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delegazione del PSI sulla linea del cedimento 
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Wso l'accordo i 4 su un 


Non gli 
riconoscevano 
l’invalidità 



Salvatore Bumbaoa, su una « alfa » della Mobile, viene 
portato a Regina Coeli. ■ 


le parlino pure 


RA I SOSTENITORI del centro sinistra, e in 
rticolare tra quelli che lo raccomandavano ai 
derati e ai tiepidi come l’ultima trovata capace 
svuotare e di far risultare superfluo il Partito 
aunista, spira aria di melanconia. Questo obiettivo 
aiuto, come tutte le elezioni svoltesi dopo il 28 
ile confermano, e della svolta storica o dello 
rico incontro non si sente quasi più parlare. 

L’imperativo dell’ora, come si sa, è ormai un 
:o: si tratta non soltanto di seppellire defi- 
vamente quel piano organico di riforme che 
il governo ora dimissionario rifiutò di af- 
ntare, ma di svuotare di contenuto rinnovato- 
quél progetto di legge urbanistica che rap- 
sentava l’unico aspetto positivo dell’accordo di 
embre; si tratta di scaricare il peso delle misure 
iicongiunturali sulle classi lavoratrici e sul ceto 
dio. In questo quadro occorre. costringere il 
rtito socialista ad accettare senza riserve la lo- 
a della politica economica di Carli e di Colombo, 
irofittando del fatto che Nenni e il suo gruppo 
abrano disposti a pagare a cuor leggero tutto il 
ko di questa operazione, infischiandosene delle 
pioni e delle lacerazioni che questa scelta provoca 
KO vacherà nel PSI. 


l’E’ PERO’ chi non rinuncia alle proprie spe- 
ize (o illusioni) e, un po’ per inguaribile ottimi- 
o, un po’ perché ha la vocazione di coprire a sini- 
a l’alleanza quadripartita, si ostina a far finta che 
questi mesi non c’è stato uno spostamento a 
Btra di tutto l’asse politico del governo e pre- 
ide di negare che questa sterzata pesi in modo 
terminante sulle trattative in corso a ' Villa 
adama. ‘ " 

Costoro si sono specializzati, in questi mesi, a 
iegarci che la liquidazione della cedolare, la let- 
a di Colombo, la rinuncia a colpire la satrapìa 
nomiana nelle campagne, le modifiche ai primi 
creti anticongiunturali grazie a una telefonata 
Vailetta (e tutto il resto) sono stati, trascura- 
i episodi da cui non bisognava ricavare conclu- 
ni politiche determinanti. Quisquìlie, insomma, 
tutt’al più decisioni imposte dalla congiuntura 
ficile che ha creato un vero e proprio stato di 
cessità. Quanto alle riforme che non costano, a 
otiinciare dallo statuto dei diritti dei lavoratori 
Ile fabbriche, sarà questione di tempo. E quanto 
comunicato con cui'il ministro degli Esteri ha 
rfino ammonito gli italiani a non criticare, nep- 
re in sede di valutazione storica, l’opera di un 
ntefice discusso nel mondo intero, si sa che Sa- 
gat è un bizzarro... ' 


k 'OTTIMISMO A OLTRANZA non disarma 
pure in questa fase. E’ di ieri, sul Giorno, il 
«male che meglio assolve la funzione di edul- 
rare tutto ciò che ha fatto o potrà fare il centro 
listra, un articolo che sembra scritto uno, due, 
perfino tre anni fa. Esso spiega ai benpensanti 
e il centro sinistra non vuole avviare le cose 
iliane sulla strada polacca, cecoslovacca, jugo- 
iva. Al contrario: «si tratta di avanzare risolU’^ 
niente per la strada delle cose nuove alla maniera 
cidentale; si tratta di consolidare la democrazia 
ignorando il livello di produttività e di giustizia 
ciale». Bisogna dunque porre mano alla riforma 
cale, cominciando col far pagare i grandi evasori 
col rovesciare l’attuale rapporto tra imposte di¬ 
tte (quelle che pagano soprattutto i ricchi) e 
[poste indirette (quelle che pagano soprattutto i 
veri, e che in Italia forniscono la maggior parte 
1 gettito tributario). Bisogna rinnovare le cam- 
gne, colpire la speculazione edilizia per abbas- 
re le pigioni e sollevare i comuni dal costo altis- 
no delle aree. Bisogna porre al bando — è la 
nclusione del battagliero editorialista del Gior- 
I — i « privilegi ormai liquidati da tempo in altri 
lesi occidentali». 


I HI PUÒ’ dargli torto? Noi certo no. Ma i dele- 
ti dei quattro partiti riuniti attorno a Moro,^ si. 
acché proprio ieri, i quattro si sono messi d’ac- 
rdo su misure che vanno in direzione esattamente 
x)sta a quella di una politica riformatrice, sia 
re « occidentale ». La stretta fiscale, il blocco sa¬ 
lale, le modifiche alla legge urbanistica su cui si 
IO accordale le delegazioni dei partiti del centro- 
listra non solo non rinnoveranno un bel nulla ma 
graveranno gli squilibri e le ingiustizie del si¬ 
ma. Perché il centro-sinistra, checché ne pensino 
Bsti candidi apologeti, in questa fase è impegnato, 
1 i metodi più sbrigativi, a rimettere in funzione 
neccanismo di accumulazione capitalistica, facen- 
le pagare il costo ai lavoratori e al ceto medio, 
riforme di tipo nord-europeo (quelle, per inten- 
ci, che danno ai lavoratori un certo benessere 
■ché rinuncino al potere), possono pure aspettare, 
nel frattempo il sen. Mariotti e il direttore del 
)mo ne vogliono parlare, facciano pure. Non dan- 
(giano nessuno. Anzi. 

Animilo Coppol# 


programma Ikdde a revolverate 

più a destra 

Salvatore Bumboco è un edile che cinque mesi fa cadde da una impalcatura - lo tra¬ 
gedia in un ambulatorio di Roma - Il dramma dell'assistenza ai lavoratori 


Accettato l'accantonamento delle rifor¬ 
me, passano gravi misure fiscali e anti¬ 
salariali - Agitata giornata di scontri 
per l'irrigidimento doroteo - Pressioni 
. sul ministro del Bilancio Giolitti 


La giornata di ieri è stata 
la più agitata delle quattro 
finora vissute attorno al ta¬ 
volo della trattativa. Vi sono 
state due riunioni plenarie 
delle delegazioni ' e diverse 
riunioni sparate. Oggi, se¬ 
condo le dichiarazioni di molti 
partecipanti, potrebbe esservi 
la giornata conclusiva per la 
stesura dell’accordo definitivo. 

Sull’andamento delle tratta¬ 
tive, al termine della giornata 


3 ministri 
citati per 
Ippolito 

Il Tribunale che 
giudica Felice Ippo¬ 
lito ha comunicato le 
date in cui saranno 
ascoltati come testi¬ 
moni tre ministri de¬ 
mocristiani. A Medi¬ 
ci toccherà il 15 lu¬ 
glio prossimo, a Co¬ 
lombo ' venerdì 17, a 
Spagnoli! il 22. Le 
modalità degli inter¬ 
rogatori non sono sta¬ 
te ancora fissate. 





Emilio Colombo de-.' 
porrà nella veste dì 
ex ministro dell’Indu¬ 
stria e di ex presi¬ 
dente del CNEN. In 
pratica, di responsa¬ 
bile primo di tutte le 
vicende dell’ente nu¬ 
cleare. 


> 


m 
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Giuseppe Medici 
deporrà come attuale 
ministro deli’ Inda- 
stria e presidente del 
CNEN. 





Giovanni Spagnoili 
riferirà sull’inchiesta 
di partito che egli 
condusse sul CNEN 
per incarico della De¬ 
mocrazia cristiana. 


di ieri (dopo la fine della riu¬ 
nione pomeridiana terminata 
alle ore 20,30, si è avuta netta 
la sensazione che gli intralci 
erano stati a un certo punto 
più forti dei previsto e che 
sulle trattative era sceso un 
improvviso clima di rottura. 
Motivo fondamentale del cam¬ 
biamento di clima, un irrigi¬ 
dimento - doroteo. tendente a 
premere non solo sulla dele¬ 
gazione socialista ma anche 
sulla < mediazione » ^ Moro. 
Due punti hanno offerto lo 
spunto per la maggiore discus¬ 
sione: 3a scuola e la program¬ 
mazione. Sà appnao che i 
dorotei, con i loro interventi, 
non hanno lasciato' a Moro 
per. Iaì..inano- • 

vra. Si è anche appreso-«he, 
scavalcando Moro, lo stesso 
Rumor nella giornata di ieri 
si era recato da Segni per 
« riferire » sul vero stato della 
trattativa. 

Sul tipo di dissenso, il so¬ 
cialdemocratico BertinelU, al- 
l’uscita della riunione serale 
è stato esplicito. Egli ha detto 
«la seduta pomeridiana 
si era aperta in modo piut¬ 
tosto brasco, tanto che ci sia¬ 
mo chiesti: che vale conti¬ 
nuare se non si ha volontà 
effettiva di giungere a un’in¬ 
tesa? ». 

La pietra dello scandalo, 
ieri, è stata rappresentata 
dalla questione del «piano 
Giolitti ». Mentre da parte di 
De Martino è stata compiuta 
una difesa delle linee gene¬ 
rali del « piano > e si è chie¬ 
sto che il governo ne pren¬ 
desse almeno atto richiaman¬ 
dosi ad esso nell’accordo, da 
parte dorotea il « piano » è 
stato attaccato con virulenza. 
E’ ' stato anche contestato al 
PSI il diritto di proporre un 
progetto sul quale la stessa 
maggioranza socialista aveva 
espresso dubbi. Si è detto che 
il < piano Giolitti > era frutto 
di un « colpo di mano > - del 
ministro del bilancio che lo 
aveva fatto approvare dalla 
Commissione ' a crisi di go¬ 
verno aperta. 

Lo scontro su queste due 
posizioni è stato lungo, si è 
protratto per tutta la mattina 
e ha provocato, come si è vi¬ 
sto, anche una rapida vìsita 
di Rumor a Segni. Alcuni do- 
rotei hanno perfino accusato 
Moro di eccesso di « mediazio¬ 
ne », sostenendo che la formu¬ 
la morotea sul piano (accetta¬ 
bile come « termine di dialo¬ 
go») era troppo tollerante 
verso un documento «eversi¬ 
vo ». Da parte di alcuni doro- 
teì si è visto nella « media- 
rione» di Moro un tentativo 
di « recupero » personale di 
Giolitti al governo: prospetti¬ 
va che non è bene ^ata a 
molti dorotei, desiderosi di of¬ 
frire alla destra non solo il 
pur ingente pacco di provve¬ 
dimenti « congiunturali » della 
« linea Carli » ma anche la 
estromissione di Giolitti dal 
governo. 

La disputa, che — secondo 
quanto ha riferito BertinelU — 
è stata piuttosto brusca, si è 
conclusa dando a Moro lin 
carico di redigere un docu¬ 
mento sulla programmazione 
che sarà sottoposto aU’esame 
della nuova riunione a quattro 
che si avrà stamane. Nella 
giornata di oggi dovrebbero 
essere presi in considerarione 
anche la scuola — la cui trat¬ 
tazione ieri è rimasta sospe¬ 
sa — e l’urbanistica. Secondo 
il sottosegretario Romita, sul¬ 
l’urbanistica ieri la commis¬ 
sione degli esperti avrebbe 
concluso « trovando l’accordo 
su tutti i punti controversi ». 

Le dichiararioni rilasciate 
da una serie di partecipanti 

m. f. ^ 

. L 

(Segue in ultima pagina) 



La pena di morte commutata in ergastolo 


il’ * 


Franco costrètto 


a graziare 




ITT 



Al LETTORI 

■ '.A causa di nuovi scioperi dei poligrafici 
il nostro giornale è costretto a uscire con 
un numero dì pagiiis ridotto e un notiziario 
incompleto.'Dato inoltre Tintrecciarsi in al- ' 
cune zone di diffusione della edizione di Ro- ■' 
ma e di quella di Milano, in alcuni luoghi ' 
potranno uscire notizie già pubblicate. - Ce 
ne scusiamo con i lettori. • . ' ' 

(A pagina 2 notizie sullo sciopero dei 
poligrafici). r ■ . ■ ' 


Andxes Ruiz Marques non 
morirà: un portavoce del go¬ 
verno gagnolo - ha - comuni¬ 
cato che Franco ha firmato 
un decreto che commuta la 
condanna a morte inflitta al 
democratico spagnolo da un 
tribunale militare. I.a pena è 
stata commutata nell’erga¬ 
stolo. . 

. Un grande successo, dun¬ 
que, del movimento di pro¬ 
testa al quale i democratici 
e gli antifascisti hanno da¬ 
to vita in questi giorni: suc¬ 
cesso di cui il portavoce del 
governo franchista tenta, in 
modo maldestro, di negare 
il valore e la portata, cer¬ 
cando di accreditare la no¬ 
tizia secondo cui la grazia 
sarebbe stata firmata già da 
tre giorni. Ma perché, se le 
cose stanno'come affermano 
i tirapiedi del dittatore, noti 
è stata data subita la noti¬ 
zia? E perché ancora nella 
serata di giovedì è giunta 
nelle redazioni dei giornali 
la drammatica notizia che il 
presidente del tribunale mi¬ 
litare aveva firmato la con¬ 
danna a morte? ’ * 

-J1 movimento di protesta 
aveva raggiunto, fino a ieri, 
in particolar morio in Italia, 
una grande ampiezza; all’ap- 
p«llo lanciato dalla FGCI af¬ 
finché fossero ' organizzate 
manifestazioni unitane per 
chiedere la revisione del pro¬ 
cesso-farsa e per condanna¬ 
re il sanguinoso regime che 
opprime la Spagna, hanno 
risposto, dopo i giovani di 
Milano, che hanno dimostra¬ 
to davanti a] consolato spa¬ 
gnolo, i giovani socialisti, so¬ 
cialisti unitari, socialdemo¬ 
cratici, repubblicani, radica¬ 
li, anarchici, le organizza¬ 
zioni goliardiche e ^i ade¬ 
renti a « Nuova Resistenza » 
con prese di posizione unita¬ 
rie a Roma, Pisa e Pistoia. 
II .Consiglio comunale di Ge¬ 
nova ha deplorato unanime 
il nuovo minacciato crimine 
franchista; un appello a tut¬ 
ti i lavoratori della provin¬ 


cia è stato lanciato dalla Ca. 
mera del Lavoro di Reggio 
Emilia; telegrammi e mes¬ 
saggi -sono stati inviati al 
governo spagnolo o all’am¬ 
basciata di Roma, da La Pi¬ 
ra, dai Giuristi democratici, 
dagli organi dirigenti del- 
TARCI, da un folto gruppo 
di avvocati romani. Gli stu¬ 
denti pisani e alcuni pittori 
di Sesto San Giovanni hanno 
chiesto un intervento diret¬ 
to di Paolo VI e del Vati¬ 
cano. ■ 

Quasi tutte le manifesta¬ 
zioni indette in vari comuni 
d’Italia jier oggi e domani, 
avranno ugualmente luogo; 
la battaglia popolare per li¬ 
berare la Spa^a dalla san¬ 
guinosa oppressione franchi¬ 
sta, anche sullo slancio del 
grande successo ottenuto ie¬ 
ri, continuerà senza soste. ^ 


Olivetti: un 
seggio in più 
e 49% dei voti 
oliaFlOM 

TORINO, 10. 

Nell» si»ni»t» ài «Rgi si aons 
esnelose le efesieni per il rln- 
nsT» nelle c»»inilssi»iii inter¬ 
ne nelle sesfeni cansvesane del 
esaiplesoa OlivetlL I lavaratsri 
della Olivetti banna licanfer- 
aiat» la ler» fldaeia nell» er- 
KaniEzaxisne nnitarla FlOSf- 
CGIL, .cbe da sola tnsra la 
Biagiloransa asaslata dei voti. 
Sai 10040 voti validi operai, 
la FIOM ne ha avatl 49Z0 pari 
al 40^, eonanistando 21 seg^l 
operaL ano in pià di qaelli a- 
vati nel 1002. La FTM-CISL ha 
ottenato 1081 voti con nn an- 
nMnto In pereentaale e 8 oecci 
eooRC nel 1083; Anlonomla A- 
ilendale, vede altcrioraento 
ridet t a la saa iaflaenza con la 
perdita del X% la voti e di nn 
• setfl*- 


Un medico romano, consu¬ 
lente dell'INAIL, è stato uc¬ 
ciso con nn colpo di pistola 
alla gola. Un muratore, esa¬ 
sperato perchè gli era stata 
riconosciuta soltanto parzial¬ 
mente una infermità conse¬ 
guenza di un infortunio sul 
lavoro, gli ha sparato per due 
volte a bruciapelo, nelVam- 
bulatorio di via delI'Acqun 
Bullicante n. 231. Uno dei 
proiettili ha squarciato orri¬ 
bilmente il collo del sanita¬ 
rio, l’altro lo ha sfiorato al 
capo prima di conficcarsi nel 
pavimento. Gerardo Boncri- 
stiani, 40 anni, sposato e pa¬ 
dre di un bimbo di 5 anni, è 
morto sul colpo. Un fiotto di 
sangue gli ha soffocato in 
gola l’unico grido disperato: 
€ ...Aiuto... aiuto... salvatemi... 
muoio... ». Mentre il medico 
spirava, un poliziotto ha 
stretto le manette ai polsi del¬ 
l’omicida: l’edile Salvatore 
Bumbaca, 52 anni, padre di 
tre giovani. Si è arreso fra la 
folla, sotto la pensilina della 
uietnisstma fermata del tram, 
la striano affondata nella ta¬ 
sca della giacca, ancora stret¬ 
ta all’arma del delitto: una 
« browning » calibro 7,65. 
< Ho perso la testa — si è 
discolpato con un filo di voce 
— Sono rovinato... sono ro¬ 
vinato... Non resistevo più. 
alle ingiustizie ». Un vigile 
municipale gli ha strappato 
di mano la rivoltella, un poli¬ 
ziotto lo ha spinto contro il 
muro. « E’ lui! E’ lui — gri¬ 
dava sconvolto un ragazzo —. 
Ha sparato al medico; lo ha 
ammazzato ». L’uomo era ap¬ 
pena giunto sotto la pensili¬ 
na, trascinando la gamba 
claudicante, il volto contrat¬ 
to, lo sguardo assente, rasse¬ 
gnato, disfatto dal rimorso. 
Una ressa paurosa di perso¬ 
ne si è stretta, ondeggiando, 
attorno all’omicida. Per un 
attimo si è temuto che l’uomo 
potesse essere aggredito e 
malmenato. Poi, a sirene 
spiegate, sono arrivate ‘ le 
auto della < sezione omicidi » 
e l’uccisore, stretto da un nu¬ 
golo di agenti, è stato dap¬ 
prima accompagnato in uno 
degli uffici dell’INAIL e su¬ 
bito dopo spinto dentro una 
delle « alfa » e condotto in 
questura. Fino a sera è stato 
martellato di domande. A 
notte lo hanno rinchiuso a 
Regina Coeli: quando è sbu¬ 
cato nel cortile di San Vitale, 
aveva ancora l’unico vestito 
dimesso indossato ieri matti¬ 
na per recarsi all’ambula¬ 
torio. 

■ La fredda indagine degli 
uomini della Mobile deve solo 
accertare se il delitto è stato 
premeditato oppure se Salva¬ 
tore Bumbaca ha ucciso in un 
impeto d’ira. Ma frugando nel 
passato, recente e lontano 
dell’omicida, ricostruendo la 
sua vita di^erata, rileggen¬ 
do le deposizioni rese al dot¬ 
tor Sctrè, parlando con chi 
lo ha conosciuto in questi ul¬ 
timi anni, il saguinoso episo¬ 
dio assume un aspetto ancor 
più drammatico, angoscioso, 
sconcertante. E* fuori discus¬ 
sione che, al di fuori delle re¬ 
sponsabilità penali che l’in- 
chtesta della polizia dovrà ac¬ 
certare, c’è l’esigenza di apri¬ 
re un’altra inchiesta, sulle 
cause profonde che sono al¬ 
l’origine del dramma. Mai 
come in questa occasione tut¬ 
to il sistema assistenziale dei 
lavoratori è sotto accusa. 

Cinque mesi or sono, il 
muratore aveva avuto un in¬ 
cidente sul lavoro: era piom¬ 
bato da una impalcatura, un 
volo di tre metri, e si ara 
fratturato un piede. Per ISO 
giorni era rimasto lontano 
dal cantiere. Viveva in una 
casupola < abusiva > di via 
del Pigneto con quei pochi 
soldi che gli passavano a 
causa dell’infortunio. Ora i 
medici lo consideravano 
* clinicamente guarito ». ma 
lui continuava a camminare 
zoppicando, trascinando la 
gamba; il piede menomato 
gli dava ancora dolori lum- 
cinanti. Non era certo «na 

(Sagma in ultinut pa^sm) 
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i Un documento della . 
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Ampie riserve della FiOT-CGlL 


potenza della Corte d'Appello di Milano 
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Sezione culturale del PCI 




I 



attacco 


trattative 


f ormai certo: 


. ì • ' : 


de alla 


sul contratto 


I commercianti 


h SFI MBrè 


scuola pubblica 




La 

della 


sezione culturale 
Direzione del PCI 

I ha dilTuso ieri il seguente 
documento: 

I « Il governo Moro è ca¬ 
duto per il voto della Ca¬ 
mera sul capitolo del 

( bilancio che aumentava 
gli stanziamenti .statali 

I alla scuola media privata: 
l’iniziativa del ministro 

I Gui di violare brutalmen¬ 
te la tregua concordata su 
questo delicato terreno 

I dai partiti al governo non 
è stata un episodio isolato 
di intolleranza clericale, 
ma è giunta al culmine di 
una serie di atti di poli 


5 • ■ 

governo 


I 


programma di 
in ‘ ordine alle priorità 
della spesa pubblica, al 
rapporto tra - piano di 
sviluppo e rinnovamento 
democratico, all’indirizzo 
e ai valori che la col¬ 
lettività si propone: le 
scelte di politica scola¬ 
stica non possono in al¬ 
cun modo essere barat¬ 
tate. 

c La scuola pubblica 
versa oggi in condizioni 
particolarmente gravi per 
il ' persistere della vec¬ 
chia arretratezza nello 
sviluppo, nelle strutture, 
nei contenuti educativi 




dei tèssili 
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I tica scolastica particolar- contro cui urta l’inarre- ■ 
• mente gravi. .stabile fenomeno della | 

«Nonostante gli impegni espansione scolastica. La 
di legge e l’urgenza dei situazione in cui versa 
problemi il governo ha ‘ la edilizia scolastica è 
proceduto di rinvio in rin- : drammatica'; alla gravis- 
vio in materia di prò- sima carenza di inse- 


I 


I 


I 
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grammazione scolastica, 
condannando le Commis¬ 
sioni parlamentari ad una 
sostanziale inattività. Le 
fondamentali proposte di 
riforma, già elaborate nel¬ 
le linee essenziali dal mo¬ 
vimento democratico, non 
sono nemmeno arrivate 
sul tavolo del Consiglio 
dei ministri. Mentre non 
si è dato finora inizio 
neppure alle cosiddette 
” riforme senza spese ”, lo 
stesso impegno di una 
priorità della spesa per la 
scuola, proclamata alla 
costituzione del governo 
Moro, si è svuotato di ogni 
significato completo. 

«Contrariamente a quan¬ 
to si afferma in vari set¬ 
tori governativi, il voto ■ 
sul capitolo 88 non è stato 
un incidente ma il natu¬ 
rale sbocco di una crisi 
che anche in campo scola¬ 
stico andava maturando 
da tempo, come del resto 
era stato pure denunciato 
dal recente convegno sul¬ 
la scuola del Partito so¬ 
cialista. , . : 

< Se il voto della Came¬ 
ra ha rappresentato un ; 

. successo delle forze laiche ^ 
« democratiche che hanno 
isolato e battuto la Demo¬ 
crazia cristiana, tuttavia i 
dirigenti di questo Partito 
tentano di spostare l’asse . 
politico della contratta¬ 
zione per il nuovo gover¬ 
no su posizioni ancora più ' 
arretrate, riproponendo 
l’aumento degli stanzia¬ 
menti per la scuola pri¬ 
vata nel bilancio del 1965. 

I partiti che si richiamano. 
aa una lunga tradizione 
di difesa della laicità e 
della libertà della scuola 
devono impegnarsi a re¬ 
spingere questo disegno e 
a garantire il rispetto 
della Costituzione; un vi¬ 
vo appello noi rivolgia¬ 
mo anche ai gruppi cat¬ 
tolici più avanzati, più 
sensìbili ai valori di una 
società e di una cultura ' 
moderne, perchè accetti¬ 
no di impostare la loro: 
concezione educativa nel 
quadro costituzionale. 

« Le scelte di politica 
scolastica non si riduco¬ 
no tuttavia alla questio¬ 
ne, pur cosi grave e de¬ 
licata, dei rapporti tra 
scuola di stato e scuola 
privata; sul terreno del¬ 
la scuola si verificano 
le scelte fondamentali 
che caratterizzano tm 


gnanti corrisponde la pre- 
carietà della loro condi¬ 
zione e della loro pre¬ 
parazione; il vuoto nel 
campo della istruzione 
professionale è impres¬ 
sionante; la spinta per 
uno sviluppo territoriale 
della Università sempre 
più pressante; sempre 
più vasta la esigenza 
della ricerca scientifica; 
del tutto carente la rea¬ 
lizzazione della scuola 
integrata. 

« La scuola italiana è 
oggi matura per un pro¬ 
fondo processo di demo¬ 
cratizzazione che al vec¬ 
chio accentramento della 
struttura ministeriale e 
burocratica sostituisca un 
responsabile e articolato 
autogoverno non di un 
corpo chiuso in se stesso, 
ma di una scuola aper¬ 
ta, in un organico rap¬ 
porto con le forze . vive 
della società. Con sem¬ 
pre maggiore urgenza si 
impongono le fonda- 
mentali riforme di strut¬ 
tura in tutti gli ordini e 
gradi per spezzare le 
vecchie divisioni di clas¬ 
se. I contenuti educativi 
devono essere profonda- ' 
mente rinnovati perchè 
la scuola possa valida¬ 
mente assolvere alla fun¬ 
zione di formare il cit¬ 
tadino moderno di una 
- società democratica e 
tecnicamente progredita, 
protagonista della sua 
storia e creatore di una 
nuova cultura. 

« Le associazioni demo¬ 
cratiche e sindacali, il 
mondo stesso della scuo¬ 
la, chiedono ormai un 
intervento deciso del go¬ 
verno, mentre la spinta 
che viene dal paese è 
sempre più forte e con¬ 
sapevolmente matura. I 
partiti che si richiamano; 
alla Costituzione non : 
possono prescindere da 
questa spinta reale, nè 
dalle necessità della scuo¬ 
la pubblica. Il Partito 
comunista fa appello a 
tutte le forze vive del 
paese perchè si mobilitino . 
e manifestino la loro vo¬ 
lontà, per imprimere al¬ 
lo sbocco della crisi di 
governo un corso demo¬ 
cratico ed avanzato che 
garantisca una soluzione 
organica e positiva an¬ 
che per i drammatici pro¬ 
blemi della scuola ita¬ 
liana ». 


Elementi negativi nell'accordo accettato 
da CISL e UIL: insuffjcienza degli aumenti, 
blocco della dinamica dei premi e dei sa¬ 
lari - Martedì il comitato centrale della 
FIOT deciderà il proprio atteggiamento 


Contrari alla 
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abolizione 
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delle licenze 


Una nota della Confederazione unitaria 


• Si è concluso ieri, a tarda 
ora, rincontro tra il ministro 
del Lavoro, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e le 
associazioni industriali ' dei 
settori tessili per la parte 
normativa e salariale del con¬ 
tratto di lavoro. 



' Al termine la Federtessili- 
CISL e lo UIL-Tessili si sono 
dichiarate ' d ’ accordo sulle 
proposte fatte dagli indu¬ 
striali, mentre la FIOT-CGIL 
ha formulato delle riserve su 
più punti riservandosi di fir¬ 
mare il contratto dopo avere 
sentito in merito il proprio 
comitato direttivo centrale. 

La soluzione che viene così 
data ai principali istituti del¬ 
la porte salariale e normativa 
è la seguente: data di decor¬ 
renza del contratto: 1. luglio 
1964, data di scadenza del 
contratto 31 dicembre 1966. 

Con decorrenza 1. luglio 
1964: a) aumento dei minimi 
tabellari ' nella misura del 7 
per cento; b) parità per le la¬ 
voratrici addette a mansioni 
promiscue; c) riduzione di 
due ore settimanali dell’ora¬ 
rio di lavoro per i dipendenti 
impegnati nei turni notturni. 

Con decorrenza 1. maggio 
1965: a) disciplina dei p^mi 
e delle indennità aziendali' é 
settoriali comunque denomi¬ 
nate entro il limite di costo 
medio dell’uno per cento; b) 
riduzione di un’ora dell’ora¬ 
rio settimanale di lavoro con 
esclusione dei lavoratori im¬ 
pegnati nei turni di notte; c) 
trasformazione dei premi di 
anzianità in scatti di anzia¬ 
nità entro il limite di costo 
dello 0,60 per cento. 

Con decorrenza 1. maggio 
1966: a) revisione del man¬ 
sionario entro il limite di co¬ 
sto del 3,30 per cento; b) 
eventuali ulteriori rettifiche 
normative entro il limite del 
costo dello 0,50 per cento. 

Le riserve formulate dalla 
FIOT riguardano essenzial¬ 
mente: 

1) l’insufficienza degli au¬ 
menti salariali che sono lun¬ 
gi dal corrispondere alle rea¬ 
li esigenze, ai diritti dei la¬ 
voratori tessili e a!la possibi¬ 
lità dell’industria tessile; 

2) il blocco della dinamica 
dei premi annuali di produ¬ 
zione fino al maggio 1965; 

' 3) il chiaro intendimento di 
plafcnare i costi di lavoro 
per la durata del contratto 
non tenendo assolutamente 
conto dell’inevitabile dinami¬ 
ca aziendale e settoriale che 
nel periodo preso in conside¬ 
razione vi sarà necessaria¬ 
mente. 

n Comitato direttivo della 
FIOT deciderà l’atteggiamen¬ 
to che l’organizzazione unita¬ 
ria dovrà assumere di fronte 
alla firma del contratto tenen¬ 
do presenti gli elementi po¬ 
sitivi esistenti nell’accordo, 
frutto della lunga e coraggio¬ 
sa lotta unitaria della catego¬ 
ria, come per esempio la ri¬ 
duzione immediata dell’ora¬ 
rio di lavoro nella misura di 
due ore per i lavoratori dei 
turni notturni, la parità rag¬ 
giunta per un buon numero 
di lavoratrici che svolgono le 
stesse mansioni degli uomini, 
la prospettiva dì una regola¬ 
mentazione dei premi annua¬ 
li e di un nuovo e più avan 
zato inquadramento profes¬ 
sionale che, con la conquista¬ 
ta - contrattazione del mac¬ 
chinario e delle tariffe dei 
cottimi caratterizzano positi¬ 
vamente tutta una parte del 
contratto dei tessili. 

n Comitato direttivo della 
FIOT convocato per martedì 
a Milano, oltre a dare un più 
compiuto giudizio e decidere 
sulla firma del contratto do¬ 
vrà anche fissare le basi del¬ 
l’azione della categoria perchè 
le conquiste contrattuali ab¬ 
biano una seria e corretta ap¬ 
plicazione nelle fabbriche. 
R-na 


Lunedì 
scioperano 
anche i 
metallurgici 
delhRI 


La lotta per I premi di pro¬ 
duzione, cioè per la piena ap¬ 
plicazione del contratto nelle 
aziende metalmeccaniche, se¬ 
gna un ritmo Incalzante In 
tutta le province. 

' Lunedi, per decisione uni¬ 
taria delle tre organizzazio¬ 
ni sindacali, scioperano per 
24 ore I metallurgici delle 
aziende a partecipazione sta 
tale; la lotta sarà poi prose 
gulta nelle altre aziende In 
forme articolate come è sta¬ 
to già programmato dal sin¬ 
dacati. 


La situazione del commercio.] 
i problemi della distribuzione, 
la questione relativa all’aboli¬ 
zione delle licenze e della re¬ 
golamentazione comunale aliai 
luce degli orientamenti che 
emergono da atti recenti e Im¬ 
portanti (il disegno di legge 
per le licenze, il convegno pro¬ 
mosso dal CNEL e il progetto] 
di programma economico pre¬ 
disposto dal ministro del Bi¬ 
lancio) sono stati esaminati dal 
comitato di presidenza delia] 
Unione Confederale italiana, 
dei Commercianti. 

In una nota diilusa al ter¬ 
mine dei lavori l’organizzaziùne 
unitaria dei commercianti ri¬ 
leva, innanzitutto, che «I pro¬ 
blemi della distribuzione sono 
oggi dinanzi al paese non come 
problemi di categoria (dei soli 
commercianti) ma come gran¬ 
di problemi nazionali» ed èi 
ovvio che una loro soluzione] 
va vista ne) quadro degli in¬ 
dirizzi programmatici di poli¬ 
tica economica. . . 

L’abolizione delie licenze e| 
della regolamentazione comu-' 
naie — presentata come con¬ 
dizione per ammodernare le 
forme della . distribuzione — 


costiuisce, invece, li tenta 
tivo aperto di eliminare gli 
ostacoli alia penetrazione mo¬ 
nopolistica nella rete distribu¬ 
tiva. E gli esempi non mancano. 

La nota della Confederazione 
unitaria prosegue riaffermando 
« Tcsigenza di una legislazione 
moderna che si opponga alla 
cosiddetta liberalizzazione per¬ 
ché la distribuzione, servizio di 
interesse generale deve essere 

disciplinata ad opera del pub¬ 
blici poteri, del comuni so¬ 
pratutto. - Sulle questioni della 
programmazione in relazione 
ai problemi del commercio la 
nota osserva che •« la Confede¬ 
razione ha espresso un apprez¬ 
zamento positivo sul progetto 
di programma del ministro de) 
Bilancio. Per quanto attiene 
alla distribuzione — prosegue 
la nota — la Confederazione 
concorda con alcune delle pro¬ 
poste e dissente da altre, men¬ 
tre approva senza riserve quel¬ 
le concernenti i contributi per 
Tammodernamento ■ dei punti 
dì vendita esistenti, il control¬ 
lo della pubblicità e quello dei 
marchi di garanzia a tutela del 
consumatore e del venditore», 


Per ripartì e contratti 


Huovì forti scioperi 


di braccianti e coloni 


* 


Dieci giorni a Ferrara, tre o Venezia, uno a Messina, Ragusa e 
lecce - Iniziativa, del sindaco di Andria in appoggio alle lotte 


La terza sezione civile del¬ 
la Corte d’Appello di Milano, 
presieduta dal dott. Mario 
De Ruggero, ha accolto un 
reclamo presentato dall’av¬ 
vocato Vincenzo Pailadino, 
nell’interesse di alcuni credi¬ 
tori, contro la liquidazione 
coatta della Società Finan¬ 
ziaria Italiana, decisa dal Mi¬ 
nistero del Tesoro nel feb¬ 
braio scorso, dopo il clamo¬ 
roso « crack » dell’isttiuto. 

I creditori che hanno avan¬ 
zato il reclamo chiedono, in¬ 
vece, che la SFI sia dichia¬ 
rata fallita; ciò perchè la 
procedura fallimentare offre 
a tutti coloro che vantano 
crediti nei confronti della 
società fallita, la po35ÌbilÌtà 
di esprimere il loro parere 
sulla proposta di concordato 
che, come è noto, può essere 
approvata soltanto con il vo¬ 
to favorevole di una maggio¬ 
ranza dei creditori in rap¬ 
presentanza. però, di alme¬ 
no i due terzi della somma 
totale di tutti i crediti. 

La richiesta dei creditori, 
che opponendosi alla liquida 
zione coatta, intendevano 
quindi premunirsi contro la 
eventualità di un concorda¬ 
te ad essi sgradito, era sta 
ta respinta dal Tribunale il 
31 marzo scorso. Ma, mentre 
nel dibattimento i rappre¬ 
sentanti della Società e dei 
commissari liquidatori ave¬ 
vano sostenuto a spada trat¬ 
ta la tesi della legittimità del 
decreto del ministro Colom¬ 
bo, la Procura Generale, nel¬ 
la persona del dott. Mario 
Volterra, aveva invece ade¬ 
rito al reclamo. 

La decisione presa dalla 
Corte d'Appello dà quindi 
torto alle tesi sostenute dal 
Ministero del Tesoro (secon¬ 
do il quale il SFI era da con¬ 
siderarsi come una qualsiasi 
banca) e pone le premesse 
per la dichiarazione di falli¬ 
mento dell’istituto. 

Non avrà pertanto più se¬ 
guito un ricorso avverso i 
decreto dì Colombo, che era 
stato presentato al Consiglio 
di Stato, sempre nell’interes¬ 
se dei creditori, dagli avvoca, 
ti Palladino di Milano e Vi- 
sciani di Roma. , 


In vigore da agosto 


Nuove norme per 
la leva militare 


Le nuove norme sulla levai reale situazione di fatto che 


Riprendono con - - maggiore 
acutezza gU scioperi' bracclan- 
tilL R Consiglio delle ^ leghe 
della provincia di Ferrara ha 
deciso di proclamare dieci gior¬ 
ni di sciopero per costringere 
il padronato a firmare i con¬ 
tratti integrativi ■ provinciali. 
A Venezia è in corso da due 
giorni un nuovo sciopero di tre 
giorni, proclamato anche dal¬ 
la CISL e UIL. A Ravenna, do¬ 
po che la maggioranza delle 


grandi aziende agrarie è stata 
costretta a firmare 1 protocolli 
aziendali, ei è intensificata la 
pressione dei oompartecipanti 
e braccianti sulle rimanenti 
aziende per ottenere non solo 
miglioramenti nei riparti ma 
anche concreti diritti di inter¬ 
vento nella direzione azienda¬ 
le e di collocazione dei pro¬ 
dotti. 

Lunedi, 13 luglio, la lotta si 
svilupperà in tre province me- 


Dal 16al 19 


Per 4 giorni 


senza giornali 


Sicilia u lombardia seno quotidiani fino 
a doniani - Insufficienti, per i tre sindo- 
coti, le proposte degli Editori 


La vertenza dei poligrafici 
risulta inasprita dalla «insuffi¬ 
ciente proposta — come Infor¬ 
ma una ixita delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria — degli Editori per il rin¬ 
novo del contratto». 

In questa rituazione le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno peo- 


grammato uno sciopero oazio- 
nale di 96 ore «in modo da 
non consentire Toscita delle te¬ 
state dei giornali del pomerig¬ 
gio del 15 al 18 e di quelle del 
mattino dal 16 al 19». 

Quesfaltra massiccia azione 
di sciopero segue quelle già 
in atto. Infatti da giovedì (e 
fino ad oggi) i giornali non 
sono usciti in Sicilia; da ieri è 
iniriato uno sciopero di tre 
giorni a Milano. A Roma, a 
Bologna a In altri centri sono 
in corso scioperi improvvisi 
che non hanno consentito ruuei- 
ta regolare quotidianL co¬ 
me è accaduto nella capitale 
(e al nostro giornale), negli 
ultimi due gioinL . . 


Lo Federazioiie degli statoli 
per nuove trattative 


Gli sviluppi delia situazione 
sindacale in rapporto alla ver¬ 
tenza per il conglobamento e 
riassetto delle retribuzioni, so¬ 
no stati esaminati dalla Feder- 
<ttataii CGIL. 

« La Federstatali — è detto 
in una nota ^ confermando il 
precedente giudizio sulla Im¬ 
possibilità di accettare un pia¬ 
no triennale che affronti il so¬ 


10 problema dei conglobamento 
senza risolvere le questioni es¬ 
senziali delle strutture delle 
carriere e delle retribuzioni per 

11 personale impiegatizio ed 
operaio, quale elemento rilevan¬ 
te della riforma della P.A., ha 
decis odi inviare un proprio 
documento al Presidente del 
Consiglio designato. 


lotta in 20 
uziemle 
metullurgiclie 
nupoletaM ' 


NAPOLL 10 

‘ Con le astensioni di doma¬ 
ni si completa la settimana 
di lotta dri metalmeccanici 
delle aziende di stato a Na¬ 
poli per il premio di produ¬ 
zione; in questi ^omi infat¬ 
ti hanno scioperato i dipen¬ 
denti delia F. Bf. L, delia 
MECFOND. AVIS, CN.C., 
bacini e scali, AERFER di 
Pomigliano d’Arco e di Poz- 
zuolL ARMCO. FINSIDER 
e SELENIA. Come è noto 
lunedi saranno effettuate in¬ 
vece 24 ore di sciopero in 
tutte le aziende a partecipa¬ 
zione statale comprese la 
ITALSIDER e la DALMINE. 

Per quanto riguarda inve- 
. ce le aziende private, hanno 
ieri scioperato per q uattr o 
ore gli operai della MERI- 
3INTER; per i cottimi hanno 
Invece scioperato per due 
> ore i lavoratori della FIAT, 
mentre alla SAE si è sciope¬ 
rato per protesta contro l'at- 
teggiamento della direzione 
nei confronti della commis- 
rione interna. Infine, le trat¬ 
tative in corso per il premio 
di produzione alla OCREN. 
C.M.I. CONE, SIMET e 
MAGNAGHI (tutte aziende 
private) sono arrivate ad un 
punto negativo per cui si 
- prevede la ripresa della lot- 
, ta anche in queste fabbriche. 


ridionali a Ragusa e Messina 
(dove è pure in discussione 
l’applicazione della legge re¬ 
gionale siciliana sui riparti) e 
a Lecce. In queste tre provin¬ 
ce, dopo le direttive ministe¬ 
riali sugli elenchL avranno luo¬ 
go le prime azioni di lotta ri¬ 
volte ad ottenere dagli organi¬ 
smi governativi concrete ga¬ 
ranzie sulla continuità dei di¬ 
ritti previdenziali dei brac- 
ciantL 

Nel Mezzogiorno i contratti 
integrativi provinciali sono 
scaduti in 20 provìnce mentre 
una accanita resistenza incon¬ 
trano nel padronato le richieste 
di aumento del ripartL Ciò av¬ 
viene, in modo particolare, nel¬ 
le colonie della Puglia e della 
Calabria dove — oltre alla indi¬ 
cazione déUa legge circa Tau- 
mento del 19 per cento nei ri¬ 
parti — ei aggiimgono le ri¬ 
chieste per un nuovo capito¬ 
lato colonico (Calabria) e per 
i contratti provinciali in cui le 
particolari esigenze di revisio¬ 
ne della remunerazione del la¬ 
voro colonico sono viste con 
maggiore aderenza alla realtà 
che nella stessa legge. ■ ’ 

Di particolare rflievo. in que¬ 
sta direzione, è l'inizìattva del 
sindaco di Andria compagno Di 
Molletta che ha riunito i pro¬ 
pri coUeghì della valle deQ’O- 
fanto per concordare un’azione 
comune in appoggio alle ri 
chieste dei colonL Domenica 
prossima, inoltre. Alleanza 
contadini e Federbraecianti 
hanno indetto una manifesta¬ 
zione comune a Nolcattaro ~~ 
paese agricolo in posizi<me cen¬ 
trale rispetto alla zona della 
tipica colonia pu^iese basata 
sulla concessione del vigneto 
e del frutteto — con al centro 
là questione del riparti (due 
settimane ci separano dall’ini¬ 
zio del raccolto dell’uva da ta¬ 
vola) e delle profonde trasfor- 
marioni da introdurre nel rap¬ 
porto di colonia anebe attra¬ 
verso più avanzate nffsure le¬ 
gislative. 

Questi problemi sono - stati 
esaminati a Napoli In un con¬ 
vegno dei dirìgenti meridiona 
li drila FederbracciantL II con¬ 
vegno ha anche. esaminato le 
direttive ministeriali sul collo¬ 
camento e i diritti previdenria- 
li: la questione sarà nuovamen¬ 
te esaminata all'inizio della 
prossima settimana. 


18 novi bloccate 

3 

a Trieste 
dallo sciopero 
ti portuali 


TRIESTE, 10 

E’ ripreso ieri lo sciopero 
dei dipendenti dell’azienda por¬ 
tuale dei « Magazzini Genera¬ 
li ». L'agitazione, come è no¬ 
to, è in atto dal 6 giugno ed è 
dovuta al mancato rinnovo 
del contratto di lavoro. Per 
solidarietà con i dipendenti dei 
< Magazzini » hanno incrociato 
le braccia anche i lavoratori 
delle altre compagnie portuali. 

Sulle diciotto navi, di varie 
nazionalità, attraccate ai moli 
dei due punti franchi, sono sta¬ 
te bloccate tutte le oi>eraziooi 
di carico e scarico. 


militare entreranno in vigore 
con la prima chiamata alle 
armi del 19G5: tuttavia, per 
quanto riguarda Tammissione 
al benefici vari previsti per 
giovani in particolari con¬ 
dizioni. i distretti militari fa¬ 
ranno in modo che questi pos¬ 
sano essere fatti valere anche 
da coloro che risponderanno 
alla chiamata alle armi ncl- 
r agosto prossimo. 

Ed ecco una sintesi delle 
nuove disposizioni. La prima 
riguarda lo spostamento del 
termine utile per far valere 
il diritto all’esonero. Oggi, è 
riconosciuta la facoltà di far 
valere questo diritto fino al 
momento della chiamata alle 
armi. Le nuove norme stabi¬ 
liscono che i titoli richiesti 
possono essere accettati en¬ 
tro 1 dieci giorni successivi 
alla data di affissione del ma¬ 
nifesto di chiamata: qualora 
il diritto insorgesse dopo tale 
data, i titoli possono farsi va¬ 
lere fino al giorno precedente 
alla chiamata. 

E’ stata soppressa la cate¬ 
goria «R.A.M.» (ridotta attitu¬ 
dine militare). I giovani qua 
lificati R.A.M. (airincirca l’B 
per cento) in sostanza, pur 
non essendo esonerati compie 
temente dal servizio, ne erano 
esclusi in tempo di pace. Poi 
chè l’alta specializzazione del¬ 
le FF.AA. consente oggi di 
utilizzare giovani fisicamente 
non prestanti, ma aventi una 
specifica preparazione tecnica, 
sì è pensato di abolire questa 
categoria o di fissare in modo 
più tassativo due fondamen¬ 
tali requisiti: l'idoneità fisica 
e le < esigenze sociali » 

Sono stati stabiliti criteri 
più pratici ed efficaci per ac¬ 
certare quando un giovane 
debba restare a casa perchè 
indispensabile alla famiglia 
Al tradizionale concetto d’«Ina- 
bilità al lavoro proficuo » di 
un familiare è stato accompa 
gnato . (e talvolta sostituito) 
quello ‘ della rispondenza alla 


viene a determinarsi In caso 
di partenza dell’arruolato per 
il servizio militare. L’idoneità 
al lavoro del genitore non sa¬ 
rà più un concetto generico: 
vi può essere Infatti un padre 
cho, anche se inabile, vive be¬ 
ne di rendita ed è in piena 
agiatezza, mentre vi può es¬ 
sere un padre anche abile che, 
per la cura dei campi e di 
altri lavori manuali, ha biso¬ 
gno della presenza del figlio. 
Altra innovazione è quella che 
riduce ad un solo anno (invece 
che due come fino ad ora) la 
rivedlbilità di coloro che tem¬ 
poraneamente non sono incor¬ 
porati. 

Con le nuove norme, 11 ri¬ 
tardo per ragioni di studio, 
che prima era ammesso sol¬ 
tanto fino a 26 anni, oggi è 
ammesso: fino al compimento 
del 28 anni per gli studenti 
universitari o laureati (che si 
stanno preparando all'esame 
di Stato o stanno perfezionan¬ 
do la loro preparazione pro¬ 
fessionale) per i corsi univer¬ 
sitari che durano quattro an¬ 
ni; fino al compimento dei 27 
anni per gli stessi studenti o 
laureati per i corsi universi¬ 
tari che durano cinque anni; 
fino al compimento dei 28 anni 
per 1 corsi che durano più di 
cinque anni; fino al compi¬ 
mento dei 29 anni per i lau¬ 
reati iscritti ai corsi di elet¬ 
tronica e di ingegneria spa¬ 
ziale; fino al compimento del 
30 anni per 1 laureati iscritti 
ai corsi di medicina aeronau¬ 
tica o spaziale. 

Possono ottenere il rinvio 
di anno in anno per un mas¬ 
simo di due anni: gli studenti 
deU’ultima classe degli istituti 
(statali o parificati) di secon¬ 
do grado; ì candidati agli esa¬ 
mi di maturità o di abilita¬ 
zione che frequentano Tultlmo 
anno di una scuola privata au¬ 
torizzata; i diplomati degli 
Istituti nautici che compiono 
il corso pratico necessario al 
capitani di lungo corso. 


Il compagno 
Luzzotto 
a colloquio 
con Ben Bella 

n presidente del gruppo p 
‘ ‘ “’SIUP de 


ar- 


lamentare del PSIUP della 


Camera, on. Luzzatto, ha avu¬ 
to ad Algeri un colloquio con 
il presidente Ben Bella, n pre¬ 
sidente del gruppo del PSIUP 
— informa un comunicato — 
ha espresso II vivo interesse e 


la simpatia del PSIUP pct le 
esperienze e le lotte del FLN e 
del popolo algerino. 


IN BREVE 


Genova: urbanistica e paesaggio 


Un convegno sul tema «La nuova lugge urbanistica e Io 
difesa del paesaggio» si svolgerà oggi a Santa Margherita 
Ligure. Al Convegno, nato da una Iniziativa dell’Amministra¬ 
zione comunale di Sestri Levante, parteciperanno urbanisti 
ed amministratori pubblici di quasi tutti 1 più Importanti 
comuni della regione. Ad esso hanno inoltre aderito uomini 
di cultura, tecnici, enti ed associazioni professionalL La re¬ 
lazione saià svolta daH’architetto Italo Insolera. 


Francia-Sardegna: linea aerea 


H primo servìzio di linea fra la Francia e la Sardegna 
sarà inaugurato stamattina. La linea Marsiglla-Alacclo-Al- 
ghero, per ora limitata al periodo estivo, avrà una frequenza 
bisettimanale, U lunedì ed il sabato, con 1 seguenti orari: 
partenza da Marsiglia alle 9,15 ed arrivo a FertUia alle 12.30; 
partenza da Fertilia alle 13,15 ed arrivo a Marsiglia alle 16,45. 



due forme funzionali 
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Naia coratteratica forme • geacio dell» VOLKSWAGEN 
è il eegreto (Mie eue rotxatezze. 
i imae ebbeseeto permette un'ottima visibiit*. 
le ruota grandi consentono una merde sicure su qualunque terreno... 


Questa sono alcuna dela tante ragioni che henne fatto preferire le VOLKSWAGEN 

a 7 «sHMuè di MtoMWliati éì IM paesi dal 


VOLKSWAGEN la macchina che va I 


Berlina ino L. aO.ooo ICC comprevs, (ranco Bologne e Rome. A richieste psreurti USA, torreppreno L. 15 oc 
lo tetto le a proietnCo. ta concetUonart o Kt officine tutorfixete. 
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GABICCC 


lo slogan del club 33 è 
nato dal timore della crisi 
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vacanze 
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POSATEVI A PRIMAVERA 

Quarantacinque coppie di svedesi appena sposate sono state 
ospitate all’inizio della stagione nel piccolo centro 

fgffnT^fTB GABICCE, luglio 

IHlflIIIHIIIIIHI A GabJcce abbiamo fatto parte per una notte del Club 33. Unici italiani fra uno 

stuolo di svedesi. Ospiti su richiesta, ma affabilmente accolti e cordialmente trattati. 

Tant'è che ci siamo sentiti soci anche noi, sia pur per alcune ore. Il Club 33, che è 

grossa organizzazione turistica con sede a Stoccolma, ha questa particolarità: ne 

possono far parte tutti coloro in età compresa fra i 18 ed i 33 anni. Tanti giovani insieme costituiscono 
molto simpatica. Ma questo non basta per spiegare il nostro inserimento nel club 33. Allora 
diciamo che il club 33 è stata l’organizzazione turistica che per prima • ha accolto il seguente slogan 
P^^bblicitario apparso sulle riviste svedesi: «sposatevi ragazze, ma fatelo in primavera. Cosi potrete 
fare assieme al vostro , - 
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Come attrarre 
t'automobttista 
frettoloso 
a Martina 
Francai 
tt turista diretto 
tn Grecta, 
giunto a Fasano, 
tira diritto 
e perde uno 
spettacoto da 
togliere il fiato 
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ABICCE — Mand Beche- 
an di Stoccolma, eletta 
Miss Eleganza > al Tro- 
kdero 


Volete trascorrere nel 
1963 una vacanza di otto 
Siomi, completamente gra¬ 
tuita, con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 
— con uno o più taglian¬ 
di — al nostro referendum, 
segnalandoci la località da 
voi preferita. 

■ Ogni settimana l’Unità 
vacanze metterà a con¬ 
fronto due famose località 
di villeggiatura. Il refe¬ 
rendum avrà la durata di 
nove settimane cosi che le 
, località messe a confronto 
saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tutti 
i tagliandi che avranno in¬ 
dicato la località con il 
maggior numero di prefe¬ 
renze. verranno estratti a 
sorte due tagliandi. Ai due 
concorrenti vincitori. l'U¬ 
nità offrirà in premio una 
settimana di vacanza gra¬ 
tuita por due persone, più 
il viaggio di andata e ri¬ 
torno di prima classe. 

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALIS- 
9IM.4. con rincontro di 
spareggio fra le due loca¬ 
lità che nel corso del re¬ 
ferendum avranno ottenu¬ 
to le maggiori preferenze. 
I due vincitori dell'ultima 
settimana godranno di un 
doppio premio: 15 giorni 
di vacanza gratuita cia¬ 
scuno |>er duo persone (più 
il viaggio, in prima classe). 


sposo un meraviglioso 
viaggio di nozze nel Me¬ 
diterraneo ». Sopra la 
scritta una grande foto a 
colori di Gabicce. Ecco, a 
questo punto bisogna rac¬ 
contare la fiaba moderna 
di Gabicce, centro turistico 
di confine fra le Marche e 
la Romagna. 

Gabicce 40 anni fa era 
un villaggio di pescatori: 
un pugno di vecchie case 
sulla collina e, di sotto, il 
porticciolo con le paranze 
e - le attrezzature per la 
pesca. Un giorno gli abi¬ 
tanti di Gabicce si accor¬ 
sero che la gente di fuori 
rimaneva incantata dalle 
bellezze e dalla quiete dei 
loro posti. Si dissero: fac¬ 
ciamo in modo di dare loro 
ospitalità. Incominciò da 
quella decisione. Gli abi¬ 
tanti di Gabicce hanno la 
costanza dei marchigiani e 
la caparbietà dei romagno¬ 
li. E per decine d'anni a 
metter su mattone su mat¬ 
tone, a lavorare sodo, ad ' 
accumulare sacrifici su sa¬ 
crifici. Ora sulla collina c’è 
Una catena di splendidi lo¬ 
cali notturni, noti in tutta 
la riviera. Questi locali li 
hanno costruiti su metri e 
metri di gusci di vongole: 
sui sedimenti, cioè, di se¬ 
coli di pasti marinari. 

A ridosso della spiaggia, 
una selva di alberghi, pen¬ 
sioni e negozi. Dopo 40 an¬ 
ni, una elegante, pittoresca, 
affollata cittadella intera¬ 
mente turistica. Un dato: 
4000 abitanti e, in media, 
circa un milione e 200 mila 
presenze di turisti stranieri 
ed italiani ogni stagione. 
Sembrava che tutto filasse 
per il meglio. E già a Ga¬ 
bicce ci si proponeva di 



Votate ogni giorno: avrete 
maggiori possibilità di vin¬ 
cita e sosterrete, con 1 
vostri voti, la località che 
desiderate vittoriosa! 
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L'UNITA’ VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI. 7S MILANO 


In quale di queste Isole 

Yorreste trascorrere le vacanze del 19iS? 


ELBAO 


ISCHIA O 


[legira con uri crocttu il qurdritTno dì Tancc «Ila locaiitS cnsceltal 

cognome e nonìe , , , , -— 

residenza nHimaio 

di vUleggiatuTA .... . . 
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ATTENZIONE: i lettori possono inviare 1 
7 o più tagliandi settimanali del nostro 
Referendum anche in una volta sola. Scri¬ 
vendo sulla busta la parola STAMPE si 
auò soedire con un francobollo da 10 lire. 


erigere un monumento al 
pioniere del turismo locale. 
Poi, improvvisamente, l’an¬ 
no scorso una nube, nera e 
paurosa: il flusso dei turisti 
stranieri diminuì. Fu come 
se si fosse spezzata una ca¬ 
tena di montaggio, preziosa 
e introvabile. La gente di 
Gabicce si allarmò. Pen¬ 
sando al peggio si chiese 
costernata che cosa sareb¬ 
be stato del lavoro di 40 
anni. 

Ma c’era un * mago buo¬ 
no > per Gabicce: il signor 
Giuseppe Rosini, il diret¬ 
tore dell’Hotel Continental 
di proprietà di una forte 
organizzazione cooperativi¬ 
stica, la Camst di Bologna. 
Rosini è una persona che 
con quattro barattoli ed 
una capanna è capace di 
richiamare folle in un de¬ 
serto. Fu lui a pensare di 
tessere rapporti con il 
club 33. Ci riuscì. Dal club, 
oltre alle prenotazioni per 
quest’anno (da maggio a 
settembre) ebbe la richie-- 
sta di ospitare 45 coppie di 
freschi sposi, proprio in 
apertura di stagione. Dun¬ 
que, una folta colonia sve¬ 
dese fino all'autunno, a 
gruppi che si avvicendano 
ogni 15 giorni in più di un 
albergo. 

Le giovani coppie sve¬ 
desi, una volta giunte a 
Gabicce, furono accolte dal 
sindaco, il compagno Ubal¬ 
do Fratelli, in fascia trico¬ 
lore. Ci furono applausi ed 
evviva. Suonò la banda, I 
problemi turistici di Ga¬ 
bicce non erano risolti. Ma 
Gabicce aveva anche biso¬ 
gno di riprendere fiducia. 
Gliela diedero quei 45 serti 
di fiori d’arancio. Quel 
giorno sul mare di Gabicce 
s'era acceso l’arcobaleno. 

Ecco perché siamo stati 
con i giovani del Club 33. 
La loro presenza è un sim¬ 
bolo a óabicce. 

Il programma della se¬ 
rata prevedeva: tutti al 
Marechiaro, un night al¬ 
l’aperto di Gabicce-monte. 
Partenza dall'Hotel Conti¬ 
nental. Una lunga tavolata 
di giovani e ragazze (una 
di esse, Mand Becheman di 
Stoccolma, era stata eletta 
la sera prima Miss Elegan¬ 
za al Trocadero). La fidu¬ 
ciaria del club, la cortese 
Inger Wernersson, ci face¬ 
va da interprete. Poi ven¬ 
nero altri giovani del club, 
che soggiornano all’alber¬ 
go Maremonti, accompa¬ 
gnati da un capo-gruppo: 
una ragazza stupenda di 
nome Caroline. 

Il Marechiaro è fatto a 
gironi: una pista grande 
sopra, ed in basso, sulle 
pendici della collina, altre 
piccole piste. La prima per 
gli approcci, la seconda, 
.tutte in ombra, per le effu¬ 
sioni. 

Si balla e si conversa. 

. Cade il mito del pappagal- 
• lìsmo irritante degli ita- 
. liani. Noi chiediamo. Inger 
. ci fa da tramite. Una delle 
risposte femminili: * Gli 
‘ italiani! Sono allegri. Bal¬ 
lano'bene. ^ poi ti corteg- 
' piano In modo tale da farti 
■ smarrire ». 

Intanto alcuni - giovani 
leoni et arenano r^ito va¬ 
rie e smaglianti affiliate al 
club. Nella sala da pranzo 
dello Hotel Continental 
quelli del Club 33 hanno 
voluto tenere innalzata una 
' bandiera italiana. E’ stato 
il direttore, Rosini, ad in¬ 
dicarcela. Adesso che ci 
pensiamo, sicuramente Re¬ 
sini si arrabbierà per vìa 
di quel < mago buono * che 
' gli abbiamo affibbiato. Lui 
che crede solo alle cose ed 
alle idee sensate. Ma è 
stato null’altro che un trat¬ 
to di fantasia: impostoci 
dalla fiaba moderna di Ga¬ 
bicce tutta turistica. 

Walt«r Montanari 


DITELO CON LA FOTO 


L’ANTICO PAESE 


MARTINA FRANCA, - 

Dall'alto delle colline della Murgia di Fasano, alle cui spalle si estende la valla 
d'Itra disseminata di trulli, si possono scorgere gli immensi e grigi uliveti che si esten¬ 
dono sino alTAdriatico. Per chi non lo sapesse i trulli sono delle antiche abitazioni 
a cupola, costruite mettendo una sull'altra, in cerchi concentrici, tante file di pietre 
speciali, dette'<( chianche ». Si . era pensato (e tanto sperato!) che l'istituzione del 

servizio dei traghetti tra Brindisi e la Grecia avrebbe, determinato una maggiore affluenza di turi¬ 
sti di viaggiatori e soprattutto di automobilisti nella valle dei trulli. L’esperienza, e non di un solo 
anno ormai, ha invece dimostrato che i turisti, quando si prefiggono una mèta (in questo caso, 
la Grecia) hanno fretta di arrivare; e che anche in fretta tornano a casa perché son finite le ferie 
e spesso anche i soldi. Non c’è tempo, quindi, una volta giunti a Fasano, sulla statale adriatica, di 

scendere, attraverso le 
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E' quello segnato dalla freccia in alto a sinistra 


L. M. Silvi Marina (Teramo) 


GABICCE 

NOTTE 

SI BALLA 
OVUNQUE 
(ANCHE 
SOTTOTERRA) 
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GABICCE — La nostra iniziativa di dedicare tutti i giorni una 
pagina alle vacanze degli italiani e degli stranieri in Italia sta 
riscuotendo notevole successo. NELLA FOTO: una ragazza sve- 
deao ha riconosciuto un'amica in una fotografia pervenutaci 
da un’altra spiaggia italiana e ' pubblicata giovedì scorso da 
Uniti-vacanze. 


Gabicce è rinomata come 
«spiaggia tranquilla». Ma la 
calma che regna nel giorno vie¬ 
ne interrotta, col calar della se¬ 
ra. dalle note gaie dei complessi 
musicali in servizio presso i nu¬ 
mero^ ” dancing ”. Ed è proprio 
in questo campo che Gabicce of¬ 
fre quanto di meglio si possa tro¬ 
vare lungo tutta la costa mar¬ 
chigiana. I suoi locali, posti per 
la maggior parte sulla cima della 
collina di Gabicce Monte e sorti 
sui ruderi del castello dèi feuda¬ 
tario Ugahito e sulle fondazioni 
della fornace del famoso Lan¬ 
franco (il vasaio che per primo 
decorò le ceramiche con oro zec¬ 
chino), «rastrellano» clienti da 
tutta la riviera. 


Per BOB lasciar niente al caso 
Gabicce ne ha ** inventate " di 
tutti i tipi e per ogni gusto; lo¬ 
cali airaperto, sol mare, in col¬ 
lina, sottoterra (con moderni 
condizioBatori d’aria), a lume di 
candela, alla luce di pescherec¬ 
cio, sull’ala di una casa colonica 
ecc. Tutti hanno una prerogati¬ 
va: il visitatore vi può accedere, 
divertirsi abbondantemente, e a 
serata terminata, il suo portafo¬ 
gli non si sarà esageratamente 
sgouflatu. i tempi che cor¬ 
rono uou è cosa da poco. Infatti, 
i prezzi che si appBcano a Ga¬ 
bicce soao ottimi. Per entrare in 
BB dancing in media si pagano 
4M lire, cousuraasione compresa. 

La priuu insegna che richiama 


rattenzione di chi arriva da Ga¬ 
bicce Mare è quella del « Las 
Vegas», meta preferita dalla co¬ 
lonia tedesca. Subito dopo ci si 
imbatte in quella dell’Eden Rock. 
Qni luci tinte di rosa, belle to- 
riste, buona mu^ea e a tequila, 
il liquore messicano. 

- Gli « Eremiti » allietano le se¬ 
rate ai numerosi - frequentatori 
del ” Marechiaro ”. Fra i locali 
sorti ' a mare ” molto noto quel¬ 
lo da poco inaugurato dal musi¬ 
cista Paolo Zavallone e dal suoi 
fratelli: ” La teggia ”. Tra l'altro, 
vi si gusta la ” piada ”, una pizza 
romagnola cotta su una piastra 
di tciracotta, appunto la "teggia”. 

Antonio Presepi 


colline del Laureto, nella 
valle dei trulli. Un per¬ 
corso in macchina di soli 
venti minuti basterebbe 
per inoltrarsi in questo 
paesaggio favoloso e uni¬ 
co al mondo perché i trulli 
sono qui e solo qui. Tut¬ 
ta la campagna è disse¬ 
minata di questi tipiche co¬ 
struzioni: chi le guarda per 
la prima volta rimane quasi 
senza fiato. Alberobello poi, 
che rivendica il primato nel¬ 
la zona, ha nel centro abi¬ 
tato il più grande agglome¬ 
rato di trulli, dichiarato mo¬ 
numento nazionale. 

n paese è stato purtroppo 
contaminato dall* invasione 
del cemento; non così la 
campagna che comprende 
Castellana, famosa per le sue 
grotte. Locorotondo. Cbter- 
nino. Fasano e Martina 
Franca, un punto di incon¬ 
tro di tre provincie pugliesi. 

Comunque non si è ancora 
rinunciato al proposito di 
fermare, all’andata o al ri¬ 
torno dalla Grecia, i turisti 
in transito. Ma non ci sono 
ancora idee chiare. Martina 
Franca — che si appresta in 
azienda autonoma di soggior¬ 
no (ora c’è un ente comunale 
del turismo, forse unico in 
Italia per la sua non ' ben 
definita posizione giuridi¬ 
ca) — e le altre locali¬ 
tà cominciano a sentire 
il problema e vogliono prov¬ 
vedere. Si è ben consapevoli 
che qui manca un’attrezza¬ 
tura alberghiera adeguata 
per muoversi in direzione di 
un turismo di sosta. Come 
pure si è consapevoli che 
campanilismi e antagonismi 
hanno impedito sinora una 
efficace politica turistica. 

Ma. a parte questi pro¬ 
blemi. bastano due giorni (e 
se proprio si ha fretta, an¬ 
che uno) per visitare i paesi 
che fanno corona alla valle 
del trulli. Una visita da far¬ 
si. non solo per la singola¬ 
rità di queste costruzioni, 
ma per l’interesse che rive¬ 
ste tutta l’architettura di 
questi abitati Sono paesi da 
scoprire con le loro case im¬ 
biancate di calce tutte le 
settimane, con le loro strade 
e piazze di dimensioni uma¬ 
ne. E’ da scoprire sopratutto 
Martina Franca e fi suo ”ba- 
rocco” che se non è quello 
leccese, non per questo è 
meno bello nella sua mode¬ 
stia • artigianale. • Una devia¬ 
zione insomma che vale la 
pena di fare. 

. Italo Palasciano 


La posta 
. della settÌRKina 

Volete inviare un saluto o 
comunicare qualche breve no¬ 
tizia a! vostri amici che si 
trovano anch'essi in vacanza, 
ma non sapete dove? Volete 
inviare un saluto a tutti i vo¬ 
stri conoscenti senza dover 
perdere tempo a scrivere car¬ 
toline? 

Inviate il vostro -messag¬ 
gio - all’- Unità - vacanze • 
(Viale Fulvio Testi 75 - Mi¬ 
lano) indicando il nome del- 
Tamico o del parente col qua¬ 
le volete comunicare, il vostro 
nome e il testo (non più di 
dieci righe, per favore.- ). 


DOMANI 

GRADO: è' diventata 

l 

famosa la spiaggia 
di Cecco Beppe 

CORTINA: alla fisco- 
. ! perla del fascino dei 
monti 


Fegatini e 
•> gnomerelli » 
si mangiano 
in macelleria 



CAPOCOLLO ALLA 
MARTINESE: sala¬ 

me di suino assai ri¬ 
nomato contenente 
poco grasso. Da man¬ 
giare come antipasto. 

ORECCHIETTE AL 
CACIORICOTTA: una 
pasta a forma di con- 
chiglietta, preparata 
a mano, condita con 
una specie di ricotta 
indurita e sugo di po¬ 
modoro fresco. 

FEGATINI E -GNO- 
MERELLI » al forno; 
involtini di fegato o 
di interiora di agnel¬ 
lo, avvolti con mem¬ 
brana e budellini del¬ 
lo stesso agnello. Il 
tutto cotto al riverbe¬ 
ro del fuoco di car¬ 
bone ottenuto dalla 
legna di albero di 
quercia. I forni sono 
costruiti da vecchi 
mastri muratori se¬ 
condo un antico e ori¬ 
ginale modello. 

La caratteristica 
della zona è data dal 
fatto che fegatini • 
• gnomerelli - si pos¬ 
sono mangiare oltre 
che nelle trattorie no¬ 
te (come quella del 
giardino degli aranci) 
in tutte le macelleria. 
Si mangiano bollenti 
serviti nella carta. 





INVOLTINI DI TRIF- 
PA - SOFFOCATI- 
NEL BRODO 

Il pranzo va accom¬ 
pagnato con il buafi 
vino ' « verdolino > gl 
Martina Franca, un 
bianco aecco ricavato 
dall’uva verdea. Per 
I turisti di passaggio 
nella campagna del¬ 
la valle dei trulli con¬ 
sigliamo di chiederà ‘ 
questo vino ai conta¬ 
dini che lo conserva¬ 
no fresco nei pozzi 
scavati nella roccia 
sotto il trullo. Lo si 
pagherà anche a mi¬ 
nor prezzo. 


Mmr-- 


Per chi poi volesse ‘ ^ 
dormire in un trullo, % 
ad Alberobello c’ e • 
l’hotel dei trulli, uni- • 
co al mondo nel suo # 
genere. • 
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rUnitd / sabato 11 luglio 1964 


Seduto drammatica in Campidoglio 


Una serie dì strane manovre e una smentita per l'Atac 1 


Pubblicità sulle fiancate dèi <bus» 


la propria debolezia 


Per timore di cadere su un articolo del bilancio, il sindaco voleva negore il 
voto segreto — Il colpo di fona rientrato dopo la serrata denuncia del PCI 


La Giunta ' comunale di 
centro-sinistra ha vissuto l’al¬ 
tra sera la più drammatica 
delle sue avventure. Per qua¬ 
si quattro ore è rimasta in¬ 
chiodata al suol banchi, timo¬ 
rosa di cadere da un momento 
all’altro, incerta della sua 
maggioranza di 41 voti (uno 
dei quali è quello dell’ex fe¬ 
derale missino, un altro è 
quello del monarchico Patris- 
si). Per evitare il voto tanto 
temuto, il sindaco — al cul¬ 
mine di una seduta dramma¬ 
tica e piena di colpi di sce¬ 
na — ha tentato l’abuso più 
smaccato, negando contro 11 
regolamento e la prassi co¬ 
stante, il ricorso al voto se- 


g reto su di un capitolo del 
ilancio, cosi come era stato 
richiesto dal consiglieri co¬ 
munisti, e poi rimangiandosi, 
alla fine, il ricorso al colpo 
di forza. 

E’ stata proprio la paura a 
manifestarsi (anche attraver¬ 
so la scarsa saldezza di ner¬ 
vi del sindaco Petruccl), in 
ogni atto della Giunta e in 
o^i fase della riunione di 
Ieri sera. I lavori si erano 
aperti regolarmente con la 
disiciissione dei vari capitoli 
del bilancio. L’aula era gre¬ 
mita di consiglieri: non man¬ 
cava ne.ssuno. La conquista 
del quarantunesimo voto sul 
bilancio è. infatti, per la Giun¬ 


ta, una questione di vita o 
di morte. Sul quarto capitolo 
— che riguarda le tasso —, 
il compagno Gigliotti. dopo 
avere illustrato i motivi del 
voto contrario • comunista, 
chiedeva, anche a nome del 
suol colleglli, U voto segreto. 
Il sindaco, a ' questo punto, 
è •« fuggito ». Pur trovandosi 
In votazione, ha sospeso tret- 
tolosamente la seduta ed ha 
lasciato la poltrona prest- 
denziale eclissandosi nella sa¬ 
la delle bandiere. Dopo po¬ 
chi minuti, è rientrato an¬ 
nunciando che la Giunta non 
avrebbe accettato la votazio¬ 
ne segreta (usata migliaia di 
volte nell’aula di Giulio Ce- 


Sindacalisti fermati dalla polizia 

Agip: provotamne 
contro uno smpero 
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Grave provocazione polizie¬ 
sca ieri nel deposito Agip in 
via di Portonaccio. Due diri¬ 
genti sindacali, Mario Leoni, 
segretario provinciale della 
FILCEP-CGIL. e Giuseppe 
Mezzanotte, responsabile del 
sindacato petrolieri — sono 
stati aggrediti e trascinati al 
commissariato S. Lorenzo sol¬ 
tanto perchè avevano prote¬ 
stato contro l’irruzione delle 
camionette della « Celere » nel 
deposito e contro le Intimida¬ 
zioni poliziesche contro i la¬ 
voratori in sciopero. 

L’episodio di ieri ha un al¬ 
larmante antefatto; l'Agip 
sembra orientata ad appaltare 
i servizi di distribuzione dei 
carburantL Un primo tentati¬ 
vo In tal senso è in atto al 
deposito di via di Portonaccio 
dove nei giorni scorsi i la¬ 
voratori hanno protestato, con 
ripetuti scioperi, per l’entrata 
in funzione di una impresa 
privata, la « Bertani •». 

Ieri alle 11 due autobotti 
della ditta appaltatrice si sono 
ripresentate dinanzi ai can- 
celil e i dipendenti dell’Agip 
hanno ■ immediatamente pro¬ 
clamato uno sciopero di quat¬ 
tro ore. Quando l’agitazione 
stava per concludersi si è ve¬ 
rificato un altro episodio pro¬ 
vocatorio: la direzione del de¬ 
posito ha cercato di sostituire 
i lavoratori in lotta con al¬ 
cuni autisti non dipendenti 
dall’azienda statale e privi 
della specializzazione necessa¬ 
ria per trasportare carichi co¬ 
si pesanti e cosi infiammabilL 

I lavoratori hanno, vivacc- 
. mente protestato ed è stato a 
questo punto che 1 « celerini >, 
chiamati dalla direzione e 
. comandati dal " commissario 
D’Alessandro, sono arrivati 
nel deposito. I poliziotti han¬ 
no preso le generalità di tutti 
' t I gnor a toci evidentemento per 
: intimorirli e quindi hanno tra- 
, scl'^.'^to via i due sindacalisti. 
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Il giorno | piccola 


Ofci. sabato li tu- ■ 
glio (193 - 173). Ono- I 
mastico: Savino. 11 ' 

sole sorge alle 1.16 r ■ 
tramonta alte ZO,IO. I 
Lana: I. quarto il 16. * 


cronaca 


Cifre della città | JJ OartìtO 

wno nati 71 maschi e 'U . w—. w 


Ieri sono nati 71 maschi e 'U 
fenimine. Sono moni 25 m.-L<;rIii 
e 17 femmine. Sono stali cele¬ 
brati 25 matiimont. . 

Una delegazione della città di 
Dusseldorf, composta da dodici 
membri, fra cui il direttore gè- 
nenie del turismo. Juste. e gui¬ 
data dal sindaco della città. Pe¬ 
ter Mueller. è ^unta in volo da 
Monaco. La delegazione avrà 
una serie di incontri con I di¬ 
rigenti dellXNlT e dcll’EPT per 
rineremento degli scambi turi, 
stici italo-tcdcschi. 

Lutto 

Si è spento ieri. aU'età di 56 
anni, il compagno Ezio Bene¬ 
detti. grande invalido di guerra. 
AI familiari le pio sentite con¬ 
doglianze del compagni della se¬ 
zione Appio Nuovo e deirUnftd. 

Grovu lutto 
di Giovami Buffa 

Si è spento It profesaore Pie¬ 
tro Buffa, pittore e scultore ap¬ 
prezzato e padre del nostro caro 
collabontore ed amico Giovan¬ 
ni. I funcrtli si sono svolti Ieri 
nella chleoetU di Sanu Croce 
(viale Guido Reni). 

A Giovanni Buffa e alla fa. 
miglia dello Scomparso giunga¬ 
no in quest'ora di dolore le 
espressioni del più vivo cordo¬ 
glio della redazione del nostro 
giornale. 


Provincia 


■ Oggi alle ore 940 è convoca¬ 
ta la Commissione Provincia in 
Federazione. 

Manifestazioni 

Oggi alle ore 17 davanti aPa 
fabbrica Ranieri, avTà luogo un 
pubblico comizio nel corso del 
quale parleranno: Parola per II 
PSIUP e Leo Cannilo per il 
PCI; La Rustica, ore 1940. co¬ 
mizio con Trivelli: Portonaccio, 
(Largo Beltramelli) ore IS.30. 
comizio con D'OnofrIo; Genar- 
zano (P. D'Amico) ore 20, co¬ 
mizio con Freddnzzl; Pisoniano, 
ore 19, comizio con Mammnc i- 
rl; Gavlgnano, ore 19. comizio 
con Cianca: Monte Porzio, ore 
1940, comizio eoa Cesaroni; 
Rocca Priora, ore 1948. assem¬ 
blea con Vellctri; Torre Manra, 
ore 19, comizio con Mario Man¬ 
cini; VIeovaro. ore 20, comizio 
con Maccarone; Cecchina, ore 
1940 , assemblea popolare con 
Dietrich; Civltella S. Paolo, ore 
29, comizio con Agootlnclli e 
proiezione film; Borgata Pre- 
nestino, ore 19, assemblea con 
Bacchelli; Sambnei, ore 28, co¬ 
mizio con Capasse; Anticoll, ore 
29, comizio con D'Agostini; Car- 
chini, ore 28, comizio con Ma¬ 
riani. 

Convocazioni 

Ostiense, ore 18, rlnnione se- 

K eteria di sona con G. GioggI; 

Federazione, oTe I 648 , riu¬ 
nione settimanale problemi a- 
stendali Atac con Freddnrzi; 
domani a Prlmavalle alle ore 
18,38 si terrà un convegno della 
zona Roma Nord sulla legge 
167. Parteciperà il compagno 
Aldo NatoU. 


sare in casi del genere), per¬ 
chè, pur ritenedulu permes¬ 
sa dal regolamento, lu giudi¬ 
cava in contrasto con la leg¬ 
ge comunale c provinciale. 
La realtà — evidente a tutti 

— era che la Giunta temeva 
che nel segreto dell'urna si 
esprimessero i dissensi che 
vanno da tempo fermentando 
all’interno dello schieramen¬ 
to di centro-sinistra. 

Alle parole del sindaco ha 
replicato Immediatamente il 
compagno Natoli, sottolinean¬ 
do la gravità estrema del ge¬ 
sto, che non ha precedenti 
nella storia del Consiglio co¬ 
munale. Se si vuole gover¬ 
nare con la prepotenza — ha 
aggiunto — ebbene, allora si 
sappia che dai nostri banchi 
vi sarà una risposta adegua¬ 
ta. 11 capogruppo del PCI ha 
chiesto quindi una nuova so¬ 
spensione ' della seduta per 
evitare lo sconcio. A questo 
punto, in aula si scatenava il 
putiferio. Gli assessori tutti, 
e in p;irticolare la ’ signora 
Muu — che gridava senza 
posa all’Indirizzo dell’oratore 
frasi veementi che però si 
perdevano nel trambusto ge¬ 
nerale — si agitavano sui 
loro scanni cercando di ribat¬ 
tere le argomentazioni di Na¬ 
toli. L’assessore Della Torre 
urlava qualcosa all’indirizzo 
del compagno Trombadori che 
rispondeva per le rime. 

Placatasi un poco la bu¬ 
fera, si alzava a parlare Gi¬ 
gliotti, che ribadiva le argo¬ 
mentazioni di Natoli, mentre, 
anche dai banchi più lontani 
si coglievano i ripetuti mu¬ 
tamenti del colore del volto 
del sindaco, che variava dal 
cinereo al ros.so cupo nel giro 
di pochi istanti. Dopo un bre¬ 
ve intervento di un consiglie¬ 
re fascista, il sindaco è quin¬ 
di sbottato in un discorsetto 
concitato che ha avuto più il 
tono di uno sfogo ner\'oso 
che di una dichiarazione poli¬ 
tica. Petrucci ha gridato noi 
microfono che it tentativo di 
verificare la maggioranza su 
di un capitolo del bilancio 
non era giusto ed ha accusato 
i comunisti di voler provo¬ 
care, con la votazione segreta, 
la crisi della Giunta, e quindi 

— ha aggiunto testualmente — 
'il blocco del piano di attua¬ 
zione della legge 167, del pia¬ 
no regolatore e dei finanzia¬ 
menti straordinari promessi 
al Comune (ammettendo im¬ 
plicitamente. con questo, di 
essere pienamente convinto di 
non avere la maggioranza di¬ 
sposta a muoversi per l’attua¬ 
zione -anche di quel modesto 
programma che due anni fa si 
dette la Giunta di centro- 
sinistra). 

Terminata la sua violentis¬ 
sima tirata. Petrucci ha ab¬ 
bandonato l’aula con un pla¬ 
teale gesto di stizza rivolto ai 
banchi del gruppo comunista. 
Questa sospensione dei lavori 
era ben più lunga della pri¬ 
ma. Il tentativo di evitare il 
voto segreto, infatti, era con¬ 
trastato da molti membri del¬ 
la maggioranza. Il sindaco pe¬ 
rò resisteva, per evitare una 
pessima figura dinanzi al Con¬ 
siglio. ' ’ 

Petrucci rientrava In aula 
quasi alle 22, scuro in volto. 
Non avrebbe detto più una 
parola, nel corso della se¬ 
duta, in merito alla questione 
che aveva acceso lo polveri. 
Si alzava a parlare invece 
il capogruppo de Darida. ca¬ 
po dei fnnfaniani. per annun¬ 
ciare che il suo partito ...ac¬ 
cettava la sfida. Aderiva cioè, 
con - spinto di sportività e 
di virilità-, alla richiesta del 
gruppo comunista Dopo un 
analogo discorso del capo¬ 
gruppo dei PSI Vassalli, ri¬ 
prendeva la parola Natoli. Sì 
sarebbe potuta fare — ha det¬ 
to —, fin dairinizio, una di¬ 
scussione sul regolamento e 
sulla sua applicazione, solo 
se da parte dèi sindaco non 
vi fosse stata una fuga pre¬ 
cipitosa e un altrettanto pre¬ 
cipitoso annuncio di un abu¬ 
so gravissimo. Dopo aver di¬ 
scusso il merito della que¬ 
stione procedurale. Natoli ha 
aggiunto che le parole del 
sindaco, e Tammissione che 
egli non si sente sicuro di 
avere una maggioranza nep¬ 
pure per attuare il program¬ 
ma della Giunta, dovrebbero 
essere rivolte non al gruppo 
comunista, ma ad alcuni set¬ 
tori della maggioranza. Lei 
sa — ha detto Natoli al sin¬ 
daco — sempre, qual è il 
nostro atteggiamento: quel 
che stasera è risultato evi¬ 
dente. invece, è che que¬ 
sta certezza non la può ave¬ 
re assolutamente nei confron¬ 
ti del suo stesso schieramento. 
Questa è una verifica politi¬ 
ca: altre ne verranno. E' be¬ 
ne. è giusto e inevitabile .af¬ 
frontare queste prove. Finora 
— h.7 aggiunto — abbiamo 
sollecitato la Giunta con 
istanze positive, pur nel qua¬ 
dro - contraddittorio offerto 
dalla formula che regge l'am¬ 
ministrazione. Si tratta di ve¬ 
dere ora se vi è un minimo 
di possibilità di fronteggiare 
la situazione, o se. invece, 
queste possibilità non esisto¬ 
no. con tutte le conseguenze 
del caso. 

Dopo .altre dichiarazioni il 
voto. Il sindaco anche in se¬ 
de di v'otazione, ha nuova¬ 
mente manifestato il suo ner¬ 
vosismo. facendo ripetere le 
operazioni solo perehè il li¬ 
berale Bozzi aveva fatto ve¬ 
dere che votava pallina nera. 
La Giunta, infine, dopo tanti 
batticuori, ha raccolto i so¬ 
spirati 41 voti. Per l’altra «era, 
è stata salva. La seduta ha 
messo in mostra drammatica- 
mente. tuttavia, tutte le sue 
magagne e le sue debolezze. 

Ieri sera è continuato il 
dibattito sul Slancio. Il voto 
finale è stato rinviato a mar- 
tedL 


Pubblicità sul tetti del 
palazzi storici. Pubblicità 
lun.go le strade, accanto ai 
cartelli della - segnaletica. 
Pubblicità, ora. anche sul¬ 
le fiancate verdi dei pull¬ 
man c dei filobus del- 
l’ATAC. L'invasione prose- 
, gue. Senza soste, ma non 
senza problemi e difficol¬ 
tà. L’ultima decisione del- 
l’ATAC è stata, anzi, molto 
contrastata, ed è tuttora 
avvolta nell’Incertezza. 

• Non mancano gli inter- 
ro.gativl, tra l’altro. SI era 
, pensato, prima di tutto, a , 

^ un esperimento: cinquanta 
vetture deH'azienda che at- ;■ 
i traversano ‘ le strade del 
tro tappezzate per tre me- " 
si con le multicolori inse- - 
■ gne pubblicitarie. Successi- - - 
. vainente, la decisione sa¬ 


rebbe spettata alla Com¬ 
missione deH'ornato citta¬ 
dino (che purtroppo già 
tanti abusi ha permesso In 
que.sto campo delicatissimo 
per una città come Roma). 

Lo proposte portate dal 
presidente dell ATAC La 
Morgia dinanzi alla Coni- 
missione amministratrice 
erano appunto queste. Lo 
esperimento doveva esse¬ 
re affidato alla IGF (Im¬ 
presa generale di pubbli- \ 
citù), alla quale, però, —. 
ecco 11 punto — F’incarico 
avrebbe dovuto essere rin- 
novato. nel caso di decisio- 
ne positiva della Ammlni- . 
strazione capitolina, fino al 
marzo del 10R5. Perchè? 
Perchè, osserva La Morgia, 
•in quella data vorrà a 
scadere il contratto tra 


P.ATAC e ITGP per la 
pubblicità all'interno delle 
vetture: la scadenza, quin¬ 
di, diventerebbe unica. 
Nessuno, tuttavia, è riusci¬ 
to a dimostrare che l'ap¬ 
palto della pubblicità in¬ 
terna comporti come con¬ 
seguenza automatica l’ap¬ 
palto alla stessa ditta di 
quella esterna. L'ATAC. 
tra l'altro, sì esporrebbe 
invece, assegnando la pub¬ 
blicità esterna senza una 
regolare gara, a una causa 
. giudiziaria di esito molto 
incerto- ■ . , 

Questo aspetto della que- 
; stione è stato molto dibat¬ 
tuto. Perchè si vuole la¬ 
sciare l'incarico all'IGP a 
' un prezzo, tra l’altro, in¬ 
feriore a quello che la 


stessa ditta ha assicurato 
alla azienda gemella di 
Milano, che possiede una 
rete ben più ridotta? Il 
consigliere del grrippo co¬ 
munista Fredduzzi, aste¬ 
nendosi sull’esperimento, 
ha attaccato vivacemente 
i atteggiamento del presi¬ 
dente La Morgia. 

Infine, il colpo di scena. 
La Giunta comunale ha 
ritenuto fondate queste 
critiche, accogliendole In 
gran parte. L’esperimento 
di tre mesi sarà compiuto, 
si, dall'IGP; ma, alla sca¬ 
denza, dovrà essere indetta 
una gara pubblica. E fui 
qui va bene. La « cara » 
IBP ha avuto partita vin¬ 
ta solo a metà. Nella di¬ 
scussione, tuttavia, è ve¬ 


nuto alla luce anche un 
aspetto decisamente allar¬ 
mante della questione. Si è 
saputo infatti che l'IGP 
Ila quale, se non andiamo 
errati, in tempo di ele¬ 
zioni cura la propaganda 
luminosa — cioè quella 
che costa di più — per 
conto di alcuni partiti go¬ 
vernativi) avrebbe stretto 
accordi pubblicitari con 
due o tre giornali romani 
per assicurarsene la bene¬ 
volenza in occasione della 
arrischiata operazione di 
conquista dei tabelloni 
esterni del filobus. Un po’ 
di biada pubblicitaria — a 
quel che si sa — in cam¬ 
bio di qualche articolo di 
appoggio e. almeno, di un 
silenzio più che sospetto. 
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Mercoledì prossimo grande manifestazione 

EDILI : SCIOPERO 


Ergastolano in libertà 


Graziato dopo 


PER SETTANTAMILA trontuno onni 

^B H ^B H ^B ^B S BiH B ^B ^B ryr»»* ciirt f«nnrìr^l6»fin*in n Vlnron^n Mona 


la lotta per la piena occupazione e le riforme di struttura nel 
settore edilizio - Agitazioni e successi in numerosi cantieri 


La lotta degli edili uer la 
piena occupazione e per ' la 
applicazione del contratto 
provinciale si sta intensifi¬ 
cando. L’altro giorno gli ope¬ 
rai di una ventina di imprese 
hanno sciopero, si sono rac¬ 
colti a comizio in piazza Dan¬ 
te p hanno poi percorso le 
strade del centro in corteo. 
La Fillea-Cgil ha inoltre pro- 
sinio uno sciopero provincia- 
clamato per mercoledì pro6- 
le di mezza giornata e una 
manifestazione al Parco del¬ 
la Resistenza (Porta S. Pao¬ 
lo). Di particolare rilievo ap¬ 
pare uno degli obiettivi che 
il sindacato unitario ha po¬ 
eto alla giornata di lotta pro¬ 
vinciale: nel comunicato dif¬ 
fuso ieri la Fillea provincia¬ 
le chiede infatti !’•< approva¬ 
zione da parte del governo 


che uscirà daH’attuale crisi 
politica della leggp urbani¬ 
stica Pieraccìni ». L’interesse 
dei lavoratori edili a una 
nuova disciplina giuridica 
delle aree edificabili appare 
fin troppo chi.aro perchè se 
ne debba discutere ma il sin¬ 
dacato unitario non si è volu¬ 
to limitare a chiedere una 
legge urbanistica qualsiasi. 
La Fillea chiede che il futu¬ 
ro governo includa nel suo 
programma il progetto di leg¬ 
ge che prende il nome dal mi¬ 
nistro socialista Pieraccini e 
che. stando alle voci attual¬ 
mente in circolazione, incon¬ 
tra una netta ostilità da par¬ 
te dei doroiei. Sembra che 
nelle trattative in corso per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno 1 democristiani tentino 
di far accettare (e, sempre 


Le lotte del lavoro 
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Gli operai della FERAM e 
delia Kanieri continuano ad 
occupare i due stabilimenti 
metallurgici. 

- La sitiìazione sta intanto di¬ 
ventando ogni giorno ' più 
drammatica sia per le diffi¬ 
coltà che i Lavoratori incon¬ 
trano nel proseguire la lotta 
e sia per le minacce d'inter¬ 
vento poliziesco. Alla FERAM 
si è presentato ieri un uffi¬ 
ciale giudiziario con l’intima- 
Tione di sgomberare. L’ulti¬ 
matum è sLato posto per lu¬ 
nedi. 11 sindacato unitario e 
alcuni parlamentari stanno 
esercitando pressioni aflinchè 
rUfficio regionale del lavoro 
convochi le i»rti e si arrivi 
ad una soluzione della ver¬ 
tenza. 


Alla Ranieri, dove la lotta 
dura da otto giorni, I.i dire¬ 
zione aziendale non intende 
ritirare i provvedimenti dì li¬ 
cenziamento contro 40 operai 
e, in pratica. la decisione di 
smantell.ire la fabbrica. 

• La FIOM-CGIL provinciale 
ha diffuso ieri un comunicato 
per invitare tutti i metallur¬ 
gici romani a sostenere ì la¬ 
voratori della FERAM c della 
Ranieri e perchè l’intera ca¬ 
tegoria risponda in modo ade¬ 
guato . all'attacco padronale 
contro i livelli dell’occupa- 
zione c il potere contrattuale 
dei lavoratori; in particolare 
si rivendica la corresponsione 
di un premio di produzione 
leg.ato al rendimento. 


stando alle voci, non senza 
successo) agli altri tre nartì- 
ti della coalizione una legge 
urbanistica molto diversa da 
quella, peraltro criticabile 
presLMjtata da Pieraccini. Si 
dice infatti che la logge ur¬ 
banìstica del futuro governo 
limiterà Pesproprio soltanto 
ai centri di •« accelerato svi¬ 
luppo» — quel che è più 
grave — rinvicrebbp l’cepro- 
prio dì alcuni anni. 

Le altre rivendicazioni del¬ 
la giornata di lotta fissata 
per mercoledì prossimo sono: 
la piena occupazione, u fi¬ 
nanziamento e l'immediata 
attuazione della legge 167, 

10 sviluppo dell’edilizia eco¬ 
nomica e popolare. 

Mercoledì intanto hanno 
scioperato per ottenere il 
premio di produzione gli odi¬ 
li delle impreso -Talenti», 
« SEAC », - Ulisse Navarra ». 
«CESMA ». - Pantanolla », 

« Villa Mozzanti ». ~ Antonio 
Morici ». « Signorini ». « Mi- 
coni ». " Fratusco ». Durante 

11 comizio che ha avuto luo¬ 
go in piazza Dante è stato 
raggiunto un primo succes¬ 
so; un rappresentante della 
- Fratusco » ha comunicato al 
sindacato che l’impresa era 
pronta a pagare il premio 
di produzione con tutti sii ar¬ 
retrati. 

Alla manifestazionp hanno 
partecipato anche gli ottocen¬ 
to edili delle imprese che 
hanno avuto per molti anni 
gli appalti della manutenzio¬ 
ne stradale. (3lj operai chie¬ 
dono che. qualunqup sia lo 
esito delle nuove gare di ap¬ 
palto indette dal Comune, l 
loro posti di lavoro e la loro 
qualifica siano salvi. 

L’altro giorno, al termine 
dei comizio, i lavoratori del¬ 
le imprese appallatrici si so¬ 
no recati in corteo al Campi¬ 
doglio dove hanno lungamen¬ 
te sostato nella piazza miche¬ 
langiolesca agitando numero¬ 
si cartelli e soffiando in cen¬ 
tinaia di fi.schiettì. Dopo circa 
un’ora di attesa davanti a de¬ 
cine di turisti armati di cine¬ 
presa. alcuni funzionari del 
Comune hanno annunciato ai 
sindacalisti chn una delega¬ 
zione di onerai sarebbe stata 
ricevuta dagli assessori Ta¬ 
bacchi. Pala e Santini. 

Il .sindacato unitario ha da¬ 
to un giudizio positivo dei ri- 
-sultati dell’incontro. I r.appre- 
sentanti della Giunta si sono 
impegnati a includere n^i ca¬ 
pitati di appalto una clauso-- 
la che garantisca agli operai 
la sicurezza del lavoro: sarà 
anche municipalizzata una 
delle -zone -prima affida¬ 
ta ad una impresa privata e 
saranno quindi assunti dal 
Comune numerosi edili. Il sin¬ 
dacato fomir.à alla Giunta 
studio sulle caratteristiche 
che dovrebbe avere la gestio¬ 
ne diretta da parte del Co¬ 
mune e l’elenco completo dei 
lavoralor: attualmente dipen¬ 
denti dalle imprese addette 
alla manutenzione .stradale. 

I dirigenti della Fillea pro¬ 
vinciale e i lavoratori non 
interromperanno tuttavia la 
loro attività 


I Centrale del latte 


I Sospesi I 

I i funzionari I 
I incriminati I 

I La cornrnisaione ammini- | 
stratrlcc della Cenuale del | 

I Latte ha sospeso i quattro 
funzionari recentemente in- I 
criminati per lo scandalo del | 
. latte « alla nafta >. Si tratta 
I di Prcsciuttinl. Fabris. Pai- | 
I mera e Stacchiotti. | 

Tutti e quattro h.'mno con- 

I tinuato ad avere importanti 1 
cariche nell'azienda munici* | 
palizzata anciie dopo l'esplo- 

I olone dello « scandalo > c | 
quando gravavano seri so- 1 
spetti sulle loro persone. 1 ' 

I funzionari sono incriminati ■ 
di aver truffato la Centrale | 
facendole acquistare latte da * 

I una impresa privata di Fer- ■ 
rara a condizioni non favo- | 
rcvoli; Io Stacchiotti, respon- * 

I sabile del laboratorio chi- ■ 
mico. è accusato di non aver | 
eseguito rigorosi controlli I 

I sul latte acquistato dalla . 
Centrale e trasportato su au- | 
tobotti che in precedenza I 
I avevano trasportato nafta. ^ 


Regalo migliore, per il suo compleanno, a Vincenzo Monardo. 
un ergastolano di 62 anni, non poteva giungere. L'altro giorno il 
direttore del carcere di Civitavecchia gli ha comunicato infatti 
che, vista la buona condotta tenuta durante 31 anni di reclusione, 
il Presidente della Repubblica, gli aveva concessa la grazia. L'uo¬ 
mo venne condannato per uxoricidio nel 1933: era stato accusato 
di aver avvelenato con l’arsenico sua moglie, nella loro casa di 
Reggio Calabria. 

Nonostante le sue protc.stc d’innocenza II Monardo era stato 
condannato alla massima pena e trasferito a Porto Azzurro. Di 11 
a Proelda. poi nel penitenziario di Viterbo ed infine n Civitavec¬ 
chia dove giunse nel 1957. 

Ora andrà a Napoli, dove abitano due sue figlie, ed aprirà, con 
I soldi guad.agnatl lavorando In carcere, un piccolo negozio. Un 
intenzione di clilcidcre la revisione del processo: « La libertà — 
ha detto — mi servirà a questo. Voglio essere riabilitato. Mia mo¬ 
glie mori di malattia, o per l'errato uso di medicinali pericolosi. 
Ijuando venni ingiustamente accusato non riuscii a trovare i soldi 
per un buon avvocato c venni condannato ». 

Spara alla cognata: 
il colpo va a vuoto 

Un uomo recatosi nelTappartamento della moglie, dalla quale 
viveva separato da circa un mese, ha tentato di uccidere a colpi 
d'aima da fuoco, dopo un violento litigio, lo cognata. E* accaduto 
martedì mattina: Bruno PlnciaroR di 35 anni, abitante in via 
Filippo Re 32, si è recato al mattino, verso le 10,30, in via Plinio 
Stilicono 210 In casa di Anna M.ascla, di 24 anni, presso In quale 
era andata a vivere sua moglie Emilia, di 21 anni, sorella di Anna. 
« Dovè mia moglie? » ha chiesto. Anna Moscia ha subito detto 
che Emilia non c'era e che, comunque, non aveva alcuna Inten¬ 
zione di rilornurc con lui. L'uomo ha avuto una violenta reazione, 
ha tratto fuori una a 6,35 » ed ha fatto fuoco senza colpire, fortu¬ 
natamente la Moscia. Poi 6 fuggito. Lu polizia lo ha tratto In ar¬ 
resto ieri mattina doniinciandolo per i reati di possesso c porto 
abusivo d’armi, per tentato omicidio o per favoreggiamento «Ha 
prostituzione e sfruttamento della propria moglie. 

Chiassata fascista 
sotto la sede del PSI 

Prov'ocatorla aziono fji-'cista ieri pomeriggio in pieno centro. 
Un gruppo di appartenenti alle organizzazioni giovanili mi.ssinc. 
nccnmpugnati da alcuni seguaci di Pacciardi. dopo aver percorso 
il Tritone, via Nazionale, largo Chigi, la galleria Colonna, gettan- 
. do manifc.stini. Iianno inscenato una chiassata sotto le finestre 
della direzione del PSI, in via del Corso. Alcuni compagni so¬ 
cialisti sono intervenuti ìii breve tempo dando una lezione ai 
provocatori clic, rispettando le loro migliori tradizioni, sono fug¬ 
giti. Solo a quc.sto punto sono intervenuti alcuni poliziotti che 
hanno fermato una decina di giovani teppisti, accompagnandoli 
in questura per accertamenti 


IERI ha avuto inizio la 
grande vendita di «fi* 
ne stagione» con ri- 
bassi del 20 e 50% 
sui prezzi di etichetta // //l 


LA MERVEILLEliSE Roma, via Condotti 12 


M • ^ OGGI 

Anston a/corso 

LIQUIDAZIONE 

CONFEZIONI 

Scampoli 


SUPERABiro 

Via Po, S9-F (angolo Via Siraeto) 

ABITI PRONTI E SU MISURA 
GIACCHE - PANTALONI 

• dalla linea perfetta per latte le età - •• 

FACIS - ABITAL ■ SAN REMO ece. 

- CONFEZIONI FER UOMO IN IM TAOUS , . 

ITn dono sarà ofTertn agli 'acquirenti che presentenrRM 
questo ritaglio di giornale. 
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Non si sa ancora dove avrà luogo Tinterrogatorio 



Citterìo 


conferma le 


dichiarazioni 


di Ippolito 


millo Colombo sarh Interro- 
o dai giudici dei processo Ip- 
ito venerdì prossimo, gior- 
17. Non si sa ancora se l'ex 
[jistro d'eirindustria e presl- 
nte del CNEN verrà a depor- 
in Tribunale o se approfitterà 

E ia facoltà che gli è concessa 
la sua qualità di ulto ufficiale 
lo Stato di farsi sentire in 
luogo a sua scelta: 0 presso 
ministero del Tesoro (il dica¬ 
ro da lui presieduto almeno 
io alla formazione del nuovo 
(verno) o a casa sua, come fe- 
quando depose in istruttoria. 
1 Tribunale ha, però, la fa- 
tà di interrogare anche i mi¬ 
tri a palazzo di giustizia, nel 
o ritenga indispensabile un 
fronto con qualche imputato 
qualche teste. E nel caso di 
ilio Colombo — sembra su- 
fluo notarlo — la necessità 
confronti dovrebbe essere più 
sentita. Ormai tutti hanno 
gnpreso che l’ex presidente 
CNEN è la « chiave » di que- 
processo. I giudici, comun- 
, potrebbero interrogare, il 
gnistro nel luogo da lui de.si- 
ato, per citarlo poi di nuovo 


Tribunale e sottoporlo ai ne 
'sari confronti. Kon. Colom¬ 


ba la possibilità di evitare 
gtc queste complicazioni ac- 
tando “ come ognuno au- 
n — di presentarsi fin da 
(perdi prossimo nell'aula do¬ 
si svolge il processo Ippolito, 
lanche se Colombo evitasse — 
Bnc la citata « disposizione 
(idale » gli consente — di sot- 
orsi a un interrogatorio pub- 

E o, almeno una decina di gior- 
isti avrebbe la possibilità di 
istere alla deposizione. I gìu- 
i del Tribunale hanno infat- 
dàto assicurazioni in tal sen- 
All’interrogatorio, oltre al 
|llcgio giudicante e al pubbli- 
ministero. saranno presenti i 
ensori. Tale facoltà non è. in- 
ce, concessa agli imputati ed 
proprio per questo che l’ono- 
ivole Colombo dovrà venire in 
a se i giudici riterranno ne- 
ssario un confronto con Fe- 
e Ippolito o con altri imputati 
testimoni. 

Questa premessa vale anche 
r l’attuale ministro dell'Indu- 
ia c presidente del CNEN 
edici, il quale dovrà deporre 
Te condizioni dcU’ente nuclea- 
dopo rallontanamento di Ip- 
lito e su altri particolari. Lo 
. Giuseppe Medici è stato ci¬ 
to per mercoledì 15. Mercole- 
22 deporrà invece il ministro 
Ila Marina Mercantile, do¬ 
nni Spagnoili. il quale fece 
rte della commissione ìncari- 
ta dalla Democrazia Cristiana 
condurre un’inchiesta sul 
EN. 

I prossimi 15 giorni dovrebbe- 
essere decisivi nel processo 
polito, specie per la testimo- 
nza di Emilio Colombo, il mi¬ 
tro che l’imputato in primo 
iogo e poi i testi hanno chia- 
lato in causa con l’attribuirgli 
paternità di quasi tutti gli 
isodi che sono contestati ca¬ 
ie peculati all'ex segretario ge- 
rale del CNEN. 

Il processo è proseguito ieri 
n la seconda parte dcirin- 
rogatorio di Ernesto Citte- 
, ex direttore amministrati- 
del (2NEN. 11 testimone ebbe 
T un breve perìodo (dopo lo 
ontanamento di Ippolito) an- 
e le funzioni di segretario 
nerale dell’ente. ET stato de¬ 
ito il « supertestimone » per- 
è in grado di deporre su ogni 
rticolare delle complesse vi- 
nde del CNEN. Le domande 
i difensori devono porre 


re portato In commissione di- 


ragionier Citterio sono per 
numerose e due udienze (lo 

f iterrogatorio iniziò mercoledì 
orso) non sono state suffì- 
enti per esaurirle. Cosicché 
-testimone dovrà tornare an¬ 
te questa mattina. - 
I Ieri l’ex direttore amministra¬ 
lo ha continuato a conferma¬ 
tutte le dichiarazioni fatte 
suo tempo da Felice Ippoli 
Ha iniziato spiegando come 
enivano formulati 1 bilanci del 
lEN. assicurando che ogni 
srazione fu del tutto regola- 
- Ogni bilancio preventivo 
I consuntivo — ha detto — era 
risiiltato dei dati elaborati 
li singoli laboratori. Il bilan- 
veniva sottoposto all’appro- 
izione della commissione di- 
tttiva e poi trasmesso al mini- 
Bro deU’Industria ,che pensa- 
a farlo approvare dal comi- 
kto dei ministri». 

[Felice Ippolito ha completato 
spiegazione, precisando: -Il 
hgìonier Citterio non ha detto, 
irchè non lo sapeva, che ogni 
lancio, prima ancora di esse- 


pori 

rettìva, veniva da me sottopo¬ 
sto al ministro Colombo ». 

Ad alcune domande il ragio- 
nier Citterio ha risposto In mo- 
do molto interessante. 

Avv. Gatti: Le decisioni an¬ 
che importanti prese dal pro¬ 
fessor Ippolito furono poi por¬ 
tate tutte alla ratifica della 
commissione direttiva? 

Cittcrio: Tutte. Aggiungo che 
nei casi d’urgenza veniva sem¬ 
pre informato 'il ministro-pre¬ 
sidente. il quale disponeva con 
suo decreto. 

Auu. Caffi: Sa perchè il 
CNEN decise di affittare, in¬ 
vece che acquistare, le 100 ca¬ 
sette per i tecnici dell’Euratom? 

Citterio: Nella riunione della 
commissione direttiva del mar¬ 
zo 10(51 il ministro Colombo 
espose le ragioni di tale scel¬ 
ta fil ministro parlò di ragioni 
d’urgenza). 

Citterìo ha inoltre dato chia¬ 
rimenti sugli anticipi concessi 
al personale, sulla liquidazione 
di Ippolito, sugli 830 milioni 
spesi in più per Ispra (si trat¬ 
tò dì una pretesa deH'Euratom), 
sui fondi presso la Banca del 
Lavoro e sulle gare di appalto. 
A proposito di queste ultime, 
l’avvocato Gatti ha esibito uno 
scritto del ministro delle Fi¬ 
nanze, Tremellonl, dal quale 
risulta che gli enti pubblici af¬ 
fidano solo il 3 per cento degli 
appalti per mezzo di aste pub¬ 
bliche (come quella delle bana¬ 
ne). mentre il rimanente 97 per 
cento viene dato a licitazione o 
trattativa privata. 

Altro dato interessante forni¬ 
to dal legale di Ippolito riguar¬ 
da i depositi de^i enti pubbli¬ 
ci presso le banche (proibiti 
dalla legge, come è noto, ma 
contestati finora al solo Ippo¬ 
lito): assommano a 1.410 mi¬ 
liardi. 

Sempre ieri sono stati inter¬ 
rogati altri testi. 

Francesco Maria Poivanl fu 
uno dei consulenti legali del 
CNEN. Gaetano Arangio Ruiz 
fu anch’egli consulente legale 
(diritto internazionale). Enri¬ 
co Morichelli ebbe l’incarico di 
consulente in officine (fu rac¬ 
comandato dall’on. Campilli). 
Guido Botta diresse l’ufficio 
stampa dell'ente, pur essendo 
redattore del giornale - Il mat¬ 
tino ». Ebe Flamini ebbe un mi¬ 
lione per il « Movimento di 
collaborazione civica». Giorgio 
Manacorda organizzò un con¬ 
vegno di studio di -Nuova Re¬ 
sistenza ». in occasione del quale 
il CNEN elargì 250 mila lire. 
Luigi Lerro. dell’ufflcio teco- 
nografìco del CT^EN, ha detto 
che oltre all’opuscolo contesta¬ 
to a Ippolito, l'ente ha stampa¬ 
to numerose altre pubblicazioni 
per conto terzi. Sante Astaldi, 
tanto ricco da confondere i mi¬ 
liardi con i milioni, ha testi¬ 
moniato sui lavori affidati alla 
sua impre.sa («Per 3 miliardi 
o per tre miliardi e mezzo? ». 
gli ha chiesto il p. m. — - Non 
lo ricordo... », ha risposto). 

Andrea Barberi 


Suicido 
olla vigilia 


degli esami 


NAPOLI. 10. 

Lo studente universitario Be¬ 
niamino Luongo di 26 anni, re¬ 
sidente ad Altavilla Irpina (A- 
vellino), si è suicidato lancian¬ 
dosi dal secondo piano dell’isti- 
tuto - Bianchi» di Piazza Mon¬ 
tesanto. dove alloggiava in vi¬ 
sta dei prossimi esami presso 
l’ateneo napoletano. 

E’ deceduto poco dopo il ri¬ 
covero ai - Pellegrini ». 

n giovane, mentre si trovava 
in sala-mensa, improvvisamen¬ 
te si è allontanato: un collega, 
Claudio Motti, trovando strano 
il suo atteggiamento, lo ha se¬ 
guito. n Luongo. vistosi pedi¬ 
nato si è messo a correre iungo 
i - corridoi dell’istituto: infine, 
ha raggiunto un terrazzo, ha 
scavalcato il parapetto lancian¬ 
dosi nel vuoto. 

Il Motti era riuscito ad ag¬ 
grappare lo sventurato per un 
braccio: lo ha trattenuto per 
un po’, ma non ha retto al peso. 

Negli ultimi tempi lo stu¬ 
dente si era mostrato molto 
preoccupato per gli esami che 
avrebbe dovuto sostenere e più 
volte aveva espresso il suo ti¬ 
more per il loro esito. 


lettura delle vacanze ; un romanzo di afiettuosa 
limpida vena poetica la cui prima edizione si è 
ìaurita in pochi giorni. ' 


Tennessee 


Esplode un aereo: 39 morti 
C^era una bomba a bordo? 



: Lalla Romatio . 
Lapanombra 
cha abbiamo attravorsato 

«Supercortlli» pp. 209 Riletsto L. 2000 

1 *' ' '''' ‘ ‘ 

iPer questo libro dovrebbe aver corso la defini¬ 
tone piena di capolavoro)►,(Carlo Bo). 

Il libro forse piu riuscito deirannata» (Franco 
itonicelli). ' V. 


NEWPORT (Tennessee), 10 

Un aereo con trentanove 
persone a bordo si è schian¬ 
tato sulle rocce dei monti 
Smoky. 

Nessuno è scampato alla 
sciagura: i corpi sfigurati 
dei 35 passeggeri e dei 4 
uomini dell’equipaggio sono 
disseminati insieme ai rot¬ 
tami dell'apparecchio disin¬ 
tegrato, in un raggio di di¬ 
verse miglia per l’impervia 
regione. 

L’aereo, un > Viscount > 
della compagnia statuniten¬ 
se « United Airlines », era 
partito da Filadelfia, diret¬ 
to a Hountsvilte nell'Alaba- 
ma dove avrebbe fatto sca¬ 
lo prima di proseguire per 
Knoxville. Alle 18.02 (due 
minuti dopo la mezzanotte 
italiana) il pilota ha tra¬ 
smesso l’ultimo comunicato 
mentre si trovava una de¬ 
cina di chilometri a Nord 
di Newport: si preparava 
ad atterrare e stava pas¬ 
sando dal volo strumentale 
a quello a vista. Entro po¬ 
chi minuti avrebbe planato 
sulla pista dell’aeroporto. 
Circa un quarto d’ora più 
tardi l’aereo è esploso in 
aria: il corpo centrale del¬ 
l’apparecchio ha finito di 
sfracellarsi contro il ripido 
pendio di una collina ai pie¬ 
di delle « Grandi Montagne 
Fumose > del Tennessee. 

« E’ stato uno spettacolo 
spaventoso — hanno rife- 
rito alcuni testimoni della 
sciagura. — L’aereo ha co¬ 
minciato a perdere quota... 
Poi c’è stata una prima 
esplosione: abbiamo veduto 
i corpi dei passeggeri che 
cadevano nel vuoto dall’ae¬ 
reo incendiato, insieme ai 
rottami. Il resto dell’appa¬ 
recchio, ruotando a vite, è 
finito sulle rocce, con una 
seconda, formidabile esplo¬ 
sione ». ' 

Le dichiarazioni dei testi¬ 
moni hanno indotto l’»UnÌted 
Airlines > a chiedere che il 
F.B.i. apra un’inchiesta sul¬ 
la sciagura: le ' condizioni 
meteorologiche erano infatti 
ottime e, pochi minuti pri¬ 
ma del disastro il pilota ave¬ 
va dichiarato che il volo pro¬ 
cedeva regolarmente. Si so¬ 
spetta quindi che l’improv¬ 
visa esplosione possa essere 
stata causata da un ordigno 
a orologeria - introdotto a 
bordo prima della partenza. 
Un portavoce delia « Civil 
Aeoronantics Board » ha di¬ 
chiarato che anche la visi¬ 
bilità era ottima: al 'mo¬ 
mento della catastrofe vi era 
infatti una visibilità orizzon¬ 
tale di 50 km. e una visibi¬ 
lità verticale di 1200 metri. 

L’allarme è stato subito 
dato ! dall’aeroporto dove il 
« Viscount• avrebbe dovuto 
atterrare sei minuti dopo. 

Immediatamente squadre 
di soccorso, autoambulanze 
e pattuglie. militari si sono 
dirette sul luogo del disa¬ 
stro. Ai loro occhi si è pre¬ 
sentato uno spettacolo terri¬ 
ficante: sul dosso della col¬ 
lina e per un raggio di di¬ 
verse centinaia di metri gia¬ 
cevano sparsi e confusi i 
rottami del ■ Viscount » an¬ 
cora in fiamme e i resti del¬ 
le vittime. Quasi tutti i ca¬ 
daveri sono orrendamente 
mutilati e praticamente ir¬ 
riconoscibili. Gli agenti del 
F.B.I., che si trovano già 
sulla scena del disastro, cer- 
cheranno di accertare l’iden¬ 
tità delle vittime servendosi 
delle impronte digitali e di 
I speciali tecniche di ricono¬ 
scimento. . 



Ha urlato e pianto 
lo « strangolatore 


» 


Bruxelles 


Suicido 
il figlio 
di Pinoy 


BRUXELLES. 10 
Pierre Pinay, il 42enne figlio 
dell’ex-presidente del consiglio 
francese Antoine Pinay si è sui¬ 
cidato con un fucile da caccia. 

La notizia è stata data dalia 
polizìa. Per un certo tempo la 
scomparsa di Pinay era rimasta 
avvolta dal mistero dopo che un 
portavoce del MEC aveva affer¬ 
mato che Pierre Pinay era mor¬ 
to in un incidente d’auto e più 
tardi si era contraddetto affer¬ 
mando che era morto per un col¬ 
lasso cardiaco. 

La polizia ha precisato oggi 
che il cadavere è stato trovato 
in un bosco alla periferia di 
Bruxelles con accanto un fucile 
da caccia. 

Sembra che Pinay, che lascia 
tre figli, soffrisse in questi ul¬ 
timi tempi di una forma depres¬ 
siva. . * 


VERSAILLES, 10. 

Drammatica ricostruzione del¬ 
l’assassinio del piccolo Lue Ta- 
ron, nel bosco di Varennes. Ie¬ 
ri notte, al lume di torce e di 
riflettori, Lucien Leger, lo 
« strangolatore • di Parigi è 
stato condotto nel punto da lui 
stesso indicato. 

Giunto sul posto il Leger ha 
cominciato ad urlare e a sma¬ 
niare. *< Non ricordo nulla — 
gridava singhiozzando — E’ 
troppo onribàe! Portatemi via». 
Non è stato ascoltato: il magi¬ 
strato, indicandogli un pupazzo 
al piedi di un albero, gli ha 
chiesto di mostrare in che mo¬ 
do strangolò il bimbo. « Non 
posso dirlo — ha risposto Le 
ger, continuando a piangere — 
Non so ciò che feci: era buio 
e poi fuggii subito». 

Dalla prova è uscito sconvol 
to anche il padre della piccola 
vittima. & signor Taron che a- 
veva accompagnato i funziona¬ 
ri. Al ritorno dal bosco di Va¬ 
rennes, egli stesso ha raccon¬ 
tato la drammatica scena ai 
giornalisti, aggiungendo: «Le¬ 
ger è un vile: non ha mai smes¬ 
so di piagnucolare per tutto il 
tempo». 


250 milioni di danni 


Fcdibrica a Prato 
ridotta in cenere 


• ■ PRATO. 10 
Un furioso Incendio ha com¬ 
pletamente distrutto la fabbrica 
Ovattiflcio Toscano » al centro 
di Prato, in piazza Ciardi. Do¬ 
po sei ore di accanito lavoro. 1 
vigili del fuoco sono riusciti a 
scongiurare il pericolo che le 
fiamme sì appiccassero ale abi¬ 
tazioni vicine, ma non hanno 
potuto salvare nulla dello sta¬ 
bilimento: i danni ammontano 
a più di 230 milioni. Per for¬ 
tuna non si lamentano vìttime. 

L’incendio si è sviluppato ver¬ 
so le 6.30 di stamani per una 
scintilla scaturita da una mac- 


Spoleto 




f ^ ‘ V 



fa in quattro 


Dal nostro inviato 


china sfilatrice che è andata a 
cadere su colli di cotone, lana 
e rayon. tutte materie altamen¬ 
te infiammabili. In pochi irdnu- 
U la fabbrica si è trasformata 
in un immenso rogo. 

I vigili del fuoco, avvertiti e 
aiutati dagli operai deH'ovatU- 
flcio hanno fatto appena in tem 
po a far sgomberare le vie adia 
centi che la facciata dello sta 
bile in fiamma è crollata, dan- 
neg^ando le abitazioni ^cine. 

Circoscritto Tincendìo, i vigili 
hanno proseguito fino > a sera 
il lavoro per estinguere i nu¬ 
merosi focolai che ancora bril¬ 
lavano sotto le macerie. ' 


Einaudi 


r 


il verdetto 


IO 


MILANO. 10. 
La discussione al processo 
per i fatti avvenuti nel luglio 
del ’60 a Reggio Emili.n si è chiù 
sa stasera: la mattina di mar¬ 
tedì prossimo l giudici si riti¬ 
reranno in camera di consiglio 
per il verdetto. ■ • 

Le ultime udienze hanno vi¬ 
sto l’estremo scontro fra accu¬ 
sa e difesa, attraverso le repli¬ 
che delle partL 


Sulla via Emilia 


tomiionaiiiento fra 
autotreni: 2 morti 


BOLOGNA. 10 

Due camionisti sono mor¬ 
ti e un altro versa In con¬ 
dizioni gravissime aU’ospe- 
dale, dopo un violento tam¬ 
ponamento fra due autotre¬ 
ni verificatosi nelle prime 
ore dì stamane sulla via 
Emilia, nei pressi di Anzola. 

Le vittime sono Antonino 
C^telfranco di 55 anni, re¬ 
sidente a Gallico (Reggio 
Calabria) e Salvatore ’Tni- 
montana, di 33 anni, napo¬ 
letano. 

Il Castelfranco si era fer¬ 
mato sul lato destro della 
strada per un controllo del 


suo automezzo, quando è so¬ 
praggiunto, a gran velocità 
un <7iat 882», guidato da Sal¬ 
vatore Tramontana. L’urto 
era inevitabile e tremendo: 
i due autisti ne restavano 
uccisi sul colpo. I vigili del 
fuoco hanno lavorato per ol¬ 
tre quattro ore per estrarre 
dai grovigli di lamiera i loro 
cadaveri. 

Gravemente ferito, ma an¬ 
cora in vita, il compagno di 
guida di Antonino Castel¬ 
franco, di cui ancora si igno¬ 
rano le generalità, è stato 
trasportato all’ospedale civi¬ 
le di Bologna. 


SPOLETO, 10 

Tra un’ora il sipario del 
Teatro Nuovo si apre su Ray- 
monda, accrescendo il clima di 
.suspense. : Per questa secon¬ 
da serata di gala è arrivata 
a Spoleto, da mezzo mondo, 
un sacco di gente, incrocian¬ 
do nel viaggio Margot Fon- 
teyn che invece lasciava ieri, 
in fretta e furia, il palcosce¬ 
nico del Nuovo. Anziché gli 
applausi, raccoglie l’umana so¬ 
lidarietà (e vale di più) di 
centinaia e centinaia di esti¬ 
matori. - 

■ Qualcuno, tuttavia, ancora 
spera che rillustre ballerina, 
pur così duramente colpita nei 
suoi atletti, possa — chissà — 
anche a metà spettacolo ir¬ 
rompere in teatro con 11 suo 
prestigioso « tutù ». e ripren¬ 
dere il suo posto. Potrebbe 
anche succedere, qualora le 
condizioni del marito, miglio¬ 
rando. lo consentissero. E la 
Fonteyn, del resto, ha lascia¬ 
to qui, a Spoleto, tutto il suo 
bagaglio. 

Rudolf Nureyev, che aveva 
puntato su questo spettacolo 
una sorta di rilancio interna¬ 
zionale delle sue straordina¬ 
rie qaulità di ballerino e di 
coreografo (e alla qualifica di 
coreografo ci tiene moltis¬ 
simo), passato il primo mo¬ 
mento d’irritazione e di furia 
(era un diavolo scatenato), si 
è messo sotto, con la compa¬ 
gnia del «Royal Ballet» di 
Londra, a rappezzare i buchi. 
Nel giro di ventiquatro ore, 
cioè, ha dovuto preparare Do- 
reen Wells (una simpatica, 
bravissima c intelligente bal¬ 
lerina) aU’imprevedibile ruo¬ 
lo di « stella », e inserirne 
un’altra, Brenda Last, al posto 
lasciato dalla Wells. E’ diffi¬ 
cile, pertanto, prevedere l’esi¬ 
to delio spettacolo. 

Sulla base di una laboriosa 
e spezzettata prova generale 
(c’era da riordinare e ridi- 
inensionàre tutto) è stato pos¬ 
sibile. però, apprezzare, in¬ 
tanto, la capacità di ripresa, 
la volontà di ailermazione di¬ 
mostrate dal Nureyev. Occoi- 
rerà perdonare a questo im¬ 
petuoso ballerino la zazzera 
sproirositata e i vezzi virtuo¬ 
sistici ed esibizionistici. Per 
dirne una. Nureyev indossa 
una calzamaglia estiva, sotti¬ 
le, trasparente che lascia in- 
trawedere il bianco dello 
«slip». Uno «slip» singolare: 
una specie di «topless» che 
copre quel che c’è da coprire 
sul davanti e lascia liberi, 
dalla parte opposta, 1 glutei. 

' Nella laboriosa prova di cui 
dicevamo, Nureyev si è aggi¬ 
rato tra il palcoscenico e la 
platea come un giaguaro ir¬ 
requieto, come un direttore 
d’orchestra invasato che, scen¬ 
dendo dal podio, sa premiere 
il posto di ciascun strumen¬ 
tista. Il balletto «Ra 3 rmonda» 
è tutto una sua reinvenzione 
e potrebbe danzarlo lui solo. 
Quando arriva il suo turno 
solistico, Nureyev salta e 
schizza via come una molla 
in una danza prestigiosa c 
preziosa, ma di breve durata. 
E sono questi suoi .pochi mi¬ 
nuti dì ^ande ballo che po¬ 
tranno riscattare la prolissi¬ 
tà di Eaymonda. 

Da Doreen Wells (venti¬ 
quattro anni) tutti si aspet¬ 
tano il miracolo, ma dipen¬ 
de dalla sua resistenza al lo¬ 
gorio del nervi. Durante la 
famosa prova, Nureyev l’ha 
« ripresa » più volte, ma In 
queste ultime ore ella non 
tanto doveva perfezionare la 
parte, quanto assimilare Io 
stile della ballerina solista. 
Un po’ nei pasticci è fatal¬ 
mente anche Tan Hamilton. E* 
sulla scena il rivale di Nu¬ 
reyev e dovrà anche lui fa¬ 
re 1 conti con la nuova bal¬ 
lerina. Questi benedetti bal¬ 
letti giocano molto sulle - ele¬ 
vazioni». cioè sul solleva¬ 
mento e caricamento In spal¬ 
la della donna amata. In Ray- 
monda la cosa avviene assai 
spesso, ed è già un bell’im- 
barazzo sollevare una perso¬ 
na diversa da quella prevista. 
Non tanto per l’eventuale dif¬ 
ferenza d! peso, quanto pro¬ 
prio per la mancanza d’intesa 
per siffatte necessità. 

Intoccati dalla buriana so¬ 
no Patricia Ruanne e Alan 
Beale, nel ruolo di danzatori 
moreschL e Jennifer Layland 
e Kerrison Cooke. in quello 
di danzatori spagnoIL La loro 
bravura si incide profonda¬ 
mente nel risultato comples¬ 
sivo del balletto. 

Questa lunga, troppo lunga 
storia di Raymonda (una fan¬ 
ciulla contesa tra un princi¬ 
pe ungherese e un capo sara¬ 
ceno) si avvale di una intel¬ 
ligente scenografia di Beni 
Montresor. L’elegante nobU- 
tà e il clima fiabesco dello 
spettacolo sono stati assicura¬ 
ti dal Montresor, che ha av¬ 
volto l’azione in scene vapo¬ 
rose, morbide, delicate, per¬ 
sino evanescenti (di prim’or- 
dine il gioco dei colori) pur 
nella loro squadrata, traspa¬ 
rente geometria. Belli anche 
i costumi che Nureyev spes¬ 
so fa muovere in brillanti e 
spigliate controdanze. La mu¬ 
sica di Glazunov non supera 
la sua funzione di punteggia¬ 
re U succedersi delle danze 
e inclina tra ritmi di valzer 
e inflessioni ungheresi, in un 
clima wagneriano o nordico 
più alla Grieg che alla Cial- 
kowskL Una partitura piut¬ 
tosto massiccia, bravamente 
dipanata da Ashley Lawrence, 
coinvolto anche lui per la 
sua parte nella improvvisata, 
nuova edizione del belletto. 
Perciò ripetiamo: tra poco il 
sipario si leva su Raymonda, 
ma è impossibile prevedere in 
quale situazione sarà chiuso. 
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programmi 


• . .. , ■ 


TV • primo 

10,30 Film , , 

per la sola zona di Na¬ 
poli; « Intermezzo matri¬ 
moniale ». Con Deborah 
Kerr e' Robert Donat 

12,00 Ora di punta ' 


18,00 La TY dei ragaz 2 i 
Estrazioni dei iotto 

a) Primatisti mondiali; 

b) L* aereo scomparso 

(film): 

c) il piccolo circo. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 Specialissimo 

Testi di Antonio Amurrl. 
Orcliestrn diretta da Gian¬ 
ni Ferrlo 

22,00 Gran Bretagna di 
oggi: medicina 
di Stato 

per la serie « Cronache 
del XX Secolo » a cura 
di Luigi Villa. Presenta¬ 
zione e testo di Arrigo 
Levi. 

22,45 Rubrica 

religiosa 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Un uomo 
da uccidere 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie «Città controluce» 

22,05 Cordialmente 

Presentano Andrea Chec¬ 
chi e Anna Maria Ghe- 
rardl 

22,50 Notte sport 

e servizio speciale sul 51* 
Tour de France 



Horace Me Mahon. uno degli interpreil di « Un uomo 
da uccidere » (secondo, ore 21,15) 


Radio • nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20, 23: 6.35; Corso di 
lingua tedesca: 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno: 10,30: Ri¬ 
balta internazionale; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: • 11,15: 
Aria di casa nostra: 11,30: 
Musica sinfonica: 11.45: Mu¬ 
sica per archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12,15: Arlecchino: 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Zig-Zag; 13.25-14: Mo- 
tivi di sempre; 14-14.55 Tra¬ 
smissioni regionali: 15.15; La 
ronda delle arti; 15,30: Ger- 
vasio Marcosignori e la sua 


fisarmonica; 15.50: Sorella 
radio; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica; 17,35; 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert; 18,15: Musica fol- 
klorica greca; 18,30; Musica 
da bailo; 19,10: Il settimana- 
le dell’industria; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: 
Applauri a...: 20,25; Giugno 
Radio-TV 1964; 20,30: -Zia 
Vanlna ». Radiocommedla lù 
Clotilde Masci; 21,25: Can¬ 
zoni e melodie italiane. 


Rcfdm - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30. 14.30, 15.30. 

16.30, 17.30, 18,30, 19.30. 20,30. 

21.30, 22,30; 7,30; Benvenuto 
in Italia; 8; Musiche del mat¬ 
tino: 8,40: Canta Gloria Chri¬ 
stian; 8,50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Un cicerone che si 
chiama.. 10.35: Giugno Ra¬ 
dio-TV 1964; 10,40: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Ve¬ 
trina di un disco per l'esta¬ 
te; 11,35; Piccolissimo: 11,40: 
li portacanzoni; 12-12,20: Or¬ 
chestre alla ribalta; 12,20-13: 


Trasmissioni regionali; IS: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: An¬ 
golo musicale; ■ 15: Momento 
musicale: 15,15; Recentissime 
in microsolco; 15,35 Concerto 
In miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35; Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo: 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17,40; 
Musica da ballo: 18,35: Ar¬ 
riva il cantaglro: 18,50: I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: 51* Tour 
de France; 20: Zig-Zag: 20,05: 
lo rido, tu ridi; 21,03: 30* da 
New York: 21,40: n giornale 
delle scienze: 22: Musica da 
ballo; Ultimo quarto. 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La Rassegna: 
Studi religiosi; 18,45: Alber¬ 
to Bruni Tedeschi; 19: Libri 
ricevuti; 19,20: Pubblicità nei 
paesi scandinavi; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera, Ludwig 
van Beethoven; César Fran- 


ck, Béla Bartók; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20,40: Al¬ 
bert Roussel; 21: n giornale 
del Terzo: 21,20; Piccola an¬ 
tologia poetica; 21,30: Con¬ 
certo sinfonico, Girolamo 
Frescobaldi, Paul Hndendtb, 
Wolfgang Amadeus Mozart 
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rUnità / sabato TI luglio 1964 


Sono un emigrato in 
Germania e posso dire / 
che i tedeschi 

I 

ci odiano ancora , 

Cara Unitàt ' ~ 7 ' 

da due mesi sono emigrato ' in 
Germania, nella terra del cosiddetto ^ 
miracolo economico e nella nazione ' 
— come scrive qualche giornale — 
campione di disciplina e rispetto c 
verso il prossimo. Mi meraviglia 
che tanti giornalisti tessano elogi 
a questa nazione che certamente 
non li merita. ■ - 

Premetto, prima di tutto, ' che 
sono stato tre anni in Olanda e là, 
nella terra dei tulipani, posso dire 
che tutti gli italiani (salvo qualche 
eccezione, dovuta per lo più al com¬ 
portamento di alcuni nostri conna¬ 
zionali) godono di comprensione e 
rispetto. Ma in Germania è tutta 
un’altra cosa. 

La diversità di ambiente la si 
avverte appena si arriva alla dele¬ 
gazione di Verona e poi al centro 
di smistamento di Monaco. Ma que¬ 
sto non è un fattore importante: è 
appena si entra in contatto con i 
padroni tedeschi che' si sente la 
mancanza di un sia pur minimo ri¬ 
spetto verso noi italiani. Molti di 
loro si rivolgono a noi in modo < 
offensivo e pieno di odio. 

Noi cf. sentiamo abbandonati per¬ 
ché nessuno difende i nostri diritti 
e ci protegge. Eppure in Germania 
sono accadute cose tragiche e tutti 
lo sanno: qualche anno fa due ita¬ 
liani sono stati trovati morti; un 
operaio che lavorava alla Volkswa¬ 
gen — così almeno ho trovato scrit¬ 
to in un giornale — mori perché 
gli fu negata la vìsita medica. 

Il governo italiano è a conoscenza 
del malcontento che regna t^a gli 
italiani in Germania, ma se ne in¬ 
fischia. Perché non vengono qui i 
nostri signori ministri a parlare con 
gli emigranti? 

Lessi tempo fa sul * Corriere del¬ 
la Sera > le dichiarazioni di un 
albergatore, il quale si lamentava 
per la diminuzione dei turisti tede¬ 
schi in Italia: incolpava la TV per¬ 
ché aveva fatto vedere dei fatti 
accaduti in Italia nel 1943-45 e af¬ 
fermava che « questi tedeschi che 
vengono in Italia sono sorridenti e 
allegri e molti di loro parlano an¬ 
che italiano ». Vengano a confron¬ 
tare in Germania il sorriso che i 
tedeschi hanno verso di noi! 

M.G. 

Externberg (Germania) 

Chiamare in causa la 
Democrazia cristiana 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di invalidi di 
guerra che, ridotti a vivere nella 


1e t t are a11 * Uni tà 


miseria da questa e dai passati , 
' governi de, si rivolge a te, unico 
giornale in Italia che ci difende e - 
che comprende il nostro angoscioso 
problema che è quello della lotta ‘ 

' per un pezzo di pane, per noi e 
‘ per la nostra famiglia. 

Ci rivolgiamo a te non solamente . 
per fare ancora una volta una prò- . ■ 
testa, una energica protesta, contro , 
- questa società che vuole pagare le ’ 
ruberie, gli sprechi, le evasioni fi- 
' scali, ecc., con le ' sofferenze e le 
: privazioni d’ogni genere di noi pen- 
‘ sionati, e delle classi meno abbien- 
. ti; ma ci rivolgiamo a te soprat-, 
tutto perché abbiamo constatato ' 
' che nelle assemblee che le sezioni 
provinciali o territoriali fanno per'' 
i congressi o per altre ragioni, c’è, 

, net dirigenti la nostra organizza¬ 
zione (forse non in tutti), una certa 
tendenza a frenare In protesta, a 
calmare gli animi di chi soffre 
di pili- ■ i . 

B’ vero che i nostri dirigenti si 
sono battuti e si battono contro la 
posizione che ha preso il governo 
nei nostri confronti, ma noi rite¬ 
niamo che non si fa tutto come si 
vuol far credere, e non lo si fa 
abbastanza energicamente. 

Poi non è vero che noi, non po¬ 
tendo scioperare, non abbiamo altra 
arma per far valere i nostri diirtti. 

' L’arma c’è, l’abbiamo constatato in 
una assemblea. Occorre che in ogni 
assemblea, in ogni comizio, o riu¬ 
nione della nostra categoria, (chi 
promuove queste riunioni) bolli la 
DC e i partiti che la sostengono, 
per il cinismo che ci dimostra. 
Occorre un’azione in questo senso 
in ogni Comune, in ogni sezione. 
Noi abbiamo visto, in una assem¬ 
blea, che una azione così ha messo 
contro la DC persone che l’avevano 
sempre sostenuta. In definitiva noi 
chiediamo a te, cara Unità, di rac¬ 
cogliere il nostro appello e farlo 
conoscere in ogni comizio che si 
farà in occasione del < mese della 
stampa > poiché essendo noi centi¬ 
naia di migliaia (e se si contano i 
pensionati di altre categorie siamo 
diversi milioni) che ognuno di noi 
diventi un propagandista contro la 
DC e allora poco potranno fare i 
vari galoppini che vogliono imbro¬ 
gliare le carte in tavola. 

EZIO SEBASTIANELLI 
S. Lorenzo in Campo 
(Pescara) 


Alla mercé 

■* i * 1 

del monopolio . 

Cara Unità, i ' \ i : 

sono' un pofnunista, e come tale 
mi addolora il cuore appartenere ad 
una categoria indifesa: quella dei 
distributori di gas liquidi in bom¬ 
bole, ’ L ■ ... . ‘ 

' Ora io mi domando, perchè mai 
di questa categoria, che pure la¬ 
vora sotto le grinfe dirette del mo¬ 
nopolio (il vero) non si sla interes- , 
sato nessun sindacato? Eppure i 
problemi che assillano questa cate¬ 
goria sono numerosi e maturi per 
dare battaglia contro il monopolio, 
che agisce in ' un settore vasto e . 
nazionale. Io proporrei un conve¬ 
gno, indetto dalla CGIL, per dibat- , 
tere i vari problemi del settore di¬ 
stribuzione di gas, i quali, a mto- 
avviso, pressapoco possono essere i 
seguenti: 

1) assistenza e previdenza; 

2) come ovviare alla concorrenza; 

3) disimpegno del nostro capitale 
(crediti alla clientela) e disimpe¬ 
gno da qualsiasi rischio: infortuni¬ 
stico morale e giuridico; 

4) quale deve essere la nostra 
qualifica dal momento che non sia¬ 
mo nè commercianti in proprio (le 
società preferiscono questa), nè 
tanto meno rappresentanti; dunque 
quale veste giuridica dobbiamo as¬ 
sumere dal momento che vendiamo 
il prodotto in loro recipienti e con 
le loro etichette e col prezzo impo¬ 
sto da loro, sia quando lo compria¬ 
mo, sin quando lo vendiamo al pub¬ 
blico? 

Come SI nota, si impone proprio 
un sindacato su tutta la rete della 
distribuzione di gas in bombole 
perchè abbiamo bisogno di essere 
organizzati per dare battaglia al 
monopolio, qualunque esso sia. 

GIOVANNIPANNELLA 
Acerra (Napoli 

Onorevole Andreottì: 
e la solenne promessa 
fatta ai combattenti 
della guerra '15*'18? 

Cara Unità, '' . - , 

come vecchio combattente della 
guerra ’15-18, sto aspettando da 
vari anni — e come me molti altri 
che trovansi nelle mie stesse condi¬ 
zioni — un riconoscimento morale 
del sacrificio prestato in giovanis¬ 
sima età. Ma per quanto irrisoria 


sia la somma di cinquemila lire, i 
nostri governanti non hanno voluto ‘ 
mai trovare il tempo e il danaro 
per soddisfare questa categoria, da 
loro dimenticata ma pure sempre 
una delle più nobili. 

Chi non ricorda la grgnde pro¬ 
messa- fatta dall’on. Andreotti il 
4 novembre 1961 durante la grande 
adunata del combattente a Roma? 
Molti dei presenti a quella manife¬ 
stazione sono andati all’altro mondo , 
senza aver potuto godere il frutto 
del loro grande sacrificio. Io perso¬ 
nalmente, all’età di 68 anni, sono 
malato e senza un misero assegno 
di pensione e credo che di . cosi ■ 
come il mio ce ne saranno molti 
altri. 

Perciò, al ministro Andreotti 
vorrei ricordare che ogni promessa 
va mantenuta, perché agendo in 
tal modo non avrà la benedizione 
dei vivi che attendono invano; tan¬ 
to meno quella dei morti. 

ENRICO VALERI 
Fano (Pesaro) 

Quando pagheranno 
r» una tantum » 
ai pensionati 
degli Enti locali? 

Signor direttore, 

è trascorso già un anno dall’au¬ 
mento del 30 per cento accordato 
ai pensionati dello Stato, con de¬ 
correnza dall’I-7-63. All’epoca fu 
anche chiesto che tale beneficio ve¬ 
nisse esteso ai pensionati degli Enti 
locali senonchè, mentre gli statali 
hanno incassato gli aumenti, fin dal 
mese di ottobre 1963, ancora oggi i 
pensionati degli Enti Locali non 
hanno ricevuto nulla; soltanto nel¬ 
l’aprile u.s. è stato approvato un 
provvedimento con il quale si ac¬ 
corda, ai predetti pensionati degli 
Enti Locali, il beneficio di « una 
tantum * di L. 104.000 a saldo del 
1963. Purtroppo la pratica dorme 
sonni tranquilli e i pensionati con¬ 
tinuano ad aspettare. 

Così, per noi, il promesso aumen¬ 
to è in parte sfumato dato il co¬ 
stante aumento del costo della vita. 

Sarebbe ormai tempo che qual¬ 
cuno si ricordasse che al mondo vi 
sono anche categorie come la no¬ 
stra che, a causa della continua 
svalutazione monetaria, stentano In 
vita. Così come sarebbe ora di ri¬ 
parare a tanta ingiustizia. 

ANGELO SANTINI 
Piglio (Prosinone) 


A Catona le acque 
di scolo scorrono 
fetide lungo le strade 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai di 
ima borgata di Catona, in provincia 
di Reggio Calabria. Ci rivolgiamo 
ai nuovi eletti deputati de di Ca¬ 
tona ricordando loro che è passato 
un anno dalle promesse fatte alla 
popolazione di questo paese, per il 
miglioramento delle strade, delle 
case, delle scuole, delle fogne ecc. 
Naturalmente niente di tutto que¬ 
sto è stato fatto e vorremmo citare 
il caso di una delle borgate più di¬ 
sagiate di Catona, cioè Spontone. 

Nelle stradelle fangose di que¬ 
sta borgata scorrono i residui dei 
canali di scolo con quale fetido 
odore ti lascio immaginare e con 
grave pericolo per la salute pub¬ 
blica. Sono 4 anni che il comune di 
Reggio Calabria invia dei tecnici 
sul posto, senzo peraltro che la 
situazione cambi. 

Nelle scuole abbiamo cinque clas¬ 
si, composte di 15 alunni ciascuna, 
che svolgono orario ridotto; le no¬ 
stre case sono le baracche sorte 
dopo il terremoto del 1908 e i tuguri 
sono pieni di scarafaggi e insetti. 

Perché quei deputati de non tor¬ 
nano a Catona a vedere il frutto 
delle loro promesse? 

Tre miliardi e trecento milioni 
sono stati stanziati per l’edilizia 
popolare in provincia di Reggio Ca¬ 
labria. Ma forse questa somma 
serve a coprire il deficit dello stesso 
comune, oppure per la campagna 
elettorale delle prossime elezioni 
amministrative. 

Alla prossima campagna eletto¬ 
rale alle promesse della DC sapre¬ 
mo rispondere come si merita: come 
il popolo italiano ha già risposto il 
28 aprile ’63. 

Un gruppo di operai 
della Borgata Catona 
(Reggio Calabria) 

Firenze «Faro di civiltà» 

ha delle carceri 

che sono una vera piaga 

Cara Unità, 

da molti, troppo anni si discute, 
anche in sede competente, della 
costruzione dei nuovi stabilimenti 
carcerari di Firenze. 

In questa Firenze, giustamente 
considerata < faro di civiltà e luce 


del mondo », sede del futuro centro 
di lavoro per i liberati dal carcere, 
occorre, nel modo più assoluto, sa¬ 
nare con la massima urgenza la 
piaga costituita dall’attuale situa¬ 
zione carceraria. 

L’opinione pubblica generalmen¬ 
te si disinteressa di questo gravis¬ 
simo problema: passata la curiosità • 
e lo scandalo destati dal fatto delit¬ 
tuoso, ben pochi si preoccupano del 
futuro del condannato al quale 
è stata inflitta una pena; pena, però, 
che deve portare od una rinascita 
per chi ha sbagliato. 

Questo non può certo avvenire 
negli attuali vecchi edifici che ri¬ 
salgono al 1.200 (allora adibiti a 
conventi), nei quali oltre 600 dete¬ 
nuti fra uomini e donne vivono, 
assai spesso ammassati, una vita 
del tutto impensabile per una so- 
' cìetà civile come la nostra. 

Buona parte dei detenuti del Car¬ 
cere Giudiziario è costretta a tra¬ 
scorrere lunghi mesi nell’ozio più 
assoluto e dannoso, perche non vi 
è possibilità di dare lavoro a tutti. 

Nella situazione attuale è inevi¬ 
tabile la promiscuità più pericolosa 
tra detenuti giovanissimi, incensu¬ 
rati o addirittura in attesa di giudi¬ 
zio (e quindi forse anche innocen¬ 
ti), con anziani già più volte con¬ 
dannati e purtroppo legati a vizi di 
ogni genere. 

Si pensa forse che sia possibile 
rieducare dei giovani tenendoli 
chiusi in cella tutto il giorno, salvo 
un’ora di passeggio in angusti cor¬ 
tili? 

Il problema dell’omosessualità 
raggiunge proprio in carcere livelli 
impressionanti che vengono ad ali¬ 
mentare in modo decisivo un feno¬ 
meno già di per sé gravemente 
diffuso. 

Si pensa forse di recuperare alla 
società dei cittadini senza dar loro 
una efficace preparazione professio¬ 
nale ed una concreta possibilità di 
riadattamento al lavoro? 

Si crede che sia rieducativo far 
soffrire ai detenuti il freddo più 
intenso, dato che non esiste in 
questi vecchi edifici alcuna forma 
di riscaldamento? 

Sa l’opinione pubblica che nelle 
carceri di Firenze esistono sezioni 
nelle quali viene ancora usato il 
bugliolo? 

Ed è infine conosciuto il proble¬ 
ma dei 150 agenti di custodia i 
quali praticamente vivono la stessa 
Vita dei detenuti, in locali squal¬ 
lidi e freddi, con paghe inadeguate, 
e, per di più, senza poter usufruire 


del riposo festivo essendo in nu¬ 
mero nettamente inferiore alle . jÌ* 
genze delle carceri? 

Di fronte al preoccupante au¬ 
mento della delinquenza, questi di¬ 
scorsi potranno non essere condi¬ 
visi da molti, perché non si riflette 
che, se si vuole mettere un freno 
al diffondersi della ’ delinquenza 
stessa, è proprio durante la deten¬ 
zione che sì deve cercare di eli¬ 
minare quelle cause individuali e 
ambientali che hanno spesso dato 
origine ai fatti delittuosi. 

E’ questo in sostanza lo spirito 
deH'nrt. 27, comma 3 della Costitu¬ 
zione che dice: < Le pene non pos¬ 
sono consistere in trattamenti con¬ 
trari al senso di umanità e devono 
tendere alla lieducazione del con¬ 
dannato ». 

. Questo esposto è il contributo 
che privati cittadini, n nome pro¬ 
prio e dei gruppi da alcuni di essi 
rappresentati, vogliono portare alla 
risoluzione di questo problema. 

Con la coscienza di una chiara 
corresponsabilità che sentiamo nei 
confronti dei detenuti, noi cittadini 
lìberi, forse anche perchè più for¬ 
tunati, chiediamo che il nuovo com¬ 
plesso carcerario venga con la mas¬ 
sima urgenza realizzato, riservan¬ 
doci ogni ulteriore azione che si 
rendesse necessaria. 

E’ questo un preciso dovere di 
giustizia, sia verso la società che 
giustamente vuole vedere diminui¬ 
re la delinquenza, sia verso 1 dete¬ 
nuti che hanno diritto alla possibi¬ 
lità di un pieno recupero. 

Seguono 500 firme 
(Firenze) 

Conosce poco Tltaliano 
ma vorrebbe corrispondere 

Buongiorno amici, 

io sono un allievo di liceo della 
Romania. Ho 17 e vorrei un indi¬ 
rizzo d’un allievo (ragazzo o ra¬ 
gazza) della mia stessa età. Cono¬ 
sco la lingua russa e tedesca e poco 
l'italiano. Grazie molto. 

GHEORGHE STANCA 
str. Giulesti n. 557 
Roi 16 Frebruarie 
Bucarest 17 (Romania) 

Giovane medico romeno 
vuol corrispondere 

Cara Unità, 

sono un giovane medico di 27 an¬ 
ni. Mi piacerebbe tanto corrispon¬ 
dere con ragazzi del tuo paese; co¬ 
nosco la lingua italiana, il francese 
e il tedesco. 

Questo è il mio indirizzo. 

NELU M. MARINESCU 
Bloc S. 2 - Scara B. 

Etaj 2 . ap. 10 
Tulcea (Romania) 


RBÌiSi 

contro 

canale 


Il volto 
' di Juliette 

Primo piano, la tra¬ 
smissione dì Carlo Tru- 
zit, è una di quelle (rare 
oh quanto rare!) che ci 
danno la sensazione di 
trovarci finalmente di¬ 
nanzi al video. Vogliamo 
dire che ci rendiamo con¬ 
to, mentre la seguiamo, 
che solo la televisione 
può offrirci cose simili: 
portarci in casa un per¬ 
sonaggio famoso e sotto¬ 
porcelo nell’immediatezza 
della sua quotidiana pre¬ 
senza; permetterci di 
scrutarlo, di osservarne lo 
ambiente, di ricostruirne il 
profilo, in un continuo con¬ 
fronto tra passato e pre¬ 
sente, tra i nostri giudizi 
e quelli di coloro che ci 
partano dal teleschermo. 

Ieri sera, il personaggio 
era Juliette Greco: una 
donna sulla quale si sono 
dette e scritte milioni di 
parole. Primo piano le ha 
incollato la telecamera ad¬ 
dosso, fin dalle prime bat¬ 
tute (una bruciante se¬ 
quenza di domande e di 
risposte) e non l’ha più 
abbandonata. Giustomcnte, 
diremmo, perchè, in que¬ 
sto caso, nessuno meglio 
di Juliette poteva parlar¬ 
ci di Juliette: il discorso 
era in quegli occhi, in 
quelle mani, in quei piedi, 
in quel gesti, in quel mo¬ 
do di ridere o di ribattere 
olle domande. In quel vol¬ 
to soprattutto: un volto 
ormai battuto, ma sempre 
mobilissimo, tra ironico e 
sguaiato, smarrito e cru¬ 
dele, e in qualche modo 
penennemente in guardia. 

Nei lunghi brani di in¬ 
tervista, come nella se¬ 
quenza delle prove per 
una canzone o nel brevi 
dialoghi con Trintignant e 
con la Sagan, noi abbia¬ 
mo avuto II meglio. Me¬ 
no CI ha aiutato questa 
I volta, invece, il testo di 
Andrea Barbato, che non 
è riuscito a evitare di se¬ 
guire la affascinante leg¬ 
genda di Juliette Greco. 
mentre a noi è parso cfie 
tosse assolutamente ne¬ 
cessario spezzare quel fa¬ 
scino e andare oltre per 
capirne di più. Un buon 
suggerimento era nella 
domanda: cosa dice oggi 
In Greco ai giovani che 
Si dicono ribelli? Ma la 
risposta non è venuta, in 
nessun modo. E così, il ri¬ 
tratto, dal punto di vista 
critico, è rimasto a mez¬ 
z’aria: tutto è tornato an¬ 
cora una volta a Juliette 
cara una volta a Juliette 
e a quello che ciascuno di 
noi è stato in grado di ru¬ 
bare ai suoi gesti, alla sua 
presenza cosi sapiente- 
ménte costruita. 

' g. c. 


Due opere di Verdi 
a Caracolla 

Questa sera alle 21, replica di 
« Un bailo in maschera » di Giu¬ 
seppe Verdi, diretto dal maestro 
Carlo Felice Clllarlo (rappr. n. 5) 
e interpretato da Margherita Ro¬ 
berti, Lucia Danieli, Jolanda Me- 
neguzzer. Gianni Raimondi, Lui¬ 
gi Qulltco, Silvio Maionica. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. Co¬ 
reografia di Attilla Radice. Do¬ 
mani, alle 21, replica di « Alda ». 

CONCiRT! 

accademia filarmonica 

Giovedì 16 luglio alle 21,30 nel 
giardino dell’Accademia Filar¬ 
monica concerto del violoncel¬ 
lista Mlklos Pereny. 


TEATRI 


BORGO 8. SPIRITO 

Domani alle 17: « Genoveffa 

di Brabante * tre atti in 18 qua¬ 
dri di P. Lebrun Prezzi fami¬ 
liari. -1 

CASINA DELLE ROSE 

Alle 21,45 nuovo varietà con il 
Balletto di Israele Aloomin, 1 
Pola-Stol-Dancers e le Fonta¬ 
ne Luminose. Diurna festivo 
alle 18,45. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo: alle 21 replica 
« I balletti Paul Taylor ■; Tea¬ 
tro Calo MelUso: alle 12 con¬ 
certo da camera: alle 15,30 ci¬ 
nema contemporaneo: « Viag¬ 
gio in Italia » di Rossellini; al- 


INTERESSA 

tutti il quantitativo de « Il 
Supermaterasso a moUe RE¬ 
LAX > garantito ori^nale 
che la Soc. « ClLCA » via del 
Leone (piazza in Lucina) Ro¬ 
ma, immette sul mercato di 
Roma, prezzo listino sconto 
50% (dimensioni normali) 
Si precisa che Porìginale 
c RELAX » non contiene as¬ 
solutamente sottoprodotti di 
gomma: ma unicamente fi¬ 
bre naturali. Vendita fino ad 
esaurimento partita disponi¬ 
bile. Sconti anche su tappez¬ 
zerìe, tendaggi, tappeti. So¬ 
cietà c ClLCA » via del Leo¬ 
ne (piazza in lAicina) tele¬ 
fono 673 183 


le 16 Teatrino delle 7 In Inglese 
« There, You Diedi »; alle 19: 
atto unico in italiano: alle 2] 
prima assoluta: « L'isola » com¬ 
media in due tempi di Fabio 
Mauri. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari- 
baldi 58) 

Alle 22 e alle 17 per 1 giovani: 
domani alle 17.30 musica clas¬ 
sica e folklorlstlca, Jazz, blues, 
spirituals. 

FORO ROMANO - 

Suoni e luci alle 21 In italiano 
inglese, francese, tedesco: alle 
22,30 solo in Inglese. 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(Viale Belle Arti tei. 3h«i.'W) 
Alle 21,30 spettacoli classici con 
« E... cosi si giocava aU'amo- 
re • di l.asca. De Halle e Ano¬ 
nimo con M. Quattrini, G. Pla¬ 
tone. D. D’Alberti, F. Sabani. 
D. Biagio. G. Liuzzi. Regia Gior¬ 
gio Bandini. Vivo successo. Ul¬ 
tima replica. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21: « Cinque alibi per un 
omicidio > di Giuseppe £ito. 

SATIRI (Tel. S65.325) 

Alle 21,30 C.ia Estiva di Prosa a 
prezzi popolari con. « E' tutta 
una morra ■ di Mazzuccu: • Dol¬ 
ly II gatto e l'Imbianchino • di 
Tritto: « L'amore e cieco > di 
BertoU con A Lello. G Don- 
nini. T. Sciarra N Rivie, D 
(jorrà R*"' Il P.iolo Paolonl. 
Domani alle 18 

STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

. Alle 21.30 spettacoli classici con 
« La mandragola > di N. Ma¬ 
chiavelli con Sergio Tofano 
Mario Scaccia, Giusi Raspani 
Dandolo, Franca Maresa, Ma- 
risa Belli. Renato Campeae. 
Sandro Dori. Regia Sergio To¬ 
fano Vivo successo. Ultima re¬ 
plico. 

TEATRO DEL PARCO DEI 
DAINI (Villa Borghese) • 
Imminente spettacoli classici 
comici con: « La commedia de¬ 
gli sclilavi » (da « Una Ateliia- 
na > del 200 a C ) di Marco Ma¬ 
riani cxin M Mariani. A. Fer¬ 
rari, E Bullone, P Sansutta 
A. Belletti. A. Glrola. M Man¬ 
dò. S. Lago. C. Boni. Regia M 
Mariani 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA - - 

Alle 21.30 l’EP.T. e 11 Centro 
f Teatrale Italiano presentano: 
« La commedia degli spirlU » 
di Plauto. Riduzione di Chico 
De Chiara con Liana Orfei. Um- 
. berto Orsini. M. Malaspina. U. 
-, D'Orsi e Garinel. Regia Sil- 
- verio Blasi. Domani ultima re- 
plica alle 19. . - , 

VILLA ALOOBRANDINI (viS 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Alle 21JO decima Estate roma¬ 
na di Checco Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei e Enm 
Liberti e Marcello Marcelli con 
la prima di. « 1 miei cari barat- 
tlnl > 3 atti brillantissimi di 
V. Faini Regia Enzo Ubertl. 
Grande successo. Domani alle 
-18 e 21.30 


Editori Riuniti 

R. Banaglia G. Garritano 

Breve storia 

« 

(della Resistenza 

italiana 

Enadopedta tascabile 
pp. 240 L. 800 

Una nnicsi finora incguagliaia degli 
avvenimenti che vanno dal 1922 al 1945. 


ATTRAZim 


MUSEO DELLE CERE 

Elmulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 27 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. . -i, 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Agente 007 licenza d’uccidere 
con S. Connery G > e rivista 
Baraonda di donne 
LA FENICE iVia Salaria 35) 

1 tre moschettieri, con M. De- 
mongeot A -o e rivista Vollaro 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Maciste nella valle dei re e ri¬ 
vista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’amante indiana 
ALHAMBRA del 783.792) 

1 predoni della steppa 
AMBASCIATORI (lei. 481.570) 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tel. 586.168) 
L’awenturiero di re Artù 
ANTARE8 del 89U947) 
Rassegna del giallo: La con¬ 
giura degli innocenti 
APPIO del. 779.1138) 

GII animali 

ARCHIMEDE (TeL 875.567} 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Come uccidere una ereditiera 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne con V. Gassman 
ASTORIA (Tei 87U 245) 

Un alibi (troppo) perfetto 
AVENTINO (lei. 072.137) 

La grande guerra 
BALDUINA (lei. 347.592) 

Cielo giallo 

BARBERINI (TeL 471.107) 
Acapulco 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

Chi giace nella mia bara 
BRANCACCIO del. 735 255) 
Chi giace nella mia bara 
CAPRANICA (TeL 672.405) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (872.465) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Billy Kid furia selvaggia 
CORSO (TeL 071.691) 

Sfida airo.K. Corrai 
EDEN (Tel. 3 8UU.188) 

Attacco In Normandia 
EMPIRE Viale Regina Mar- 
' gherìta - Tel. 847.719) 
Chiusura estiva ■ < ' * 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

La grande guerra 
EUROPA elei. 865 736) 

La guerra dei mondi 
FIAMMA (TeL 471.100) 
n terrorista 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Man of Thonsand Faces 
GALLERIA deL 673 207) 

I predoni della steppa 
GARDEN (TeL S0'Z.J48) 

GII animali 

GIARDINO (TeL 894 940) 

Chi giace nella mia bara? 
MAESTOSO (Tei. 780 086) 
Terrore sul treno 
MAJESTIC del. 674.906) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Chi giace nella mia bara? 
METRO DRIVE-IN (6 UaO.lSl) 
n Drigloniero di Zenda 
METROPOLITAN (689 400) 

La strana voglia di una vedova 
MIGNON dei 009.493) . 

Piaceri coniugali 
MODERNISSIMO (GfiUeria S. 

Marcello . TeL 040.445) 

' Sala A: La malavita del porto 
Saia B: Ciclo di faoco 

mooerno-eseora - (Telefo¬ 
no 4(W 285) 

Piombo rovente 
MODERNO SALETTA 
La donna che vlne due volte 
MONDIAL (TeL 834.876) 

GII animali 

NEW YORK (TeL 780.271) ‘ 
L'awentnrlero di re Artù 
NUOVO GOLDEN (755.002) 
n mistero del eastello 
PARIS (Tel. 754 306) 

La malavita del porto 
PLAZA (TeL 081.193) 

I) Piave mormorb 


schermi 
e ribalte 


SALA ERITREA 
Il tesoro segreto di Cleopatra 
SALA PIEMONTE 
Lafnyettc una spada per due 
bandiere 

SALA SAN SATURNINO 
Il cavaliere dei cento volti 
SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA 
Assassinio sul treno 
TIZIANO 

Parola d’ordine coraggio 
TRIONFALE 
Il gladiatore di Roma 
VIRTUS 

Gli avamposti della gloria 


Arene 


QUATTRO FONTANE (Tele- 
. fono 470.265) 

Il mistero del castello 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Terrore sul treno 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Chiusura estiva 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

II dottor Stranamore 
REALE (Tel. 58023) 

Pony Express 
REX del 884 165) 

La vergine di cera 
RITZ dei'. 837 481) 

Una notte movimentata 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Tempo d’estate 
ROXY (Tei, 870.504) 

Terrorè sui treno 
ROYAL (TeL 770.549) 
Cinerama: Questo è il cine¬ 
rama 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d'essai: Non uccidere 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’implacabile Lemmy Jackson 
SUPERCINEMA (Tel. 483.498) 
L’imboscata 
TREVI (TeL 689.619) 

Ieri oggi domani 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
La grande guerra 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 380 718) 

Un giorno in pretura 
AIRONE (Tel r2’(.i93> 
Colazione da Tiffany 
ALASKA 

il ballo delle pistole 
ALBA (TeL 57U 855) 

Can-Can 

ALCE (TeL 632.648) 

Il texano 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 
Amore in quattro dimensioni 
ALFIERI (Tel. 8.360.930) 
Dracnla ii vampiro 

araldo 

Lo sterminatore dei barbari 
ARGO dei 434 030) 

L’idolo delle donne 
ARIEL (Tel 53U521) 
Controspionaggio 
ASTOR del / 220.409) 

La vergine di cera 
ASTRA «Tel 848.326) 

La ballata dei boia 
ATLANTIC (Tel 7.610.656) 

La ballata del boia 
AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Una lacrima sul viso 
AUREO (TeL 880 606) 

I tre moschettieri 
AUSONIA CleL 426.160) 

GII argonauti 
AVANA (Tei. 515 597) 
n barbaro e la geisha 
BELSITO (TeL 340 887) 
Scaramoucfac 
BOITO del 8 310.198) 
Monslenr Cognac 
BRASIL (Tel 552 350) 

La bandiera sventola ancora 
BRISTOL (Tei. 7.615 424) 
n cavaliere del mistero 
BROAOWAY (TeL 215.740) ' 
Veneri proibite 
CALIFORNIA (Tei 215.286) 
Delitto In pieno sole 
CINESTAR del 789 242) 
Rapina a mano armata 
CLODIO (Tel 355 657) 

Agente 447 licenza di uccidere 
COLORADO (TeL 6'274 207) 
n laccio rosso 

CORALLO (TeL Z577 287) 

La frustata 

CRISTALLO (Tel 401 336) 
n principe del vfcblngbf 


RaM-Praga 

Dalle ora 19 alle 19.45 «o 
onde corte di metri 4U: 
dalle ore It alle is.90 4u 
onde corte di oetn 4» 
dalle ore 19,90 alle 10 eu 
onda medie di metri *334 


DELLE TERRAZZE 
L’uomo senza paura 
DEL VASCELLO del. 588.454) 
Furia del West 
DIAMANTE del. 295.250) 
Riposo 

DIANA (TeL 780.146) 

Due minuti per decidere 
DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Riposo 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Agente 007 licenza di uccidere 
ESPERO (Tel 893 9U6) 

Vento di terre lontane 
FOGLIANO (Tei. 8.319.541) 

II comandante 

GIULIO CESARE (353.360) 

I tre moschettieri 
HARLEM 

Duello a Bitter Ridge 
HOLLYWOOD (Tei 290.851) 

La rivolta degli schiavi 
IMPERO (TeL 290.851) 

Pinocchio 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Scotland Yard non perdona 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Agente 007 licenza di uccidere 
JOLLY 
Cow boy 

JONIO (Tel. 880 203) 

Coltello nella plaga 
LEBLON (Tel. 552.344) 

II grande safari 
MASSIMO iTel. 751.277) 

II laccio rosso 
NEVADA (ex Boston) 
n traditore del campo cinque 
NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

I fratelli di ferro 
NUOVO 

II laccio rosso 
NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: L'uomo dal 
vestito grigio 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

Due minuti per decidere 
PALAZZO d^l 491.431) 

Il messaggio del rinnegato 
PALLADIUM (Tel. 555 131) 

1 dne volli della vendetta 
PARIGLI 

Colpo grosso ai casinò 
PRINCIPE (Tel ■LV2.337) 
Canzoni balli e pupe 
RIALTO ITel. 670.763) 

Monslenr Cognac 
RUBINO 
Far West " 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Chi giace nella mia bara? 
SPLENDID (TeL 620.205) 
Estate e fnmo 
STADIUM (TeL 393.280) 

Psiro terror 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel 6 270 352) 
Afrodite dea deU’amore 
TIRRENO (Tel 573 091) 
n traditore dei rampo 5 
TUSCOLO (Tel 777.834) 
n grande ribelle 
ULISSE (Tei 433 744) 

Barriti nella giungla 
VENTUNO APRILE 
Dne mlnntl per decidere 
VERSANO (lei 641195) 

X-3 chiama Brigitte 
VITTORIA (Tel 578 738) 

La vergine di cera 

Terze vi<4Ìoiii 

ACILIA (di Acilia) 

Tatto è musica 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

I mostri 
ANIENE 
Jrrry il gangster 
APOLLO 
Mondo nudo 
AQUILA 
I draghi del West 
ARENULA (TeL 653 360) 

Chiii-i<r.. estiva 

ARIZONA 

Baionette in canna 
AURELIO 

L’ultimo bazooka tuona 
AURORA (Tel 393.289) 

Prima linea chiama commandos 
AVORIO (TeL 755.416) 

Oli «norevslf 

CASTELLO (Tel. 561.707) 


Una lacrima sul viso 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Chiusura estiva 
COLOSSEO (TeL 736.255) 
Duello implacabile 
DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La vendetta della maschera di 
ferro 

DELLE RONDINI 
II diavolo 

DORIA (TeL 317.400) 

Queste pazze pazze donne 
EDELWEIS del. 334 905) 
Sedotta e abbandonata 
ELDORADO 
Trono nero 

FARNESE (Tel. 564.395) 

1 mastini del West 
FARO CleL 520 790) 

La grande vallata 
IRIS (Tel. 865.536) 

Gun Point terra che scotta 
MARCONI (TeL 740.796) 

Duello nell’Atlantico 
NOVOCINE (TeL 586.235) 

Come le foglie al vento 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
città spietata 
ORIENTE 
La bella avventura 
OTTAVIANO (TeL 358.059) 
Amore in quattro dimensioni 
PLANETARIO (TeL 489 758) 
Giorni caldi a Palm Springs 
PLATINO (Tel 215.314) 

La storia di David 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
La portatrice di pane 
PRIMAVERA 
La valle dei lunghi coltelli 
REGILLA 

I re del sole 
RENO (già LEO) 

Lo Sterminatore dei barbari 
ROMA elei 133.868) 

Sansone contro 1 pirati 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 

Giorno maledetto 

TRiANON (Tel 780.302) 
Cacciatore d'indiani 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

II canto deH’aslgnoIo 
BELLARMINO 

Bnonglomo miss Dove 
BELLE ARTI 
Il tesoro dei Bengala 
COLOMBO 
n passo del diavolo 
COLUMBUS 
I conquistatori 
CRISOGONO 
Marte dio della guerra 
DELLE PROVINCE 
L'uomo della valle 
DEGLI SCIPlONI 
Appuntamento in riviera 
DUE MACELLI 
Maschere e pugnali 
EUCLIDE 
Intelligence Service 
LIVORNO 
La leggenda di Enea 
MONTE OPPIO 
Bissi la favorita dello Zar 
NOMENTANO 
n trionfo di Kobln Rood 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Per favore non toccate le pal¬ 
line 

ORIONE 

Policarpo nfliciale di scrlnnra 
PAX 

I fratelli di Jess il bandito 
QUIRITI 


ACILIA I 

Tutto è musica 
AURORA 

Prima linea chiama commandos 
BOCCELLA 

I dannati e gli eroi 
CASTELLO 

Una lacrima sul viso 
COLOMBO 

II passo del diavolo 

COLUMBUS 
I conquistatori 
CORALLO 
La frustata 
DELLE PALME 
La guida indiana 
DELLE TERRAZZE 
L’uomo senza paura 

ESEDRA - MODERNO 
Piombo ro\ ente 
FELIX 

Le piace Brahros? 

LUCCIOLA 

Johnny Coll messaggero di 
morte 

MEXICO 
Prossima apertura 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Per favore non toccate le pal¬ 
line 


NEVADA (ex Boston) 

I peccatori di Peyton 
ORIONE 

Policarpo ufficiate di scrittura 
PARADISO 

II generale non si arrende 
PLATINO 

La storia di David 
REGILLA 

I re del sole 
SALA CLEMSON 

II conquistatore di Corinto 

TARANTO 

Il merletto di mezzanotte 
TIZIANO 

Parola d’ordine coraggio 
VIRTUS 

GII avamposti della gloria 


Avviso ai mutuati delle 
Casse Mutue - Artigiani 
Cotiivafori Diretti e ONIG 

Si porla a conoscenza dei 
suddetli muluati che di recente 
è stato concesso dalle rispet¬ 
tive Federazioni Nazionali, il 
ricovero per la cura ed U re¬ 
cupero dei ragazzi sub-normali, 
epilettici ed endocrinopatici. 
mediante una convenzione con 
la Clinica Villa Azzurra, di¬ 
retta dai Proff. Senatore Ni¬ 
cola Pende e Carlo De Sanctis. 

Nessuna spesa è a carico dei 
mutuati. Per informazione scri¬ 
vere a Casa di Cura Villa Az¬ 
zurra 18 Km. Via Nomentana 
Torlupara di Mentana (Roma). 

La Casa di Cura è inoltre 
convenzionata con l’ENPAS- 
INADEL-ENPADEL-Cassa Mu¬ 
tua Commercianti. 


ANNUNCI ECONOMICI 


Angeli con la pistola 
RIPOSO 
Il gnascone 
SALA CLEMSON 
n conquistatore di Corinto 


• rUaità • aan è raapmua 
bOa dcD* FfiflulaBi A prò* 
sranuM dM MD vangano 
eononleato tanposttrameii- 
lo alla ra^itaBa dalTAOIS 
o dal dlratll te tar ofi oa tl. 


ZI (’APITAI.I S(M’IF.TA L 50 I 

FinCK, Piazza Vanvitelii 10. 1 
telefono 240620. Prestiti fldu- 
eian ad impiegati. Autosov- ' 
veozlool. 

IFIN. Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzionl j 

3) ASTE-CONCORSI L. 80 i 

OCCASIONE DEL GIORNO!!! ' 
VIA DUEBIACELLI 56: TA- ^ 
VOLO FRATINO 58.(KM) - Altre 
mille occasioni!!! ^ 

Il Metro ( ici.i I. sv ' 

- -- - _ _ _ ■ 4 

ALFA KUMLU VENTURI LA : 
LUMMISSIUNARIA piò aoUca 
di Reaw - Cansagae Immefila- I 
ta- Cambi vaalagglasL Facili- > 
taslasU • VU BlaaatoU n. *4 I 
AUTONOLEGGIO RIVIERA ^ 
ROMA ; 

Pressi glamalierl feriali ' 
(melasi 5# Km.) 

FIAT 500 0 L, IZOO 

BIANCHINA 4 posti >1400 
FIAT 500 O giardinetta • 1.450 ' 
BIANCHINA pauoram. • lAOO ' 
BIANCHINA spydex ' 

(tetto invernale) • 1.600 ' 

BIANCHINA spyder • 1.700 ‘ 

FIAT 750 ( 600 D) - 1.700 ' 

FIAT 750 trasformat) • ISOu . 

FIAT 750 multipla * 2000 

FIAT 850 ’ • 2200 

AUSriN A-40 S • 2200 

VULKSWAGEN 1200 * 2 400 

SIMCA 1000 GL. - 2 400 

FIAT 1100 Export * 2500 

FIAT IIOOO • 2 600 

FIAT IIOOO SW. (Fa¬ 
miliare) • 2 700 

GIULIETTA Alfa Rom - 2.800 

FIAT 1300 • 2 900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) * 3 000 

FIAT 1500 * 3 000 

FORD Consti! 315 • 3 100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT IfiOO - 3 300 

FIAT 2300 • 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • S 700 

Tetefanl 129942 • 425924 - 429119 
LAMBRETTA • ProdiaiODe 19(M 
all9 nuova acctxionali «ondi- 
zloni pagameoto. 6.304 eootaoti 
laido 30 rata. 


MOTOFURGONI Lambreria . 
49185 contanti saldo 30 rata^ 
PINCI-ETRURIA 8/B • 779.198. 
PINCI CAMBIA la vostra mnto 
con auto nuova, massima taci» 
litaziooi. Consegna immediata. 
Etruiia 0/B - 770198. 


VARI! 


I» 6S 


viAtiu egiziano fama moodiala 
oremiato (DedagUa d’orok na» 
(pensi sbalorditivi Metapaldil* 
-a razionale al servizio dJ ogni 
mostro desideria CoostgUa. (>• 
nenia amori, affari, sofferenze 
l'iena^erra «3 Nancli 


OL'CASIONI 


I» M 


UKU acquisto lira ctoqueetnto 
gramma Vendo braedidi eoi» 
lana ecc., occaslooe SSa fSe» 
do cambi SISIIAVONK » Sade 
unica MONTEBELLO, M (te¬ 
lefono 480Z70). 

Il) I.EZKINI CULLEOI |» M 

STENUDATTILUGRAFIA, Ste- 
uogrmXia, Oattllografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo¬ 
mere». 29 - Napoli 

14) MEDICINA IGIENE L, M 

AJL 8PECIAU8TA vaaaraa 
pelle, fitsfaatlanl aamaaU. Dai- 
tor MAGUETTA • Via Orlao- 
le. 49 FIRF.NZE - Tal tSEJTL 


AVVISI SANIIARI 

ENDOCRINE 

mmica mtt la cura «Mia 
a sola s tfManmoH a OabotaMa 
b t saps i i at ortflaa aamaa. aM> 

cbica. aoéoenna (acniaaMi^ 
defieleaaa afi anomalia r mìisin. 

m (Staalone Temuat) . 9Mla aS- 


* 9*1 a a maaaéa ina. C 

Orarlo 9-U 19-ia a par MWnte- 
nenia aaelam ■ anaaio pamarw- 
fio^i fcy i L ^Fim n arano, fi 

IMam mi» mm aiSSi mwi 
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Vìnce a Bordeaux 

trettissima la guardia di Anquetil — Geminiani 
uol querelare Goddet — Immutata la classifica 



facile! 




Dal Boitro inviato 

■ ' BORDEAUX. 10. ' 

•no tra giorni che Anquetil 
t» dentro di sè una specie di 
bile raschiamento non ne po* 
I pio, ed ha parlato: s'è sca- 
to sul « Tour ». Con una rab- 
un'ironia e una violenza dia- 
ca che non gli conoscevamo, 
apitano della « St. Raphael » 
denunciato l’intesa e l'Imbro- 
c Penso che tutti abbiamo 
preso Poulldor e Bahamon* 
sono d’accordo. Sapete, no? 
a tappa di Luchon, 6 partito 
lldor e Bahamontes non s’ò 
so. E nella tappa di I.uchon 
verIMcato il caso inverso. E’ 
ro, dunque, che si vuol far 
e la fricassea. Perchè? E chi 
chi sono gli ispiratori? Sein- 
e. Mi scuso per i’iromodestia, 
Ico che ia mia superiorità in- 
idisce i tecnici, mette in dtf- 
Ità i critici e disturba gii or- 
izzatorl, che hanno bisogno 
duello per l’interesse della 
petizione. Non è che io muoia 
a voglia di vincere. E, co¬ 
que, se m’alzo sulla mischia 
a vicenda, ciò che osservo è 
to malinconico quanto buffo. 
(Ilono 11 successo di Poulldor? 
go. lo continuo con la mia 
a che non mi sembra deiu¬ 
te, dal momento che, malgra- 
1 più, sono al comando. E poi, 
ido, bene o male, sarà finita, 
ò denunciare dei fatti che di- 
treranno la povertà morale 
miei nemici, gente che sfrut¬ 
ti nostro sudore e la nostra 
erenza per arricchirsi. Ed ora» 
lamo. li traguardo d’oggi è a 
deaux, e al raggiunge per la 
da del vino: allegri! •. 

cosi. £’ una storia ormai 
:hla. Anquetil è un uomo fred- 
dlstaccato, privo d’entusiasmo 
inza passione per il mestiere, 
tavlo, in condizioni normali, 
apavalda, prepotente rcgolarl- 
deU’atleta può schiacciare 
lalasi avversarlo. Il campione 
•a. e ne approfitta. Non com- 
cioè, nessun sforzo in più. 
ane fedele alla tattica che gli 
cura il minor dispendio d’ener- 
E, infatti, il campione della 
t. Raphael » è preciso agli ap- 
tamenti. La crisi psico-fisica 
l’ha colpito aH’inizlo della 
a di Tolosa, non gii ha im- 
to di resistere, e di conq’al- 
e, al di là dei Pirenei, sul 
eno della sua specialità, la 
glia gialla. 

ra. la vicenda del « Tour » si 
in alla conclusione. Ed Anque- 
anticipa che un'eventuale sua 
nfitta nel confronti di Poull- 
sarebbe giustificata, e come, 
chè il capitano della « Mer- 
r » nella tappa di Pau, quando 
' lamontes scappava aU’airivo 
ha tirato un metro ch’è uno: 
a rimorchio era rimasto sul 
yresourtle, BuH’Aspln, sul Tour- 
ilet e euU’Aubisquc. ■ Pertanto, 
Ila tappa di Bayonne, che ave¬ 
la febbre del tic-tac, ha po¬ 
to lottare con il vantaggio di 
giorno di riposo, 
fochi. £, naturalmente, An- 
til non s’esclude dal più gros- 
Anzi. GII ultimi strani awe- 
enti, che hanno pure provo- 
o un’accesa disputa verbale, 
Goddet e Ge miniani, eccita¬ 
li capitano della « St. RaphaeU 
del resto, non deve dimen- 
e la parte del rappresentan- 
dl commercio. Nemmeno lui 
uno stinco di santo. Ma le clr- 
tanze lo costringono a non 
Ilare. E se Poulldor guarda 
i occhi pieni di sj^ranza alla 
di Clermont-Ferrand che 
na sul Puy-De-Dome, lui 
Ita sulla tappa di Parigi, che 
à decisa dal cronometro, 
’overi uomini-sandwich? 

3i. sii . . 

lira e gira, in fondo è il pa- 
>ne e il direttore del « Tour » 
I l’ba spuntaat perchè ha ri¬ 
sso in piedi una manifestazio- 
ch’era a terra. 

Capito? 

uest’è il ciclismo modemol 


Il film 
della tappa 

ì:, cosi, ecco Anquetil in ma- 
a gialla. 

£’ finita? 

Uhml 

Questa volta, , il giuoco è com- 
cato, e nlmt’affatto pulito. Ge- 
nlani accusa: « AU’organlzza- 
one place che vinca Ponlldor. 
allora, non si possono esclu- 
re nuovi colpi di teatro. Sai? 
ri. perchè ho cercato di Im- 
dire ad Anglade di restare 
ila scia di Anquetil (com’esige 
regolamento!), sono stato mul¬ 
to e offeso: Goddet mi ha dato 
4 ladro •. 

— Perchè? 

^ Mah! 

— E tu? j 

—> Lo querelo! ■ <- 
L'ambiente è proprio marcio. 
U. inte reaai sono . ormai aco- 
eiiL 

Quel che succede aolla strada 
B Importanza ha? 


Le notti contano più del gior¬ 
ni del c Tour ». • ■ 

E, comunque, quesVè la storia 
della tappa di Bordeaux. 

L'avvio è rapido, acattante. 
Subito, all’uscita di Bayonne, 
c’è una rampa, che serve a Ba¬ 
hamontes pe raumentare il suo 
bottino di punti nella classifica 
del premio della montagna. Sul¬ 
lo slancio dell’azione Van De 
Kerkhove, Epaud, Beyet Bertrand 
e Denson tentano, a turno, di 
scappare: non ci riescono, perchè 
Anquetil reagisce con estrema 
violenza. 

Alt. Sull’asfalto che si stende 
dritto e piatto fra i pini delle 
lande, i| gruppo rallenta il posso, 
ed è il « tran-tran »; 1 gregari di 
Anquetil sono spietati. 

Pfan plano, li vento molla, e 
il cielo di nuovo s'oscura. L’aria 
Bl rinfresca, e annuncia la piog¬ 
gia. Alla monotonia della corsa 
e del paesaggio, s’aggiunge il fa¬ 
stidio dell'acqua, che annulla an¬ 
che le piu modeste velleità. 

Delusione? 

Il « Tour » smaltisce li Doping 
del Pirenei e del < tic-tac. ». 

Il tempo si riaggiusto. Ma stra¬ 
ziante rimane l’accompagnamen¬ 
to del pattuglione. 

Novità? 

Nel giro delle piste di Dous- 
set, entrano Adorni e Pambianco; 
il primo agirà in Francia, e il 
secondo nel Belgio. L'amara av¬ 
ventura della a Salvarani » è per¬ 
ciò, inzuccherata. 

Una. due, tre ore di squallore 
e di noia. Un po’ di moWnrento 
al rifornimento, e il posso si 
stabilisce su un ritmo che non 
è lagnoso. Finalmente, la voce 
della radio di bordo annuncia 
un guizzo di Otano. 

Ahi 

Ciò significa che la città del 
vino è prossima. Gli allunghi si 
ripetono senza soluzione di con¬ 
tinuità, fin tanto che Desmet li 
vecchio taglia la corda, ed al¬ 
l’ingresso della pista anticipa la 
fila d’una dozzina di lunghezze. 
La caccia di Hoban è sicura. E, 
però, dal gruppo si lancia (al¬ 
l’americana?) Darrigade: è un 
fulmine che s’abbatte sul tra¬ 
guardo e lo brucia. 

Hoban? 

SI piazza, e piange dalla di¬ 
sperazione. 

Il terzo è Sels, che trascina 
gii altri. 

La gioia di Dedè esplode con 
un grido: ventiduè. £* il numéro 
delle BUG siTermazionl parziali 
nel • Tour », li cui primato, come 
è noto, appartiene a Leducq: 
ventlrinque. 

Naturalmente, la tappa di Bor¬ 
deaux. non lascia nessun segno. 
E poco dovrebbe contare la tap¬ 
pa di Brive, ch'è in programma 
domani, sulla distanza di 21S 
chilometri, e presenta una-sola 
asperità: la salita di Poree. £’ 
scontato che la guardia del ca¬ 
pitano 'dèilà ttSt. Raphael s sarà 
ancora attenta. 

Attilio Camoriano 


n Tour 
in cifre 

L'or(dine cJì arrivo 

1) Darrigade che copre 1 km. 
187 della tappa Bayonne-Bor- 
deaux in ore 5.05’12”; 2) Hoban; 
3) Sels; 4) Behyt; 3) Van Aerde; 

6) Janssen; 7) NIJdam; 8) Fan- 
tlnato; 9) Sorgeloos; IO) Mlnlerl. 

Segue il gruppo con Io stesso 
tempo. 

La classifica generale 

1) Anquetil in ore 100.24’07”; 
2) Poulldor (Fr.) a 56”; 3) Baha¬ 
montes (8p.) a 3’31"; 4) Anglade 
(Fr.) a 4’01”; 5) Groussard (Fr.) 
a 4’53”: 6) Foucher (Fr.) a 7’30”; 

7) Desmet (Bel.) a 7’46”: 8) Jun- 
kermann (Ger.) a 9’02”; 9) Jlme- 
nez (8p.) a ll’lO”; 10) Adorni (IL) 
a 12’50”. 

Per il titolo 

Mazzìnghi 
affronterà 
Moyer 
in agosto 

Se non interverranno dlfUcoltà 
nell’organizzazione del match, il 
campione del mondo del < me¬ 
di Junior», MazzInghI, difenderà 
Il titolo in agosto contro l’ame¬ 
ricano Danny Moyer. 

Il combattimento si svolgereb¬ 
be a Portland, nelPOregon. In 
tal senso sono state avviate trat¬ 
tative fra U procuratore di Mo¬ 
yer e Adriano Sconcerti ed esse 
sarebbero già state concluse se 
li manager del pugile italiano 
non si fosse riservato di accetta¬ 
re dopo aver trattato la questio¬ 
ne con la 818, Interessata aglt in¬ 
contri dell’attuale campione del 
mondo. Un colloqnlò in tal senso 
fra Sconcerti e il dr. Strtunolo 
avverrà nel prossimi glomL 


Tour de PAvenir 




aymond 


la 9* tappa 



BORDEAUX. 10. 

II francese Raymon ha vinto 
oggi la tappa Capbreton-Bordeaux 
dei « Tour de l’Avenlr », batten¬ 
do in volata un gruppetto di fug¬ 
gitivi, Gisroondi e Garda, il lea¬ 
der della corsa, sono giunti stac¬ 
cati di 4’35”. La classifica gene¬ 
rale rimane immutata. Ecco l’or¬ 
dine di arrivo; - 
1) Raymond (Francia) 3 ore 
53’50"; 2) Swerts (Belgio), 3) Men- 
dibuni (Spagna). 4) Bianco (Spa¬ 
gna), 5) Koztowskl (Polonia) 6) 
Van Boy (Belgio). 7) Addy Gn- 

f bilterra), 8 Zoet (Olanda) s.t.; 
) Karstens (Olanda) 3.54’2r’; 
10) Voli (Cecoslovacdiia). 

11 gruppo con Garda e Gimon- 
di è giunto In 3.58’23”. 

' Classifica generale: 

1) Garda 36.00‘9r’: 2) Gimon- 
dl a 9”. 3) Aitnar a 4’16”. 4) Tous 
a 4’56”, 5) Spruyt a 6) Le- 

tort a 8*07’'. 7) Gawllczek a 8’41”. 
8) Delisle a 10*22”. 9) Diaz a 10’ e 
49”. 10 ) Zapala a ir48”. 19) Mar- 
tinazzo Gtalia) a 15'27”. 
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....mai visto un bucato così facile! 


Ila IV prova del .Cougnet* 


' CAMUCIA. IO. 
lotti 1 migliori professionisti 
ciclismo non Impegnati nel 
our de Frane* * hanno dà 
risto la loro iscrizione alla IV 
ava del Trofeo Cou^et tAe ai 
rrcrà domenica sulle strade dei- 
retino con partenza da Camu- 
u Le squadre che hanno iscritto 
loro uomini sono: • Molteni > 
iynar ». . Gazzola », « Lygle ». 
iCgnano ». « Springoil », < Car- 
hu ». I favoriti della corsa, che 
•noderà su un percorso severo, 
rtemente selettivo si pensa, so- 
UancellL Hcalli e Dorante. 1 
I guidano la classifica del Tro- 
> rispettivamente con p 52 
ineelU, p. 37 MealU c p. 33'Du. 

UMMnlca scoraa, a Ponzano 


Magra Durante, il giovane ragaz¬ 
zo della Legnano, che dopo le 
brillanti prove dello acorso anno 
solo ora si sta riprendendo, si 
impose a] termine di ona corsa 
combattuta e vivace. Ha Dancel- 
11. con una condotta tattica pru¬ 
dente, pur lasdandosi sfuggire di 
mano li traguardo rafforzò la sua 

r elzlone di leader del Cougnet ». 

favori della corsa di iloinenlca 
vanno dunque al ragazao della 
Molteni die. tra l'altro, può aer-! 
virsl di una sqiuadra forte di uo-l 
mini del valore di De Roseo, Mot¬ 
ta, Talamona. Baffi e Bongioni. 

Attesi alla prova il folto grup¬ 
po di ragazzi locali: UealU, Mu- 
gnaini. Bui, Zanchi, PandnC Lot- 

a .CloI^ Bitosst, Brugnami, M. 
ealll. Ceppi. | 


al Napoli 

^AltafirU al Santos? P uno 
scherbo? Altafini non zi muove 
da Milano? Se U Santos lo 
vuole ci dia Pelèm. Queste le 
dichiarazioni secche, recise dei 
dirigenti milanisti a quei gior- 
nalùti che chiedevano se v’era 
qualche possibilità di un espa¬ 
trio del più forte centravanti 
del campionato di calcio ita¬ 
liano. Altafini sarebbe dunque 
ituimmovìbile, seppure sèmpre 
più insistenti sono le voci di 
un suo passaggio aìVlnter. 

A parte il caso Altafini, il 
mercato calcistico nelle tdti- 
me 24 ore si è leggermente ani¬ 
mato. Sbloccata la situazione 
con U passaggio di Malatrasi 
dalla Roma all’Inter (150-200 
milioni) e sempre in corso la 
trattativa per la vendita alla 
stessa società di Manfredini 
(ISO milioni offerti contro i 200 
richiesti), il terzino Panzanato 
deil’Inter è stato ceduto al Na¬ 
poli per 80 milionL La vendi¬ 
ta è stata conclusa tra Moratti 
stesso e il comm. Lauro. Sem¬ 
pre con la società nerazzurra, 
il Napoli ha concluso cam¬ 
bio alla pari tra Montefusco e 
Zaglio mentre le due società 
stanno interessandosi ad un pi- 
To di giocatori che coinvolge 
Orlando, Fraseóli e Froncezeo- 
rU. Per Orlando la Roma ha 
chiesto ISO milioni (il Napoli ne 
offre 60) e per Fraseóli 50 (B 
Napoli ne ha offerti 30). 

Vi è poi da registrare tutta 
una serie di passaggi minori; 
Bercelltno li ai Potenza in pre¬ 
stito, il rientro olla Juve del 
giovane Gabetto, Cavallito alla 
Spai, n Cagliari non soddisfat¬ 
to di avere ingaggiato Nenè, 
sta ora muovendosi per trovar- 
pli una spidla ad hoc. La scelta 
sarebbe caduta, su una piooaiie 
speranza del calcio brasiliano, 
sul 18.enne centravanti del Por- 
\tuguesa, Jvair. 


facile 


facile 


facile 


p«rchò una volta avviala la lavalrieap questa 
lava, risciacqua a eantrifuga il bucato^ arra* 
standosi da sola; il tutta aoroa dia dobbiaia 
toccarla nammawo con un dito. 

parehè la sua aolldifi a la aua sHonziosttè vi 
parmatlono di farla laverara tanta sansa il mi¬ 
nimo contr a tte mp o e disturbo 

perché la sua meccanica fonda la parfaziona 
alla samplieiti costruttiva in modo da garantirvi 
un acquisto varamen to duraturo 

una SUPERAUTOMATICA 
ad un prezzo incredibile: 


lire 


h 








Approvata doUlstituto Italto» 
no Sol aarehio di OUjailtA. 

I 

Uno omclonto o rapida At- 
aiatonza Tocnica è proson» 
ta In tutto Itolio* 


























PAG. 8 / fatti nel mondo 
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Per una nuova conferenza sul Vietnam 

____ _ ___ __ _ ___ ^ 

, i 

La Francia appoggerà 

AJa.fa.nilcp.J.lfBI DFODOStB 

Trovate le sahe ■■ « 

, .. .. . .. aiUThant 


Trovate k sahe 
degli aatìrazmtì 



sromiara 


t? 


Il capo dei « mussulmani neri » accusa gli 
S.U. di ■< violazione dei diritti umani » 


Pesante pressione USA su Londra 
Ciu En-lai e Cen Yi a Rangun 

PARIGI, 10. York Times > e concernente 
Il governo francese ha de- da una parte, il sud-est asia- 
ciso di prendere in esame la tico, dall'altra Formosa e le 
proposta del segretario gene- isole dello stretto. Interroga- 
rale delle Nazioni Unite, dot- to in proposito, McNamara 
tor Thant per una soluzione ha detto di aver letto della 
negoziata della questione del g^j giornali ma ha esclu- 





DALLA PRIMA PAGINA 

I 

va il comunicato democrlstla- to di infermità ma... ». Il di- 
no del 29 giugno di conside- scorso è continuato qualche 
u a j II j . 1 che la DC mantiene « una minuto, le parole uscivano 

alla nne della seduta serale, ferma posizione » e, al con- nervosamente dalla bocca 
sono state piuttosto illumman- tempo, auspica « una soluzio- del muratore, che, alla fine, 
ti sul clima agitato della gior- ne ' equilibrata >. In che cosa ha ricevuto la risposta che 
nata. La Malfa, interrogato dai consista questa « soluzione temeva; < Sei ’ clinicamente 
giornalisti che gli chiedevano equilibrata » non è dato di sa- guarito. Puoi ritornare fran¬ 
se cera stata «rottura » ha ri- ancora. Quel che si sa è quillamente al lavoro». Il 
sposto: « Macche rotto, do- jgie posizione sarà « equi- muratore ha insistito. Il tne- 
mani mattina proseguiremo ». librata» per la DC solo se i dico è rimasto del proprio 
hgli ha poi detto di sperare quattro accetteranno di far fi- parere. Qualche parola cari- 
di poter concludere per oggi nanziare, con il danaro dello ca d'ira, poi due secchi col- 

o ., 1 ,- i collegi, le scuole e gli pi di pistola hanno interrot- 

Anche Nenni, a chi gli chie- isi,tuti tenuti dai preti. to la discussione. 

deva se la conclusione fosse 3 ) uu punto di accordo, che Le detonazioni e le urla di 
vicina, rispondeva; « E vici- pprò è un accordo su un rin- alcuni inservienti, Vaccorre- 
na ». De Martino dichiarava: gj 5 raggiunto invece sul- re convulso di medici e in- 

« Domani, in due sedute, si questione del finanziamen- fermiere hanno messo a soq- 
spera di (includere le tratta- to delle Regioni. Si è deciso, quadro pii stanzoni zeppi di 
live sulla base di un documen- n; sostanza, che lo Stato non lavoratori in attesa del loro 
w che ci sottoporrà il presi- piagherà una lira in più di turno per essere visitati. Nel- 
dente designato ». quanto non paghi adesso per In con/u-stone, nessuno ti è 

SaragM a sua volta dichia- iq erigende Regioni, salve le accorto dell'omicida che tisci- 
rava: « Domani il presidente spese per il personale, la can- un dapli uffici trascinandosi 
Incaricato ci sottoporrà un te- celleria, le sedi ecc. Sul sulla gamba inalata. Una pa¬ 
sto di documento sulla prò- * quantum » di tale spesa si è ra dì solidarietà è nata in un 
grammazione e sulrurbanisti- accesa una discussione, tra i attimo attorno al sanitario 
ea. Se, come e auspicabile, si socialisti (che sostenevano agonizzante; ma quando un 
realizzerà raccordo su questo ch’esso non supererà i 25 mi- medico ha potuto sollevare 
lesto, nella nuova riunione po- hard: annui) e Cava, che con- il ferito, ha presto capito che 
meridiana passeremo all’esa- testava tale ottimismo. Le ci- non c’era ormai più nulla da 
me e alla definizione degli al- jj-g socialiste, enumerate da fare. La gola del dottor Bon- 
Iri punti in sospeso, compre pcrri, non sono state prese per cristiani era squarciata dal 
so quello relativo alla scuola, buone e i quattro hanno de- proiettile, orribilmente in- 
E io mi auguro che entro do gjgg fU rinviare il problema di sanguinata. Più tardi In sal- 
mani. sera si possa concludere gigrito alle analisi e agli studi ma è stata rimossa e tra- 
positivamcntc ». gl,g piovra compiere una spe- sportata alVobitorio per la 

Accennando alle divergenze gjaig commissione, da nomi- autopsia. 


Viet Nam. Lo hanno dtchia- gg ghe una proposta del ge- 
rato stamane fonti vicine al- 
l’Eliseo, che riferiscono prò- 

babilmente il pensiero dello governo americano. 


. JACKSON, 10 lometri a nord-est di Jackson, babilmente il pensiero dello 

E’ giunto oggi a Jackson, mese scorso, il Presidente stesso generale De Gaulle 

nel Mississippi» il cepo del- Johnson aveva inviato nel sullo scottante problema. La 
rPBI Edgar Hoover; la visita Mississippi ad indagare sulla decisione segna un ulteriore 

è in diretta relazione con le vicenda, l’ex capo della CIA, sviluppo dell'atteggiamento 

' indagini sulla scomparsa fino Alien Dulles. I risultati sem- preso dalla dipmmazia 
ad ora misteriosa dei tre gio- furono praticamente francese. Mentre la Francia 

vani antirazzisti avvenuta nulli. si era limitata a soUolineare 

tre settimane or sono. Secon- L’ex capo della setta dei 

do alcune informazioni l’im- < musulmani neri > Malcom 9 1 . - - ^ Thant ha^nro- 

provvisa partenza di Hoover ha dichiarato, al suo arrivo a formalmente la ricon 

alla volta del Mississippi sem- ^"^ra, che le Y‘^locazione della confLenza di 
bra indicare che siano immi- j i negri ne- Qi^evra 

nenti nuovi clamorosi svilup- Le stésse fonti hanno ri- 

pi: forse l’annuncio del rin- cordato le dichiarazioni fatte 

venimento dei tre giovani o L)e Gaulle nel corso della 

delle loro salme, forse l’an- conferenza stampa del 31 

nuncio di sensazionali arre- gennaio scorso, quando il ge¬ 
sti- lanciò Hdea di una 

AI «IO arrivo a Jackson ^hUrato che la qilisHoM del e d'’eHf neZraHzLSIfne^de^ 

Edgar Hoover Si è recato im-negri d’America non si ac- fw 

mediatamente al Campido- centra tanto sui diritti civili, If u r «oc f 
glio. Fino a questo momento quanto sui diritti umani: a fj cambÌe?l* Esse han^ ri 
non sono state fatte comuni- suo giudizio gli Stati Uniti Lato che la presi di Szi^^ 
cazioni o commenti da parte debbono essere accusati prò- L j 

dell’FBI. La scomparsa dei prio di violazione dei diritti [^-ebbe gettare le basi ner una 
tre giovani studenti antese- umani davanti ' all’opinione armonizzazione delle tesi 
gregazionisti è stata l’episo- pubblica mondiale. Il leader fr^^L^S Tmerilana anche 
dio culminante d’unà Itlhga negro si trova a Londra per „„ a difficile inlrawedere sin 
catena di violenze razziste parlare con le delegazioni go- gy quali linee potreb- 

nel Mississippi. Le ultime vernative africane che par- jjg articolarsi tale armoniz- 
tracce dei tre si perdettero tecipano alla conferenza del zazione>. Dopo tali ìndica- 
presso Philadelphia, 150 chi- Commonwealth. zionì si attende con crescen- 




narsi. 


Geraldo Boncristìani 


sorte nella mattinala, ha al gg^si Geraldo Boncristìani era 

JU)HDOH» KxkXj B (Al») fermato che i quattro «hanno 4 , un altro punto sul quale nato a Brindisi VII dicembre 

ìo che una proposta del ge- ^ deÌeiiCat#|| 'G^Éitked round' iJalìlft "alffllkrlt! nuovamente a una gj passi indietro re- 1924. Laureatosi olVuìtivcr- 

lere sia attualmente esami- fitd fJrvmfllOMMAAl " verifica della volontà politica quello deirurbanistica. Sì sità di Bari nel 1950 si era 

lata dal governo americano. cono us.o ^ho il Iravaglialo .progello trasfmio a Roma. Speciali- 

V ^ J ne positiva. Tutte e quattro le Pieraccini » è stato messo sot- sta in medicina legale e dopo 

delegazioni hanno confermato gge^gg jiglb, dal PSDl nn lungo tirocinio era entra- 
, la ferma volontà di un rilancio g g,,g|,e j^gj ppj j qugh han- to aìVlnail. Sposato con la st- 

dcl centrosinistra, nella chia chiesto in sostanza l’aboli- gnora Gabriella Massìna abi- 
«11 rezza. E’stato a questo punto, ^ comunque, il totale tana con il figlioletto, Aldo 

iAlla COniOrenZa elei tOimnOn^A^eailn dopo la costatazjone di questo i-idimensionamento del princi- di 6 anni, in via Luigi Pigo- 

____ unanime proposito, che abbia pjg dell’osproprio generalizza- rini 16, al terzo piano. La 

mo dato al presidente Moro ^ ^jgl g^j-dini della moglie l’ha saputo solo nella 

il manduto^ fiduciario perche, |egg(>^ Tale richiesta, base del- farcia Tnaffinafa; alcuni col- 
^ appunto, ci sottoponga un te pagitazioiie del PLI e della de- leghi del marito Vhanno av- 

- _■ _ _ — ^ ^ che possa ottenere il con- gjj.g economica contro la leg- vicinata tentando di nnscon- 

MmMM ^mmWWmÈ 4 partiti. Naturai gg urbanistica, ò stata prati- darle la tragica verità con 

mMmm mmWmwMimV mente non si tratta di un le- gaudente accettata dalla dele- pietose bugìe. Poi Vhanno ac- 

^0 sto « a scatola chiusa», ma ri- ^azione «omogenea» del PSI. compagnata in lacrime dalla 

- teniamo che possa essere ac- Qj.g jovra discutere il risul- suocera che abita in via Ra- 

m m ^ m m m celiato da tutti ». jaja ^gj rimaneggiamento del venna. Geraldo Boncristìani 

a _■ _ m _a MariotU (PSI) ha dichiara .piano Pieraccini» ad opera era conosciuto come un me- 

aajf mrmÈÉknACmmm aaAa ^aaaa abbiamo di una commissione dì esperti dico molto esperto, rigoroso, 

aaaJ a affa ffaBaff Ivffffffa f^f-^ avanti. Una rot gj^g nno a ieri, non era stata intransigente nei giudizi. Da 

m mmm jura si può sempre verificare, ancora ascoltata. anni, ormai tutte le mattine 

• ma questa sera io sono otti punto aperto resta la si recava nell’ambulatorio di 

n ,_ ^ uiTfci». J • !>• • mista». Brodolini da parte questione della programma- via dell’Acqua Bullicante 231 

nrp<iinpll 1 P nPl PSlKlStdll UCIlUIlClft 1 lIllDCrm- sua ha detto: « Siamo giunti a ^igug g del Bilancio, collegato per le consulenze. 
piCOlUCIlLC UCA A CtlLAoiiCiA “un punto in cui sono intcrve- ggu ij gaso di Giolitti c del Salvatore Bombaca non 

nuli notevoli chiarimenti ». suo «piano». Moro ha eser- nucua nn domicilio preciso. 
ilSlUO economico QCgll Oi/CltlCllldill con queste note ottimisti citato pressioni per un rien- Tutta la sua vita, del resto, 

che che parlano della possibi ^^0 dcU’on. Giolitti nel gover- è stato un continuo gìrova- 
j ... lilà di raggiungere un accordo «g jjgu gj ga. allo stato dei gare. L’uomo, nato 52 anni 

n«1 nnclrn cnrrSanntidente !»“***» costituzionali e politici. Injgono «ad un entro oggi si è chiusa la gior-lfanj gc l’onerazione Giolitti or sono a Gerace Superiore, 

D.1 «..tro comipondeirte gue. U ^eila a. ieri, comincila so.toK^j^ ?„ com- vn Pjecoje ceelro in^rorin 


Alla conferenza del Commonwealth 


Gli inglesi sotto accusa 
per la Rhodosia del sud 

Il presidente del Pakistan denuncia l’imperia- 
lismo economico degli occidentali 


LONDRA. 10. be espulsa dal Commonwealth Forte è il risentimento dei 
La situazione nella Rhodesia e il successivo avvicinamento al rappresentanti dei paesi di nuo- 
del Sud è esplosiva e un inter- Sud Africa razzista sarebbe ine- va indipendenza per 1 atteggia- 
vento è urgente: dalla soluzio- vitabile. ® criminale 

ne del problema dipende la so- Gli inglesi hanno fino ad oggi neutralità dei conservatori ìn- 

tri— _ c __ _ciac: nalln niioctmnn r.-iTTinlA 


il segno della polemica. 


andrà in porto nel suo com- un piccolo centro in provin- 
plesso. E’ stato notato, tutta- eia di Reppio Colabrin, era 


va indipendenza per 1-atteggia- Sintetizzata brevemente, la yjg^ togg conciliante di un partito giovanissimo in cer- 
mento di ipocrita e criminale situazione ieri sera si presen- neretto deirAuanfi (attribuito ca dì lavoro. Imparato il me- 


Leopoldville 


Goa^ da ieri 
primo nmstn 

do! Co^o 

Presidenza e quattro ministeri nelle mani 
dell'ex capo del Katanga 


rioni ri attende con erescen- ” cZmonVerirh. sostenSS ia' propria ^capaciti, rieri 

te interesse la conferenza Q„geta è l’opinione espressa dal di intervenire nella faccenda per e prol 

stampa che De Gaulle terrà primo ministro del Kenia, Jo- evitare di «interferire negli perii 
il 23 luglio prossimo mo Keniatta, alla conferenza affari interni** della Rhodesia, norme 

Contraddittorio è, invece, londinese del Commonwealth ma i capi di Stato rUricani han- 
l’atteggiamento assunto dal- giunta oggi aUa sua terza gl^ no a questo proposito replicMo 
la Gran Bretagna. Le fonti nata. Anche i capi degli altn che nulla ha vietato 

ufficiali mantengono il riser- Stati africani ha^o m^Ue- ^ 5 ® mmta?ìreL SoS 

bo Ma ouelte iiffieio<;e meri- Stato con forza il loro punto di gna di inte^emre mllitarmen S . 
r°* . . 7 js ® uinciose, nton y|g,g sulle questioni radali e i te nella colonia centro-ameri- "^e*ai 

tre ieri indicavano un^ < vivo regimi del terrore instaurati cana della Guyana,, dove recen- ® si t 
interesse > per rimziativa del dalle minoranze bianche sia nel- temente U governatore ha sospe- putati 
segretario dell'ONU, hanno la Rhodesia del Sud sia nel so la Costituzione e ha assunto 
compiuto oggi un improvviso Sud Africa. arbitrari poteri suiresercito, 

voltafaccia, definendo < inop- La Gran Bretagna, dal canto sulla polizia e sui tribunali, a _ 

Dortuna neUe circostanze at- suo, ha ancora una volta riflu- tutto svantaggio del governo de- 
tuSi" la convocazfoSe della di adottare energiche mi- mocratico del dottor Jagan. 

T nh» ho sute come U boicottaggio delle Se la discriminazione razziale Ac« 

conferenza. La fonte che ha sgd-africane ma non ha è l’argomento sul quale gli afri- _ 

dato questa valutatone ha potuto evitare che il comunica- cani — in particolare il presi- 
aggiunto,^ secondo 1 AFP, che to finale approvato dalla Con- dente del Ghana, Nkrumak — 

€ l’atteggiamento del gover- ferenza sulla questione rhode- hanno pimtato le loro armi dia¬ 
no britannico è in una certa siana dichiari senza ulteriori lettiche a questa xm Conferen- 
misura motivato dall’opposi- dubbi che la responsabilità per za del Commonwealth, l’impe- 
zione che la proposta di U i prossimi sviluppi nella Rho- rialismo economico occidentale 
Thant ha tmvatfi a Wachin<r desia del Sud ricade intera- è la questione di fondo solle- 

1 nam na trovato a wasning- ^g. ^aj pj.g. 

, VK^ntemente, gli gg|g infatti che il governo ridente del Pakistan Ayub Khan, 
btatl Uniti hanno esercitato „ bianco •* compia un atto di che ha parlato del confronto 
nelle ultime ore una pesante forza — con la dichiarazione fra le nazioni ricche e quelle 
pressione sul loro alleato. unilaterale dell’indipendenza — povere e ha definito come « una 
Altri due avvenimenti si prima della fine dell’anno, pri- frattura razziale lungo linee 
inseriscono nella vicenda. H nia cioè di avere concesso alla economiche** l'attuale configu- 
prìmo è l’inattesa vìsita che maggioranza africana U legit- razione degli scambi commer- 
il primo ministro cinese Ciu riconoscimento dei suoi di- ciali intemazionali, che equival- Co 


■ n^del proWema dipendriréo- ''“ciThiglesi hanno fino ad oggi neutralità dei conservatori in- lava così. éìTo'stesso Giolitti). In esso, sh’ere in Calabria si eratra- 

■ prawivenza del Commoniocalth. sostenuto la propria incapacità glesi ueUa questione razziMe, Lg trattativa ha registra- dopo una rìaffermazione di to- sfento nel nord quindi al- 

» Questa è l’opinione espressa dal di intervenire nella faccenda per ® aco^ to una pressoché completa vit- no cauto e discorsivo delle po- l’estero. Tornato in Itffiia 

^ Primo ministro del Rema, Jo- evitare di .* toria dei « dorotei » sul prò- sizionì generali che hanno ispi- aveva sposato Serafina Ga- 

rao Keniat^ miTeam df Stato IfriSLfh^^ fnc^t?o Sfe necessità dei popo- blema base sul quale si era rato al Ministro del Bilancio ffitardt dalla quale avuto 

’ Sa^teK^Btor- mfa onesto nroDosito replicMo R i» fase di sviluppo. aperta realmente la crisi, cioè il suo «piano», si notava un tre figli: Gabnella, Marisa e 

- desìi Nitrii che nulla ha Vietato — in altra La Conferenza del Common- la politica economica. I qual- alleggerimento della polemica Mano. Poi si era separato. 

’ Stati africani h^o manlle- occasione — alla Gran Breta- wealth continuerà nei prosimi tro, infatti, hanno adottato dei contro ì detrattori del mede- Nove anni or sono era tor- 
’ stato con forza il loro punto di gna di intervenire mllitarmen- criteri generali e delle misure simo (isolati come « conscr- nato in Svizzera, quindi era 

‘ vista sulle questioni razziali e i te nella colonia centro-ameri- concrete (che verranno pre- valori») e rassicurazione che, emigrato in Argentina, in 

ì regimi del terrore instaurati cana della Guyana,, dove recen- ® ®L; banco deg l im- ggqfgjg gj primo consiglio dei in fondo, il Piano Giolitti pre- Francia e tn Germania. 

1 dalle minoranze bianche sia nel- temente U governatore ha sospe- puiau. ministri del nuovo governo) vede la istituzione di mezzi dì Solo nel 1962 era tornato 

J la Rhodesia del Sud sia nel so la Costitozione e ha L 0 q Vostri dalle quali risulta l’abbando- intervento chiesti da Fella nel a Roma dove aveva ritrovato 

^ Bretagna dal canto ?SlaToUzirl Li triSi^ ao, da parte del PSI, dell’im- 1961. E’ stato anche notato ij ftgUo, Mano, sposato e le 

: suo. SS volti Iiai- S{ISsvSSS|gio dollSv*Sode-- postazione galla . contempora. che, contrariamente al previ- ''Sfie''‘?roin 

, fato di adottare, energiche.cal- mocratico del dottor Jagan. ._._. . ._f‘»sG£ol.U., insieme a Co^ T" 


Uno lineo 
aerea 
tra Sofia 
e Atene 


En-lai, e il ministro degli 
esteri, Cen Yi hanno iniziato 
stamane a Rangun, ivi accolti 
calorosamente dal presidente 
del « Consìglio rivoluzìona- 


LEOPOLDVILLE, 10. le compito. del «Consiglio nvoluziona- 

Ciombe ha annunciato uf- ^ex-leader della secessio- no », generale Ne Win: una 
licialmente la costituzione katangh^e ha tenuto per delle ipotesi che si possono 
< di nVnnoi SB quattro dei principali por- azzardare è che 1 iniziativa 
m^ìa tafogìi: oltre alla presiden- di Thant. il quale è di nazio- 
liazione nazionale , J”® -jg dej Consiglio, gli esteri, nalità birmana, si colleghì ad 

composizione di esso legilti- . infonnazioni e la pianifl- un concreto progetto della 
ma. insieme con le CI rcnstan. ^ •_ n-n i_ 


Germania occidentale 


ce, 1 pm ampi auooi sana bistro degD interni del Ka- mto che la < Pravda > nnno- 

sua capacita di assolvere ta- ^g^gg gj uno dei principali va oggi airimperialismo ame- 

responsabili dell’assassinio n®auo — a breve distanza 

di Lumumba, il ministero dal discorso di Krusciov — 

MAKIO AUCATA degli intemi. Un terzo ex- contro il «gioco pericoloso» 

Dlrettora ministro katanghese, Albert che i piani per l’estensione 

LUIGI FINTO» Kalongi, già autoproclama- del conflitto nel Viet Nam 

Goodiiettoz* tosi « imperatore » del Ka- rappresentano, 

TMMie ruara aai. è ministro deU’agricol- A Washington, ha destato 

DlKttore retponiablle tura. Il ministero della dife. un certo interesse la pubbli- 


Sempre più aggresàvi 
i «gollisti» dì Borni 

Erhard rientrato dal suo viaggio a Gopenaghen 

Dal BOttro COrrìSDMdMte immediata unione po 

vai BWUVW «PZZWpWBlieaxa utira fraTicv(ì-t«i1g.cra atl ha 


Xueritto n. aa del Bedutre 
Stampa del Tribunale di 
Roma • L’UNITA' autorlx- 
• gkmtala ansala 


DtBSAXONB UDAZIONS SO 
AMMINltTNAZIONB: Noma. 
Via del TauiU^lJ^ Tjebd g; 
ai oentr»Ilno: «iSIBSl MjWW 
«t W iT W 498t9lf 11 MI «MIMI 
4MI3» 4»SUM 495125». ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (veiss- 
ownto uni e/e poetale num ero 
l/mÌMÌ: Soetenttote SSjHE • 

I mimen (con U lunedi) «»- 
BBo ILlM t eemeetral e 

vwffSjSB^ u e uimt r a iySSe. 
txtmeetnle SJM . • mnicri 
CMtna n lunedi • uem la 
domenica) annuo ItEMi aema- 
atrale » SOL titmcatrale SJO» . 
(BMero); 7 n nm et l ammo 
SEMU. uemcatrale 131W . (S 
uuin ct l ): annuo SOOO. aeme- 
atrale UJSA . BINAtCITA 
Gialla) annuo 4J0Q. eemeutra. 
le t.40i . (Buteto) annuo t NO, 
iiail lliuli 4200 . VIE NUOVE 
(Ralla) annuo SOM. acme 
•mie EOOO . (Brtero) an- 
ano OMO. aeateetraie 40M - 
l/UNtTA’ •!> VIE NUOVE 4- 
BDfASCITA nulla): 7 n na iu 

II annuo S.OM. 0 numeri an« 
uno nooo . (BUeto): 7 no. 
■cfl annuo 4U00. 0 nam etl 
unnuo 300M . PUBBUCITA’: 
Omeenionarla eacluelva SPJ. 
(SocIcU per la Pubblicità tn 
Itaiu) Roma, Plaan B. Larcn* 
ao in Lxicina n. SA e eoe ao^ 
MÌA(l-S-«-4-S - Tarine 
(millimctio colonna): Com¬ 
merciale: Cinema X*. SM; Do¬ 
menicale X,. 854; Cronaca li¬ 
se SSO; Necrologia Partedpu- 
Mone Xs, ISO 4 IM: Domcnl- ' 
cale X« lse-f3M; rinanxtorla 
Bapcfaa X,. SM ; Legai X« SM. 

iMb. Tlppgraflce O A.TJC. 
■Saie . Via del TmrlnL ti 


tool « Ka raDoresentano Dii BfttfTft mniglMIBlIfBtP immediata unione po- ; altro dei pimti dell’accordo 

tosi Ka- rappr^mano. , . . uai ■Olir» COrropOBaeBie ntica franco-tedesca, ed ha co- prevede l’istituzione di un 

sai, è ministro dell agrieoi- A Washington, ha dedalo ^ BERLINO ’ io *1 proseguito: «Non è anunls- collegamento aereo diretto 

tura. Il ministero della dife_ un certo interesse la pubbli- u canceUiere federale Ludvig sibUe in seno al MEC un di- tra Sofia ed Atene, 

sa sarà retto da una specia- cazìone di un brano della Erhard è rientrato questa mat- rettorio a due come è inconce- ' D Ministro degli Esteri 

le commissione, presieduta deposizione che il segretario tina a Bonn, reduce dalia sua pibìle una supremazia a due bulgaro Ivan P^ev ha sot- 
dal presidente Kasavubu. alla difesa, McNamara, ha re- visita in Danimarca. Scenden- in Europa. Io desidero l’ami- tolineato che gli accordi «co- 
La distribuzione deeli al- so dinanzi alla Commissione do dal treno, egli ha dichiarato: cizia tra la Francia e la Ger- sUtuiscono una «miara dimo- 
tri incarichi è la seeuente* esteri del Senato II brano ” Credo di aver fatto molto di mania, come pure saluto il ^®V® ‘*®*‘ 

^oa tori ^nsnrato rimiar.’ più io in Danimarca per 11 con- patto di amicizia tra i due la poliUca di coesirienra 

Ha la meciKìiità Hi «na solidamcnto e la Coesione della paesi in quanto elemento di ciflca che ha ^rtato alla di- 

MMere ad emigra. Adefipe ds la pos^bilità di una siste- gujgpg ji quanto non sia stato unione e non di disturte e ten. -minuzjone della tensione in 
Kishwe; Sanità: André Lu- mazione della vertenza con fg^o qui in certi colloqui ». La sione in seno all’Europa ■*. * parecchie aree del mondo *. 

baya; Lavori pubblici e tra- la Cina. Alcuni giornali ne frase, secca ed abbastanza sprez- Quasi eontemooraneamente 
sporti; Jean J. Kidisho; Giu- hanno desunto resistenza di zante. è stata interpretata come Ad^uer ribatteva- «n popolo 

stizia: Leon Mambuleo; Af- un’offerta cinese analoga a U ^annuiwio rte il «^ceUiere tedesco è cosi ^esidero»^d? dri^UJon^ WlSterali^iJì??™ 
fari economici: Jean Ebosi- quella fatta da Fidel Castro f dec^ a tette^ contro 1 aper- ung iotesa con la Francia che . butoari*^ diviene un ^nor- 
ri: BdUMrio«; Frederlc B» tramite l’Intervista al .New te^'^^StreiS.*’'"’'*' * ’t “ SSf?faSere U SSiS 

ramento dell atmosfera poli- 
tica generale nei Balcani**. 


ATENE, 10 

Con la conclusione defini¬ 
tiva dell’accordo greco*bul- 
garo, avvenuta ieri, un note¬ 
vole contributo è stato por¬ 
tato alla distensione. La di¬ 
sputa fra Atene e Sofia du¬ 
rava ormai da vent’anni. 
L'accordo prevede tra l’altro 
il pagamento da parte della 
Bulgaria alla Grecia di 7 mi¬ 
lioni di dollari a titolo di ri¬ 
parazioni di guerra previste 
dal trattato di pace firmato 
dai due paesi il 10 febbraio 
1947. Le due parti dichiarano 
di considerare « liquidata - 
la questione delle riparazioni 
di guerra. La somma con¬ 
cordata sarà versata dalia 
Bulgaria mediante sconti va¬ 
rianti dal 12 al 50 per cento 
sulle esportazioni bulgare al¬ 
la Grecia, per un minimo di 
600.000 dollari all’anno. Un 
altro dei pimti dell’accordo 
prevede l’istituzione di un 
collegamento aereo diretto 
tra Sofia ed Atene. 

n Ministro degli Esteri 
bulgaro Ivan Pascev ha sot¬ 
tolineato che gli accordi «co¬ 
stituiscono una chiara dimo¬ 
strazione della giustezza del¬ 
la politica di coesistenza pa. 
cifica che ha portato alla di¬ 
minuzione della tensione in 
parecchie aree del mondo». 
«In questo senso — ha ag- 


so sul carattere di « priorità » grammazione. iiinio in avizzera era com- 

pregìudìziale delle misure eco- pletamente cangiato ha 

nomìche, i dorotei sono riu- -, raccontato il fratello, Car- 

sciti a fare passare ì provve- DGllttO melo, che visitava nei giorni 

dimenti immediati che più sta- j» festa ogm tanto aucua 

vano loro a cuore. Essi, inqua- finzione la sua. Al fratello, degli scatti d ira anche per 
drati in una politica che pun- Carmelo, lo aveva ripetuto cose banaU. Non era piu nor¬ 
ia alla «riduzione della spe- decine di volte: «Mi sono rnale...». Salvatore Bumbaca 
sa pubblica * e al « conteni- rovinato questa gamba; or- da una ventina di giorni ave. 
mento dei salari agganciati ai mai sono vecchio, forse non preso in offitto una oran- 
livelli di produttività», si do- potrò più lavorare. Quelli dina tn via delle Palme 42: 
vrebbero risolvere in una se- non ne vogliono sapere di PfiQcva quel giaciglio 7000 
rie di nuovi aumenti fiscali e darmi la pensione Òhe mi ".''® mese alla propneta- 
nella restrizione di alcuni con- spetta ». Giacinta Brac^ 


ria signora Giacinta Braca- 


lonji; Gioventù e sport: Jo¬ 
seph Ndanu. 

Il nuovo governo, che do¬ 
vrebbe preparare nuove ele¬ 
zioni entro sei mesi, rappre¬ 
senta il Raggruppamento de¬ 
mocratico congolese (RADE. 
CO), deirex-prcmfcT Adula, 
il Comitato democratico afri¬ 
cano fCDA) di Zona e il 
Fronte comune nazionale 
(FCN). Ne sono esclusi i sin¬ 
dacati e i raggruppamenti 
di sinistra, compreso il Fron- 


ONU 


Coiidaiiiiate 
il Portogallo 


Ac^auer e rà gojjfo di questo fatto corre 

^ t arrivo, jj -pjschio di subire una scon- 

miniSn* ®^® Pessime elezioni», 

nione del Consigho dei mimstrì, Tg ig.*- r — 

umcialrnente per fare una rela- fanL JI® 

questioni della polìtica europea f JLl 

La necessità di ra chiarimento 
era stata, del resto, apertamen- 

te sostenuta ieri dal vice cancel- l.rhnrH * ’ 

Bere Mende. 


■ Bloeeafo 
da uno sciopero 
Taeroperte 
di loadra 


^ ' 1/ _E tava ieri la Gozzetta dcI Po- ira lo occra colfo «Ila /fnc mssssssssmsws s 

fpCNl Ne^SJno esclusi I sin COlOIIHiliSfO “ prima della seduta del gabl- i® la - Frankfurther . | 00fODOffO governo deve per della lettura di quel docu- Muea 

HaSri e i raalS^iJilnt vavtovt tuuttf io • netto. Erhard si è Incontrato con f® UmMWgnpOMOP .Domani vado a prò- CfffVSI 

- TI Adenaucr, Krone e Schroeder. ® J* f situazione ». che al- testare — aveva gridato al f -- 

t dilìbi^o^àli^lè lONU *lf“Sitato li JSSbS SSS.'totota*^r “ "rerr“re"’^n5to?’'iS . 01 1011010 re™’" renW mf'frerilmi re3 t ^"^9 

SStaSSoni ll'tSSdl SSa rii SSSta'VtoSifto’StSi™! ?“to 1 reo”le'u^ìon'rde'™. i.- ‘ «,«0 P»»' N?n "VréT ™?t“a «ile 1030 è Ofri. dalle ore 10 all. U. 

^ Hi ^.libava e m onei^ di snltizione, approvata la settima- discorso che Strauss si appre- cristiana e socialcristisna sono minaraliewto da ouesta matti ** tratta, dicono i democri- entrato nell’ambulatorio: do- tuUl gli ^bulatorì medici P^- 

auesl’iUUmT ’n^ è Mate 2* comitato per la stava a pronunciar eallw?Si« P™f?°de. Erhard perderà la na al?ilba ta^seSìto ad t!Ìé ««a"»* ***, turno è ^ JÌ leSJS'di hSu^^Sria®^ 

’infatri HallMn decoloniz^one, la quale con- del congresso della C. S. l’ala faccia se tenterà di risolvere sciopero provocato da una di- estrema della destra de (quel- entrato nelVtnfermena. Dìe- j ‘ 

^ ’ daUm- danna U Portogallo per la «ma bavarese della DC tedesca, nel *® ®®- sp^per i parcheggi del per- la del ripristino, puro e sem- tro la scrivonia. lucida e luSnSStono * Gerardo 

**n^^°à* ;i Vnin ***2”®*^***°» soualc. Tutti i scrvizi della plìcc, dcI capìtoIo 88 cassato bianchis.sìma, sedeva il dot- L’ordine dei medici di Robul 

1 ** *’®®*** ** posirioni delle e ® "lolti servizi delia dal Parlamento) quanto di tro- tor Boncristìani. Il murato- che ha preso la decÌsione!"toi 

posto per la neon- g-_y„gjjg_„ jgi -^«*0 del f. in prenderà atto di un fallimento vare una escogitazione che re ha cominciato a parlgire. diffuso un comunicato nel qua- 

n>*di‘^ndfzto'S *tra“"cuMl Portogallo di conce^re l indi- m una 2)M?reni-riampa^ Co- come cancelliere e allora il 'la ci??a ?,700 m^amS ‘'f*’®,, egualmente a esporre le proprie ragioni, «e ^e"“5«tro itelemV*aS' 

wiiuixiuni» Liii CUI 11 mi cifnf fgàT-HtAiH afH. a __ «AnrAnnnTnA **Iaatim /il emm- j^at^ •#««•> a__v. . «Oidi alle arfinle dei nretJ ^1* lì Tfì^dìcn In osMÌt/lfln .«rrl* renze uel nosirO SlSl 6 fn 8 ffSlì* 


«•v>a«ca A va vaa aaawvaaaa o^v.aava a*. • .J T- 

sumi. E’ stata aumentata « Quelli » erano j medici ”*• Tutto il suo guardaroba 
riGE (imposta generale sul- dell’Jnail, i quali, infatti, gli ere racchiuso tn una valigia 
Fenlrata) dal 3,30 al 4 per avevano riconosciuto soltan- di fibra che la polizia ha se- 
ccnto (esclusi gli alimentari) to 16 punti di infermità: quei Qvestrato. 
e sono state aumentate la Rie- 16 punti che. al di fuori del L infortunio .sul lavoro per 

chezza Mobile e la « compie- Unguagqio dcpli uffici assi- duele tia riportato la in- 

mentare ». Altri aumenti sono stenziali, significano poche jermifa gh e accaduto nel 
previsti per le tariffe di al- centinaia di lire al mese. La cantiere dell ing. Benigni, in 
cuni servizi pubblici ed è tor- stessa sorte era toccato o Gregorio Ai/i, il 3 mar¬ 
nata in discussione la questio- Salvatore Bumbaca anche scorso. Quel gitano, men¬ 
no degli aumenti dei tabacchi otto anni or sono, quando in fre stava demolendo una pa- 
e della benzina. In quanto al un cantiere svizzero era sta- Iczzina. pmase coinvolto nel 
credito, si sa che i quattro si to colpito al capo da una pavimento. Al 

sono trovati d’accordo su una sbarra di ferro restando tra . ‘®“T 

politica che da un lato allarghi la vita e la morte per di- J” *” . O’orm*. Poi 

certi crediti, daH’altro faciliti versi giorni. Con quell’espe- beneficio di 50 giorni di con- 
(con esenzioni) il processo di rienza, guardava ai medici valescenza. Jafjnc gli venne 
esportazione. che in questi giorni gli han- riconosciuta l infermità per- 

Come primo giudizio sul ca- no fissato il « grado di infer- 
ratiere dei provvedimenti, va mìtà » per il nuovo infortii- aiuratore, però non si nte- 
riferito il parere di un osser- nio. Salvatore Bumbaca era "cva soddisfatto, aspirava a 
valore democristiano. Franco ossessionato dal giudizio dei riconosce^ una m- 

Amadini. il quale sulla Gaz- sanitari. ^ 

zetta del Popolo nel commen- Per far valere le sue ra- avrebbe consentito dt riscno. 
tare le misure affermava che giorni e per denunciare, P'ccola pensione. 

« esse riflettono in larghissima quindi, quella che riteneva -'fi? , 
misura gli orientamenti demo- una patente ingiustìzia. Sai- 
cristiani ». catare Bumbaca aveva bus- 

2) Sulla scuola, ancora ieri sato in queste settimane a Successivamente l opei^to si 

sera, le divergenze non sem- tutte le porte degli istituti ®''" 

bravano ancora composte. La assistenziali: si era sottopo- P®»^ follcciterc la di 

DC, secondo Fon. Cariglia sto a file estenuanti pur di pensione. La tragedia d i ie- 

(socialdemocratico) ha posto riuscire ad esporre il pro- ® 

i problemi « nel modo più ade- prio pensiero; aveva soppor- 

reme all ideologia democrì- tato le sfibranti lungang'^ni 

stiana ». I democristiani, se- burocratiche. Proprio mar- »” ufficio Ma ricerca di es- 

condo fonti ufficiose, hanno in* tedi scorso, recatosi a far ^®»'® almeno ascoltato, se non 

fatti contestato la tesi socia- visita al fratello, in via de- eompreso. 

Usta che, richiamandosi agli gli Olmi 13, aveva ricevuto 

accordi di novembre, chiedeva una lettera délVInail con la ~ ' ' 

il mantenimento dello « status quale gli veniva conferma- ^ _ 

quo > (circa i contributi state- to che in seguito all’infor- O 991 » Rom» 

li) violato dai 149 milioni dati tunio sul lavoro gli era sta- _ 

da Gui alle scuole dei preti, ta riconosciuta l’infermità di 

< In qualche modo — commen- c 16 punti ». Uno scatto di ffnfcnfflfATI 

lava ieri la Gazzetta del Po- ira lo aveva colto dllà fine /••■■■ttyiwIWII 

polo — il governo deve per della lettura di quel docu- |L» • 

il bilancio attuale 1965 ripa- mento. €Domani vado a pro- ClIlVSf 

rare la situazione ». che al- testare — aveva gridato al g __ 

tualmente vede il Bilancio sta fratello —. Non è giusto che fVffO 

tale lacere sul tema * contri- mi trattino così ». ” 

butì alla scuola privata » Non Ieri mattina alle 1030 è Oggi, dalle ore 10 alto is, 

si tratta, dicono i democri- entrato nell’ambulatorio: do- tetti gli ^bulatorì medici piÀi- 

stiani, di adottare la tesi più po aver atteso il turno, è ® r^eranno cMu- 


(socialdemocratico) ha posto riuscire ad esporre il pro- 1.*’ JuiminKa e scfm^r*a 
i problemi « nel modo più ade- pria pensiero; aveva soppor- “"fjf 

reme alFideoIogia democrì- tato le sfibranti lungaggini A* 


Oggi a Roma 


Ambulofori 
ekìssi 
per Imo 



izengE. 


'iprvcvaenu risoti, 

IfuUa questione. 


1 propria da Adenauer e Strauss, 


Romolo Caccavaio 


1 fomimento degli aerei 


vando così « i principi » cat- vendo. « Vede, dottore — 

'**"‘^111 raccontava ^’fdiXc —, il pie- nellS^JngiSsta condizloiÌa oS? 

« umiliando > i principi « lai- de mi fa male. Mi avete ri- sere giornalmente IuimìIIiiII 
ci ». Si tratta cioè, come dice- conosciuto solo il 18 per cen- dalle proteste degli assistiti. 
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